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NAPOLI I GEMMO 


Eccoci qui. 

Non appena questa notte il batocchio dello campa- 
na di S. Martino ha scotoliato l'ullimo colpo , noi 
bagni ndo la penna in un calamnio nuovo , abbiamo 
inaugurato |’ anno nuovo. 

Se noi invece di essere bulli, fossimo serii, 0 vi- 
ceversa, come i nostri confratelli, vi Lireremmo giù 
un articolone per dimostrarvi tutl i vantaggi politi- 
co-economico-morali che abbiamo arrecato al paese 
nell’anno vecchio e tutti quelli altri che vorremmo 
dare nell’anno nuovo. 

Ma siccome siamo dei buoni diavoli che non amia- 
mo altro se non che di ridere e di far ridere, ripu- 
tandoci troppo fortunati quando a furia di far ridere 
possiamo far piangere qualche Mo-vene, così non vi 


facciamo nessuna promessa e ci buttiamo con la testa 


tI 


giù e coi piedi in aria nel 1° Gennaio 186% e nell'an 
no V del nostro colonnato. 

Eppoi quand’ anche volessimo farvi della morale, 
non ne abbiamo il tempo. 

Abbiamo le tasche piene di carte di visita, © d 
biamo correre per disbrigare tulte le nostre visite di 

orta. 

Dobbiamo cominciare per lasciarne una molto va- 
riopinta al Prefetto Allegro, au irandogli tante e 
tante cose felici sul genere della felicissima apertura 
del Massimo. 


Dobbiamo lasciarne un aktra al vigile Questore | 


la scarsezza dei furti nel Cosalone ( V. nostro amice 
Filippo). 

Dobbiamo lasciarne un altra al Procuratore Mira- 
brutto con la preghiera di non dimenticarsi fur cou- 
fezionare una seiassa nuova coi colori del Gallo, 

Dobbiamo mandarne una al Magnanimo Alleato 


per congratulorci della sua felice idea del Congresso. 
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Rapporto nero. 


la serenata. 


panini 


[Il Ministero lavora, presenta al Sebeto . 


Discorso imperiale. 
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Dobbiamo lasciarne un' altra al povero Marchese 
dei Cavalli Storni. 

Anzi a costui invece del biglietto, vogliamo lasciar- 
gli addirittura la vignetta della nostra Streana e pro- 
priamente quella del mese di Aprile. 

Dobbiamo lasciarne un'altra a quel tule Negoziante 
del Largo del Costello, a D. Vito Nicola Ferri da Can 
neto, al Console Francese, alla vecchia Maddalena co- 


duta, al Dottor furioso..., a porte chiuse, a D. Mar- 
gotto dell' Armonia, a Pi-pio; al nostro abbonato Cic- 
cio, ed infine a tutta la Sacra Rocchia dei settantadue 
Eminentissimi Gamberi. 

Tutto questo con la maschera. 

Cambiamento di scena adesso. 

Uno, due e tre, la maschera va a terra, ed il vostro 
servo e cuoco, appassionati miei, vi augura un terre- 
moto... di felicità alla barba di tutti i corvi, le cor 


nacchie ed altri animali immondi del Mo-renismol 


Dacchè nel Ciarlamento si disse che il Prefetto de 
Luca aveva proposto un fac-simile del colpetto di stato 
del 2 Dicembre, tutti gli Organi di Sor Ubaldino re- 
cano indirizzi di persone in favore dell altefato Pre- 
fetto, e tutti gli Organi del Peperone inseriscono in- 
dirizzi di altre persone contro il Prefetto. 

—Si chiece conoscere dal pubblico indifferente a chi 


bisogna credere ! 


All Arlecchino, Signori, all' Arlecchino 


Ci si assicura che la Potria...di domani porterà un 


articolo di fondo , col quale dimostrerà che in grazia 
dell'attuale Ministero, noi siamo più felici, contenti 
e tocoliati di ogni fedel cristiano. 


L’ articolo finirà coi seguenti versi: 


Vedete già dell’ anno i lieti e buffi eventi 


Di tutto al Ministero porgiam ringraziamenti, 


I palchettaro della 1.* fila di S. Carlo ci fa cono- 
scere cha alla seconda recita «lella Traviata, un auto- 
rità che si trovava in palchetto volesa paglia per cen- » 
to cavalli e voleva mandare l'impresario in gargiubbo- 


fa e tutto questo per aver inteso cantare: 


Il lupo perde il pelo e non il vizio 
Marchese mio, giudizio ! 


L'Inghilterra ch'è stata la prima a dire: nain naina î 
n TEA î Î 
al Congresso, ora vorrebbe la riunione di una confe- 


renza a Porigi per trattare gli affari pendenti di Don 


Cristiano di Danimarca. 


Bisogna convenire che V Inghilterra non è vffatto 


portata per le ptradizioni! 


i 
SCIARADA | 
Il primo o Nice, è tuo, i 
Sempre con Le il seconda i 
Del cielo andré al profondo È 
Dandosi il terzo a me. 


Ogni tuo detto, 0 mia diletta Nice. 


È intier sempre 


e ognor mi fa fblice. 
Sciarada precedenti —BERE-NIUE. 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHIYO--- Salute figli ma- 
schi, compare--Anno nuavo vita nuova--Que- 
slYanno cambiar sistema--Scrivere con p 
destra,spada sinistra, revolwer bocca--Uiau 

AULECCIINO A GIANDUIA-- Tante cose calde , 
amico--\nch' io cambiar sistema -- Arlecchi- 
no scrivere proprio seduto sopra cannone--- 
Fuoco su tutta la linea--Schiavo ! 


Gerente responsabile —R. Pollice all 
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M'LLE PARDONS 
Signori nici, ieri facemmo atto di presenza 
con l'as eiza, perchè così volle tddio e lo SMam- 
patore. Oggi però che non ci spettava, ci presen- 


liamo. 
Una mano lava l'aitra e tutte e due lavano fa fac- 
cla, ARLECCHINO 


——__—__________1___+__ 
NAPOLI 3 GENVAIO 


i nostri Eccellentissimi hanno fatto uu magnifico 
Notale ed un ottimo Capodanno. 

Non poteva essere altrimenti. 

Ma siccome non vi è felicità completo sullu faccia 
della terra, così dopo le feste sono cominciute le fu- 
Lighe. 

La prima futiga, la più forte, degna del Signor Er- 


cole, è la fatiga delle elezioni. 


Come sapete da Maestri avendo molti sinistri data 
la loro dimissione,è più chiaro del brodo e della pri 
ma parte del cognome del Direttore dell'Organo, che 
si debbono nominare i nuovi Onerevoli. 

Gli Onorevoli sono come i chiodi —Onorevole cac- 
cia Onorevole. 

Ma quì sta il Vusillis. 

Chi saranno i nuovi Onorevoli ? 

Il Ministero sta facendo di tutto per non aver la 
seconda di cambio che ebbe nella Patria delle Nutri- 
ci, aliasa Nola. 

Sarebbe orribile! 


Gli Eccellentissimi dunque si sono riuniti in con- 


cistoro segreto e dopo animata discussione, hauno 
dato l'incarico a D. Silvio di badare al quatenus e di 
formare un Ciarlamento tutto destro sul genere dell' abi- 
tazione che aveva Monsignor Perrelli,lo quale teneva, 
come vi ricordate, tutti equattro i lati a mezzogiorno. 

E D. Silvio si è mostrato degno dell’ incarico ri- 


cevuto. 


0 


Esso si è subito chiuso nel suo gabinetto, ha pre- 
so carla, calamaio e penna ed ha diramata la seguen- 
te riservatissima Circolare ai Prefetti e Sottoprefetti 
dell’ Italo Stivale /stile strennifero). 


Signore, 


Ora si vede se quel tale bocconcino che vi prende- 
fe alla fine del mese è o pur nò gradito al vostro sto- 
mMaco piuttosto che al vostro cuore, 

Voi Lutti sapete che si debbono eliggere nuovi O- 
norevoli in cambio dei vecchi che fortunatamente ci 
hunno abbandonati, 

Il governo, senza violen'ar nessuno, bramerebbe 
che la scelta cadesse sopra individui che avessero i 
seguenti requisiti, 

1° Che non avessero meno di sessantacinque anti. 

2° Che fossero abbonati al Giornale di Napoli. 

3° Che non avessero mai letto i così detti giorneli 
incorregibili. 

4° Che in caso di malattie avessero fatto uso di olio 
di ricino con lo sciroppo di.... malva. 

5° Che avessero proibito alle loro ragazze di suo- 
nare sul pianoforte l'inno di Garibaldi, 

6° Che parlando del Nostro Alleato lo chiamano 


Megnanimo, 


uro il governo della vostra cooperazione in un 


importanza, non è alieno di fregiarvi 
il pettorale con la croce di quei tali Santi che sapete. 


Firmoto— Pel Ministro a zonzo 
Silvio 1° 
Per copia conforme 
Arlecchino 


Questo per gli Eccellentissimi e per la ria-consor- 
te. Vediamo adesso l'altro lato del medailton. 


Anche i peperoni aspettano le elezioni, ed anch'es- 


SÌ honno dirumata la 1 


9 circolare 


Cittadino, 


Il momento di solvere il paese è venuto. Si tra‘ta 


di eliggere i nuovi cittadini onorevoli al Ciarlamento. 

Cittadino! tu che hai influenza nel tuo cittadino 
mandamento scegli chi vuoi purchè abbia i cittadini 
requisiti che seguono: 

1.° Che abbia dai 18 a 20 anni, 

2.° Che abbia la cravatta rossa alla gola. 

3.° Che non mangi altra insalata se non che quella 
di carote. 

4.° Che abbia passione per i pomidoro. 

6.° Che scelga fragole per frutta. 

Sicuro che tu non ti mostrerai pigro nell'azione, ti 
dò un bacio in fronte e mi segno. 


Il Cittadino Mazzariello. 


STORNELLI POPOLARI 


Fiorin di pesca 
Per chi rasciuga al popolo la tasca, 
Ci vorrebbe grammatica tedesca. 


Fiorin di galla 
I" ho amato, patria mia, fin dalla culla, 
E mi duol che ti giuochino alla palla. 


Fiorel d'argento 
In rima o deputati, ve la canto, 
Concludete qualcosa in Parlamento. 


Fiorel di gomma 
Per capo d'anno a’ figli, o buone mamme, 
" giocattoli di Somma, 


Fior bergamotta 
Lo stivale ha ridotto una ciabatta, 
fiente che anela sol croci e pagnotta. 


Fior sempiterno 
E ci sarebbe da buttarsi in Arno, 


Della China pensando al mal governo, 

Fior di gramigna 
Se voi togliete a' Corvi ogni guadagno, 
Tosto diserteran la sacra Vigna, 
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Fiorel di zecca 


Il tuo Congresso, o Gigi, non attacca, 


Me l'ha detto un devoto della Mecc 


a 
Fior di pasticche 
Qualcuno al fin del salmo avrà le pacch», 


—Lo dice Fiori e lo conferma Picche.— 


RANTOLO 


MMINATE 


Annunziando il Serto di Maria — nuovo giornale 
clericale Napolitano — l' Armonia dice che in Italia 
vi sono così 53 periodici buoni !.. 

Buoni a che cosa ?.. 

L' Armonia non lo dice... 


Lo diremo novi con Columetta 


« Buoni a involgere il salame 


« E il tabacco da fumar 


Il principe di Augustemburg fu nominato Duca 
dello Schleswig-Holstein dagli unitarii tedeschi. 

Così egli divento—grazie al nuovo titolo—il 37mo 
piccolo sovrano dello Germonia. 

Codesti unitarii tedeschi i quali dividono ora per 
unificare in seguito, rassomigliano moltissimo a cer- 
ti unitarii italiani di nostra conoscenza, i quali di- 


sfanno ora l'Italia colla speranza di rifarla poi!... 


Fisch... 


Arlecchino non è maldicente per progetto e ne sia 
pruova l' affare dell’ insufficienza del Prefetto nuovo 
della Basilicata, ed il perlincò del Console Francese. 

Arlecchino chiama acqua l’acqua ed il vino vino 

E non giammai di Bacco 
Nettare porporino. 


Per lo qualo motivo se ha gridato la croce addosso 
al grande Impresario di S.Carlo,ossia al Prefetto Àl- 


legro, deve adesso fargli uno lode (la prima! perchè 
ha fatto scritturare la Tiliens. 


Definitivamente con la Titiens, con De Bassini e 


con Mirate si ha una terna comm' il faut! 
Rimane poi sempre il luto ballabile, pel qual» il 
Signor Prefetto seguita a mostrarsi un chiachiello! 


I Si 


gnor Neumann, maestro di cappella Sassone , 


andò una volta a Stocolma. Alla porta della prima 


piccola città della Svezia per cui passò gli fu doman- 


dato dal sotto uffiziale di guardio chi egli fosse—Mae- 


stro di cappella Sassone, e vado a Stocolma presso il 
Re, rispose Neumanp. Il sotto uffiziale, il quale 101 
sapeva che cosa fosse un maestro di cappella , non 
voleva lasciarlo passare. Questi andò in collera, è 


gridò:—lo sono il Generale dei musici di Sassonia, 


e vo a Stocolma per insegnar: gli esercizii a tu 


musici del Re di Svezia —Uamerati, all'armi! ario a 


piena voce il sotto ufliziale, un Generale dei mici 


di Sassonia! 


SCIARADA 


Nel primo nacque e fu total quel grande 
Che a Melpomene diè novelle furme, 
Onde il suo nome celebre si spande 
Per tutta Italia e ognun ne segue l'orme: 
Qual Dio di pace l'altro venerato 
Fu dai Romuni, e "l culto suo pregiato 


Sciarada precedente—COR-DI-ALI 


Dispacci Elettrici 


MAGVANIMO ALLEATO AD ARLECCHINO — 
Giorno Capodanno aver parlato secondo so- 
lito —Secondo solito nunzio Pi-pio avermi 
interrrogato— Secondo solito io aver rispo- 
sto — Secondo solito tutti incantati mie pa- 
role — Secondo solito nessuno aver capito 
niente! 


t————— 
Gerente responsabile—R. Pollice. 
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NAPOLI 4 GE 


Sobato sera fu una serata magnifica pei riciccilla- 
tori. 

Era un pezzo che non vedevamo qualche cosa di 
candido. 

Ed il candido ci fu. 


Le strade furono coperte di neve,cd i Mo-vene po- 


tettero bearsi in quel tale colore bianco come la..... 


neve. 

Dalla neve al Nord è l'affare di un momento e per 
conseguenza ci siamo tosto. 

Sapele, appassionati miei, che da qualche giorno 
gli Onorevoli stanno in ballo maledettamente. 

Onorevoli che gridano; Onorevoli che schiamaz- 
1n0; Onorevoli che si dicono maleparole; Onorevoli 
che dicono: Sissignore, come tanti pupazzi di gesso; 


Onorevoli che si dimettono;Onorevoli che non si vo- 
gliono dimettere , e per giunto di rotolo, Onorevoli 
in posizione imbararzante. 

Tanto è, bambini mici, come direbbe l° invisibile 
Taddei. 

L'Onorevole Catucci si è ficcato in testa ed ha pro- 


posto che gl'impiegati non possono essere Onorevo- 


li, e siccome la maggior parte degli Onorevoli hanno 
qualche cosa alla fine del mese, così è chiaro come 6 


e 6 fanno 66, che la maggior parte degli Onorevoli 


passa pericolo di essere disonorata. 
Ma lasciamo da parte il Ciarlamento e veniamo a 


qualche cosa un poco più seria, 


Questa guerra benedetta 


La facciamo sì o nò® 


Per me scommetto che non la focciemo più. 


E la ragione è la seguente. 
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Noi fino adesso armavamo perchè i magnalardi ar- 
mavano, ed i magnalardi armavano perchè noi arma- 
vamo. 

E sta bene. 

Ma adesso la scena è cambiata. 

Adesso abbiamo che l'Ungheria s' incomincia a ri- 
cordare che nel 48 fece un certo movimento,che finì 
per far venire la diarrea all'Aquilotto a due teste,che 
rimase ad un solo capocollo. 

Abbiamo dall'altra parte che i Veneti anche si se- 
no ricordati di un certo Manin, di un certo Pepe e 
di tanti e tanti altri certi, ed hanno cominciato a da- 
re certi segni a certe cantonate d' una certa città 
chiamata Verona, locchè ha fatto venire certi dolori 
in corpo a un certo cane vestito da generale chiama- 
to Maledech. 

Abbiamo che nella stessa patria del tartaifel e del 


sarcraut venne in testa a taluni di fare un poco di 


charivari, in onore e gloria di Sua Eccellenza Re 
berg. 
Ora con queste tre piccole col limone, Cecco Chiap- 


po deve lasciare di fare il guappo e deve fare quella 


grande operazione politica,dai diplomatici chiamata— 


calota di calzoni—sul genere di quella che fece trop 
tard Cicciò 2° al 25 Giugno. 
Profittando di questa calata di calzoni, noi faremo 


quello che dovremo fare, e le palate incominceranno 


come se piovess 


i ma guerra non ve ne sarò, 


Lo dice anche il Pungolo di Sabato !! 


DIALOGHETTO 


storico) 


—Che governo infame! 
—Ch' era il passato. 


‘o, parlo del presente. 


— Volete paragonarmelo col vostre? 


— Il nostro era meglio del’vostro. 


ete un reazionario imbecille. 

—Siete un rivoluzionario pagnottista. 

Appura appura dei due, uno era un ex capo di ri- 
partimento] mandato a passeggiare e l'altro un per- 
cettore di fondiaria di nuova nomina. 


TRE RISPOSTE CHE NON FARÀ MAI 
S. E. D. MARCO 


In un opera del signor d'Audiffret sul budget, leg- 
gesi il seguente aneddoto storico, relativo al barone 
Louis, già Ministro delle finanze. 

Assalito un giorno da sollecitatori , egli aperse 


l'uscio del suo gabinetto e lor dis 
—Che volete? Se venite per darmi consigli, non sé 
che farne, se per farmi denunzie , non le ascolto, se 
per chiedermi cariche, non ne ho, se non una al vo- 
stro servizio, la mia; pigliatela se la volete. 
Indi richiuse la porta. 


CHE BELL'INVENZION 


Monsù Armstrong non vive tranquillo fino a che 
non abbia inventato un cannone col quale da Londra 
possa demolire Parigi. 

È la sua idea fissa. 

E tira innanzi ! 

Ora ne ha inventato uno il quale tira quasi a mez- 
za strada uno palla di 6000 libbre. 

Ci vogliono per servire il pezzo 100 uomini, i qua- 
li restano morti ad ogni colpo, e il pezzo scoppia. 

La fondita d'uno di questi pezzi costa mezzo mi- 
lione, ed esige due anni di tempo. 

E d'uopo convenire che monsù Armstrong s’occu- 
pa d'invenzioni utili e di facile applicazione ! 

Gianduia 


d 


unziato nella Borsa 


Anno | 
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È nn nc 2 IZZA 
ARLECCHINATE Non trovando nulla a ridire sul modo come è te- 
a nuta quella Delizia, osservò soltanto che la Cascata ONDIZIO! 


lu una lista di Obolo pubblicata dallo Stendardo di 


Genova si legge: 


« Teresa Giordano ed un' altra povera domestica 


« offrono 


Ii" Angelico Pio IX centesimi 86 l'una, © 

« cent. 55 l'altra, frutti dei loro travagli notturni. 
Il Fischietto non può a meno di meravigliarsi ve- 

dendo l' Angelico —e per esso lo Stendardo Cattolico 

—accettare il prezzo di certe fatiche! 

Fisch... 


—Che cosa è Mathicu de la Dròme?, 
È un grande astronomo ed un grande..iettatore. 


—Chi è stato il primo a pensare sul modo come 
farci andare a Roma? 


—li nostro amico 


Spantini coi suoi nuovi Omari- 


b 


hits, 
Quando la gente vuol parlare degli nomini del po- 
tere prima di vederli all'opra, commette sempre del- 


| ingiustizie, senza dire che fa cosa non permessa da 
Mon 


SI 


gnor della Casa. 


è gridato tanto contro la nomina dell illustre 


Veglio a Prefetto della Basilicata, ed ora? 


Ed ora che ha cacciato il suo prospetto d' appalto, 
o per meglio dire il suo proclama, che direte voi ? 

Ed ora che dalle carceri di S. Luca in Potenza se 
ne scappano sei carcerati industrianti, non converre- 
te in buona fede che tutto quello che si è detto di 
Veglio era troppo...... poco?! 


UN ALTRO FURTO 


non dava acqua sufficiente come una volta. 
É vero,rispose un tale che passeggiava, i Piemon- 
tesi se l'hanno portata a Torino! 


SCIARADA 


Nel primo mio non entravi 
Giammai 


Dell' altri mici lo spazio 
A dir non v' han parole, 
Sol basta, che sostengono 
Imponderabil mol». 
Il terzo è un monosillabo 

Detto a chi vien donato. 

Il tutto è del diluvio 

EI 


In cui tutti cangiaronsi 


onato 


Del mondo in i lato. 


Sciarada precedente—ASTI-GIANO) 


Dispacci Elettrici 


GIIVDUIA 1D ARLECCHINO —Fuoco ju Unglie- 
ria crescere sempre--Ministri Cecco Chiappo 
avergli proposto viaggio a Buda — Stare 
fresco. 

ARLECCHINO A GIANDUIA — Essere tre anni 
sentir sempre parlare viaggio Cecco in Un- 
gheria mai succedere — Sembrare proprio 
fac-simile nostra Roma Venezia. 

ARLECCHINO AL DIAVOLO ZOPPO — Amico 
pare tu essere sordo —Eppure noi non are- 
re questo sistema — Ora non essere più Auf 


e770 di al 
meno Napoli 
mivilio e Provi 
talia. 


vraneo di pi 
Trimestre Lire 
somestre Lire 


annata Lire 


por gli abbi 
ann di Napo 


Le spedizioni 


venute a 


ARLE! 
Noi in c' 
ro del Duca 
che il Gene 
nanimità n 
conveniamo 
impossibile 
vi figurasse 
Ogni alt 
di Garibaldi 


Il giorno 


è un giorn 

essere Berrrerre. lutti fan 

L'altro giorno un famoso codino andò a vedere il Fra tutti 
Parco Reale di Caserta. si 


Gerente responsabile—R. Pollice. 


sono i pote 
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ONDIZIONI 


prezzo di abbons- 
ii Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
Haba. 


vranco di porto. 
Trimestre Lire 10 2) 
somestre Lire 1870 
annata Lire 3400 


per gli abbo- 
ann di Napoli 


ARLECCHINO 


DEGLI ASSUCIATI 
Un numero 


staccato Centesimi 21 


Perla Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime= 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 8.00 


Pel Portogallo 
e la Spagua L. 740 


Perla Turchia 


Gre e Egit- 
che lo mandano l0..... L.530 
ossi a ritirare 
all' Uflicio del Per Malta e le 
sioni Trime» Isole Ionie. . L. 3.34 
stre Lire #50 
L'Artecel neno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Provincie e all'Estero si faranno nei ziorni di Martedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi, stamme e Denari nes 

saranno ricevuti se non franchi di posta « 


S Francesco di Pao!a N. 12 —Le associazioni part 


venuto alla amichevole, —I ricevi non saranno valid 


indirizzo al Signor CARLO BROUWER Amministratore nell’ Uf 
dal primo e sedici di ogni mes 
Ji se non quelli che escono firm 


io del Giornale Porticaie 
Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sirà ron 
direttamente dall’Amministrazione del Giorn 


ARLECCHINO SENZA MASCHERA 


Noi in coro fscciamo plauso al patriottico pensie- 
ro del Duca di San Donato espresso in una riunione, 
che il Generale Garibaldi debba essere rieletto ad u 
nanimità nel Collegio elettorale di San Ferdinando,e 
conveniamo perfettamente con lui che sarebbe quasi 
impossibile avere un Parlamento Italiano senza che 
vi figurasse l'illustre nome del Generale Garibaldi. 

Ogni altra parola diviene inutile davanti al nome 
di Garibaldi. 


NAPOLI 5 GENNAIO 
ll giorno di Capodanno, come sapete ila maestri , 
è un giorno di visite. 
Tutti fanno visite. 
Fra tutti poi, quelli che hanno visite significative 
sono i potenti e gl' impotenti del mondo. 


Pare impossibile, eppure tutte le Borse del mondo 
stanno sospese qual gorno aspettando il risulleto del- 
le visite. 

Questo dipende perchè nelle visite si parla. 

Ora sono precisamente queste parlate quelle che 
fanno scendere e salire le altefate Borse. 

Il Magnanimo infatti ha parlato e secondo il solito 
ha detto quello che non voleva dire e non ha detto 
quello che voleva dire. 

Ha parlato di gravi complicazioni, di speranza, di 
moderazione, ha fatto insomma di tutto per persua- 
derci che a primavera avremo la pace, la gioia e la 
contentezza. 

Ma siccome da un pezzo nessuno più crede alle 
parole del Magnanimo, così nessuno lo ha creduto , 
nemmeno quel tanghero di Nunzio ch'ebbe l' incarico 
didargli le buone feste a nome di tutto il corpo diple- 
malico. 

Dopo il Magnanimo ha parlato Donna Dionora , 
alias Pi-pio. 


Pi-pio, poi, più mansueto degli altri, figlio primo- 
genito della Chiesa, Vicario in terra, ispirato dal Cie- 
lo, non ha avuta la flemma volpina del Magnanimo e 
quindi ha aperto quel buco che tiene sotto al naso ed 
ha buttato giù quelle solite bestemmie che ora siamo 
assuefalli a conoscere a memoria. 

Ha parlato d'ingiustizia, di scomunica. di demago- 
ghi, di città levate e che gli saranno restituite e di 
tante e tante altre cose che fanno ridere anche i suoi 
camerieri segreti, che sono i più grandi stupidi di 
questa terra, sempre dopo D. Vito Niccola Ferri da 
Canneto in terra di Bari e di quel tale Dottore che 
tutti conoscete. 

Anche il nostro Mostaccione ha avuto la sua visita 
ed anche Mostaccione ha parlato. 

Mostaccione, però ha parlato di Roma e di Venezia 
e speriamo che i nostri Eccellentissimi si togliessero 
la bambagia dall’ orecchio e volessero afferrare le pa- 
role dette da Mostaccione. 

Anche Ciccio ha ragliato, ma siccome è tardi ed ho 
altro da fare, così vi prometto domani di dirvi il di- 
acorso dell’ Ex, 


CORRISPONDENZA UFFICIALE 
Eccellentissimo Principale, 


Non sò perchè questa maledetta stampa,non Stam- 
pa, ha fatto il diavolo a quattro ed ha detto tante 
chiacchiere sul mio conto a causa della fuga dei sette 
briganti dalle carceri di S. Luca in questa città. 

Ma che? Non fu la E. V. che m' ingiunse di farmi 
onore edi non 


mparire innanzi agli altri miei Col- 
leghi Prefetti delle Provincie Meridionali? 

Or bene, avendo io osservato che in quasi tutte le 
Prefetture erano scappati quattro o cinque detenuti, 
ho creduto del mio decoro e dell’ onore di V. E. di 
farne scappare sette. 

È vero che sinora non mi è riuscito di sorpassare 
il mio Collega di Napoli e di far fare filone a qualche 
pezzo grosso sul genere del. Barone Cosenza e di Mon- 


signore Scappatiempo, ma chi vivrà vedrà! 


ib 
ron n e 


Sicuro che la E. V. sia arcicontentona del mio o- 
perato, ho l'onore di segnarmi in questa vita € nel» 
l'altra, 

Potenza Gennaio 1864 
Il Prefetto —VEGLIO. 


AVVISO INTERESSANTE 


Tutti i giornali in questi giorni, promettono mari 
e monti per accalappiare associati. 

Miglioramenti, caratteri nuovi, carta più bella, in- 
grandimento di formato, appendici, ec. ec. 

La Discussione è quella che ha sorpassato tutte le 
promesse. 

Essa assicura che il Romanzo in corso Un amore 
nell'Esilio continuerà ancora per tre anni. 

Questa notizia deve bastare per altirar mezzo mi- 
lione d'associati—a dir poco! 

Gianduia 


DONNA MASA!.. 
— Chi è D.* Masa? 


—-Io non lo sò, sò solamente che da Roma mi 


giunse per ia posta un Racconto storico contempora- 
neo in sesta rima magnifico sul conto di D.* Masa e 
delle sue giostre.Ora siccome il detto Racconto è de- 
dicato agli Italiani come strenna pei 1864 ed è fatto 
a Roma, debbo conchiudere che il dono mi viene dal 
Comitato Nazionale e che D.® Masa dev essere la re- 
gina dei.... Poggiali. 

Noi intanto ringraziamo distintamente |’ occulto 
donatore della Strenna che ci ha imparato a conoscere 
D.* Musa e non potendo per mancanza di spazio ri- 


produ:re il suo lavoro, ne diamo soltanto la seguente 
sestina. 


Badate che si parla sempre di D.* Masa. 
E, preso, di schernir l' Italia, il grillo , 
Di rapa, di carota, e di cucuzza È 
Disse comporsi il tricolor vessillo; 
Ma una rispose aller, con mente aguzza, 
Nel pannolin del cul-Fior di giacinti 
I colori del Papa stan dipinti. 


I mio 0- 
ta e nel» 


IO. 


no mari 


ella, in- 


tutte le 


Kossut avanza denare da Ila 


ì amore 


zz0 mi- 


duia 


oma mi 
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*guente 


ARLECCHINATE 


Oramai lo spettacolo di S. Carlo è divenuto unico 
e solo argomento del giornale l'Arlecchino. Basta dire 
che si è aperto il Teatro con musica di vecchia data 
per nuova e con ballo vecchio senza ballerini. E la 
intelligente, intelligentissima Commissione Teatrale, 
preseduta dal Prefetto può essere ben soddisfatta del- 
la sua opera. Basta il dire che lo spettaco!o è al di 
sotto di quello della Impresa Alberti del 1859 — che 
per distruggerla vi volle la rivoluzione, Garibaldi, il 
Plebiscito, ec. ec. ec. 


Lettere di Torino parlano della sfiducia della moggio- 
ranza nel potere ancora sostenere l'attuale Ministero. 
Noi siamo in grado di dare la più ampia smentita è 


tale notizia. Gli uomini che sono al potere non se ne 


vanno, Essi sono abituati ad esserne mandati via a 
furia di popolo come avvenne al famoso Segretario 
generale a Napoli nel 1861. 


Valore dei muscoli. — La Direzione di uno dei tee- 
tri secondari di Londra, il Britannic Theatre, ha 
scritturato V' oggi celebre pugillista Tom King a ra- 
gione di 50 st. (1,250 fr.) per sera, solo per compa» 


rire sulla scena nella tenuta di boveur. 


ARLECCHINO FRANCESE 


Domenica sera andai al Fondo per ascoltare Le 
Demi-Monde di Dumas figlio e per far la conoscenza 
della nuova pariglia di attori. 

Dico pariglia perchè uno era femina e l'altro 
maschio. 

Senza parlarvi della produzione, perchè non è af- 
fare mio e perchè son sicuro che il mio amico Vin- 
cenzo Petra certamente ve ne darà la disamina in un 
volume in folio, vi parlerò invece dei nuovi attori. 


Il maschio si chiama M'. Edmond ed ha una bella 
figura, piuttosto distinta. 

Non fece nè caldo nè freddo. 

La donna invece, Madama o Madamigella (non sò 
Desclées è qualche cosa di buono. 

Essa fu applaudita moltissimo ed io ho l'onore di 
dirvi che recita coi fiocchi, 

Vi fu un punto in cui disse un — è demain —che 
strappò applausi a bizzeffe. 

Evviva Prestrau, hai del gusto ed io non me n'era 
accorto! 

Nell'uscire dal Fondo, poi, passai per innanzi San 


Carlo ; ma un gran vento di fischi mi buttò ne! 


Caffè di Europa eve caddi fra le braccia del mio ami- 
co Pietro, col quale novello Geremia versammo in 
un bicchiere di punch amare lagrime sulle sorti del 
Massimo Teatro. 


AI Prefetto Allegro sia gloria ed onor 


SCIARADA 


Diletto mio secondo 
Eccoti il mio primiero, 
E tu in amor sincero 
Dammi il primiero ancor. 

S' egli avverrà che morte 
Di te, mio ben, mi privi, 
Lasciandomi tra’ vivi 
In barbaro dolor; 

La tua diletta immagine, 
Posta in superbo tutto 
Consolerà il mio lutto 
Risveglierà il mio amor. 


Un iettatore. 


Sciarada precedente -ANTRO-POLI-TO. 


Dispacci Elettrici 


A cansa delle tropee non souo giunti dispacci-- 
Caro Mathieu 
Anche questa è da contar! 


Gerente responsabile—R. Pollice. 
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Pel Portogallo 
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I giorni, meno le Domeniche, 


aranno nei giorni di 
oll'indirizzo al Signor 
Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni me 
1 ricevi nou saranno validi se non quelli 


Giovedì e Sabato, —Lettere, prichi, araimpe è Denar: nen 
Ustratore nell’ Ufti ormale Porticate 


ed avvisi il prezzo sara © 
tamente dall’imminisirazione d 


1 Giornale, 


NAPOLI 6 GENMO 


Oggi è il giorno della Befana. 

Uggi i ragazzi appena si levano dal letto corrono 
sotto la cappa del focolare per vedere che così la Be- 
fana ha fatto loro trovare nella calza che ieri sera vi 
hanno appesa. 

Abbenchè gli Eccellentissimi ed i potenti del mon- 
do non siano ragazzi, pure vediamo un poro che cosa 
hanno trovato nelle loro calze. 

L' Eccellentissimo D. Marco vi ha trovato un ca- 
ros'ello scassato. 

L'Eccellentissimo Ubaldino ha trovato un opusco- 
letto ligato all'impostura con sopra seritto—Voto di 
fiducia, 

L' Eccellentissimo della Rovere vi ha trovato un 
cannoncino col motto—A primavera, 

L' Eccellentissimo Guardasigilli ha trovato un co- 
dice lacerato. 

L' Eccellentissimo Ovatosta ha trovato un vecchio 
berrettino. 

L'Eccellentissimo Menaprete ha trovato il tratto di 
ferrovia di Foggia... di cartone. 

N cencinguanta D. Silvio ha trovato un rollo di 
circolari ed un cappello della fabbrica De Mata. 

Il nostro Prefetto Allegro ha trovato un pezzo di 

bandiera vecchia che non è onor di capitano. 


Il nostro Sindaco ha trovato un orolegio in una 
cassella con sopra—posa piano. 

H Questore ha trovato una futogratia del Barone 
Cosenza ed un paio di occhiali. 

Il Procuratore Generale Mirabrutto ha trovato una 
bilancia senza pesi, ed un cappello col gallone fran- 
cose, 

Il nuovo Prefetto di Basilicata ha trovato un gti 
maldello per aprire le prigioni. 

Saliamo qualche scalino. 

Il Magnanimo Alleato ha trovata una maschera ed 
un calendario. 

Il Nobile Lord ha trovato una tavola pittagorica. 

Alessandroff ha trovato un orso spelato, 

Cecco Chiappo ha trovato una candela di sezo sen- 
za lucignolo. 


Giorgio di Crecia ha trovato uno scettro di cora. 
mella. 

Pi-pio ha trovato un ombrella senza bacchette. 

Ciccio ba trovato un cappello sfondata... da indu- 
striante , una corona pel rosario ed un Malakoff e- 
spugnato, 

Massimiliano ha trovato un palloncino pieno d'aria. 

L'Augustenburg ha trovato un osso duro. 

La Gran Cocozza di Spagna ha trovato una carta 
di visita dal Dottor Ricord di Parigi. 

Ed Arlecchino ha trovato una sferza nuova, un rap- 
porto anonimo lacerato ed un ritratto della D:sclder 
nel momento che dice —à demain!! 


1 PIACE STIME DEI e SUC LOR DONI» LO 19 37 SICA MIA TMZIZ ROSARIA AI 
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EPIGRAMMI 


Il consiglier municipale 


Si agitava (non sò più in qual paese) 

Tra i consiglier del saggio municipio 

La question di far fronte a nuove spese; 
itrullo salta su sin da principio 
Dicendo:— « Miei signor; nella città 
« S'entra, il sapete pur, per[quattro porte; 
« Ciascheduna di lor ci renderà 
« Cinquantamila franchi a dirla in media 
« Eppur con tutto ciò non si rimedia 
« Al disavanzo, che mi sembra forte;— 
«—Oh, che? rispose Arpino: 
« Nei vostri calcol siete ben meschino! 
« Se quattro porte una tal somma han data, 
« Faten dell'altre, e accrescerem l'entrata !!!» 


Ite superbi, o vani parigini, 
Che le mode ci mandate! 
Coi vostri figurini 
A piacer ci vestite e ci spogliate! 
UN SOLDO 


IL FONDO ED IL GAZ 


ll Teatro del Fondo e un grazioso Teatro. 

La troupe ha fatto acquisto di Madama à Demain, 
ossia di Madama Desclèes, e sta bene. 

Il Demi-monde è un'ottima commedia,e sta meglio. 

Il pubblico che assiste alle rappresentazioni fran- 
cesì è un pubb'ico piuttosto distinto, e sta benone. 

Il Fondo insomma è un Teatro ovè si può passare 

nna serata senza essere dilaniate le orecchie, come a 
S. Carlo, senza sbadigliare come ai Fiorentini, sen- 
2a addormentarsi come alla Fenice e senza nauscarsi 
come a S. Carlino. 

Ora indovinate un poro a chi è venuto in testa di 
turbare la pace del Fondo ? 

AI Gaz. 

AI Gaz! direte voi. 

AI Gaz, Signori miei, che ogni sera nel mentre 
sta all'apice della sua gloria e della sna luce, patatrac 
si oscura © vi resta in un buio perfettojda nasconder- 
vi le grazie di Madama à Demain , il naso di Mada- 
ma Chiattone , i capelli biondi di Madama Beaurais, 
ed il frach di Monsieur Georges. 

Or bene, Arlecchino che vuol saper tutto e che fic- 
ca il suo feltro in tutto, ha voluto conoscere Ja causa 


| 


di'questo inconveniente che da parecchie sere urta 
sufficientemente il sistema nervoso del rispettabile 
pubblico franco-italo del Fondo. 

Ed ha appurato che la Compagnia del Gaz c'entra 
in questa storia come io entro nel berrettone del 
Gran Kan di Tartaria, perchè tutta la storia proviene 
dal piccolo gassometro che il Municipio vuo tenere 
alle spalle del Fondo e che se un tempo era buono 
ora è orribile. 

Caro Sindaco, fallo per carità , che tu vuoi farci 
rompere la nuca del collo di giorno, sia;ma che vuoi 
farci diventar ciechi la sera, questo è un pò troppo. 

Leva quel negozio di gassometro e non solo allora 
il Fondo non avrà luce intermittente, ma libererai 
pure una delle piazze del paese da quel negozio che 
non significa nulla. 

Quel purificatore serviva per purificare il gas in 
temporibus illis, quand’ era cattivo; ma ora ch'è buo- 
no, che cosa deve purificare? 

In materia di purificare io purificherei il Munici- 

' 


pio! 


SCIARADA 


Ji se il secondo 
È una città? rispondo 
Subito col primiero. 
Mi chiedi se |’ intiero 
Fosse cittade anch'esso? 
Rispondo pur lo stesso. 
Sciarada precedente—COR-NICE. 


M 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCITINO — Ciarlamento 
riaperto —Avvisare tuoi Onorevoli a spasso. 

SRLECCIINO A D. PEPPE VERDI — Rigo- 
letto a S. Carlo benone — De Bassini, Mi-- 
rate, Perre!li furore--Contraito indecente — 
Degno Commissione Teatrale. 


BUCA D’ ARLECCHINO 


AL SIGNOR ALFONSO PALIERI— Cirignota — 
Finalmente l'abbiamo ricevute i 

AL SIG. ANTONINO DEL SIGNORE— $olmona 
— Quando mandammo la Strenna, mandammo anche 
il libro—Come và che l'una vi è arrivata e l'altro no? 
—Reclamate alla Posta e mandate il compimento del 
danaro. 


Gerente responsabile—R. /'ollice. 
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DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 21 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogm trime 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna L.710 


Per la Turchia 
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t0..... L.830 


Per Malta e le 
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i giorni, 


no le Domeniche, 


Giovedì è Sabato.—Lettere, Plichi, stampe # Denari n 

ROUWER Amministratore nell Ullicio del Giornale Porticato 

di ogni mese, —p. i ed avvisi il prezzo sarà con- 
dall’Amministrazione del Giornale. 


er le inserzioni 
no firmati direttamente 


ni 
ARLECCHINO SENZA MASCHERA 
\ I) Senatore Ernesto Capocci non è più. 
Gili nomini onesti hanno perduto un com- 
Paguo; la Scienza un cultore. 


Oggi alle 2 p. m. avranno luogo le ese- 
quie in SL Maria a Costantinopoli. 


NAPOLI 7 GENNAIO 


Dopo tanto tira-e-molla, dopo ave; 


rsi fallo pregare 
ben beue, 


dopo aver fatto un milione di iacovelle e 
due bilioni di ir ed or, alla fine Sua 
hus D. Massimiliano ha fatto la 
di accettare il loro trono. 

È per buona mano h 
plebiscito. 


Moestà in parti 
grazia ai Messicani 


a deciso di accettarlo senza 
Ma ve lo diceva io che se per le piccole pagnot- 


te difficilmente si chiude la bocca per non inguiarle , 
figuratevi poi per le grandi. 


Tutto sta a vedere che ne diranno i Messi 


Il certo è che Massimiliano acce 
dato l'incarico al suo valet 
gli la valigia. 


tta e che già ha 
de chambre di apparecchiar- 


Anzi, anzi, noi che siamo sempre bene 
possiamo assicurare i nostri le 
si che se M 


informati, 
ttori di ambotrè i ses- 
assimiliano non ancora è partito è sta to 
perchè si sta formando la sua corte di accomp 


agna- 
mento, 


Pare che Maledech,lo Strafeld Male 


dech, sia il pri- 
mo persona 


io che lo accompagna in qualità di Ge- 
nerale in capo e di consigliere Aulico. 

Pare pure che in segno di riavvicinamento verso 
la corte di Alessandroffil nuovo impe, 
tenzione di chiede: 
a@Midargli il 
zia Me 
chi arriva a dire che siccome il trono del Mes- 
sico deve: 


5 


ratore abbia in- 
rgli il simpatico Mouravief per 
diMfcile incarico di riorganizzare | 


a poli- 
icana. 


ssere un pegno di pace per tutte le potenze 
Europee che si guardano come il c 


ane guarda il gat- 
to, come il g 


atto guarda il sorcio, e come il sorcio 


» così forse e senza forse, l'ex um- 


guarda il formaggio 


miraglio Cecco Chiappico ha intenzione di invitare 
il governo Italiano a volergli cedere il Cencinquanta 
D. Silvio per diramare un poco laggiù il sistema del- 
le circolari. 

A quale oggetto sarebbero invitati benanche gli 
ombrellari Faiella e de Martino a fornire un numero 
competente di ombrelli per riparare î poveri Messi- 
cani dalla pioggia di Circolari , e ciò sinchè non vi 
si assueferanno come vi ci siamo assuefatti noi. 

Volendo poi il nuovo Sovrano mostrarsi all'altezza 
del secolo e del progresso inviterà puranche il nostro 
Municipio a seguirlo, avendo intenzione di ridurre 
quelle città un /uc-simile di Napoli e ciò nello spazio 
di una cinquantina d' anni. 

Ed il nostro Municipio ci si assicura pure che per 
mostrarsi grato della scelta comincerà per introdurre 
nel Messico gli orologi pubblici all’ instar di quelli 
del Mercatello e del Largo del Castello. 

Ma queste son cose che verranno po 
per ora è che abbiamo accomodato un altro sovrano 


l vero fatto 


a spasso. 
Il primo fu Giorgetto di Grecia, il secondo Mas- 


similiano. Ora non rimane che mandare l'Angelico 
Pi-pio in Gerusalemme e Ciccio a... quel paese ! 


n 


CORRISPONNENZA AMOROSA 


Amor ch'a nullo amato amar perdona... 
Fra Pantaleo 


Bertani a Crispi e Mordini. 
Carissimi e svisceratissimi amici, 


Quanto io vi stimi ed ami, voi non l'ignorate: ma 
eredo—le opinioni sono libere —che vi piaccia cam- 
biare le carte in mono al prossimo. Un giorno dite di 
i volevate chiedere le vo- 


sì,e un giorno dite di no;i 
stre dimissioni, oggi — martiri politici —decidete di 
sacrificarsi suil'altare della deputazione... Che furbi! 
Vi credo sempre più degni della mia slima, ec. ec. 
Crispi e Mordini a Bertani. 
Amicone ! 


Tu non ce la ficchi! È vero che siamo stati a belia 


insieme e ch: ci omia:no di quell'amore ecc. ( Yedi 


vero che ti stimiamo una perla, ma credi a 


Piave 
noi tule conti troppo grosse nella tua per noi pre- 
ziosissima lettera... ah! fargeur! Intanto addio caro 
dottore, caro pasticciere; inventa, inventa, che noi 


sempre ti ammireremo, ecc. ecc. 
Bertani a Crispi e Mordini (aul!). 
Viscere mie ! 


Francamente : qua la destra : io vi amo sino alla 
follia, vi stimo sino all'adorazione, ma vi credo ven- 
tricoli. Voi avete gli stomachi deboli: io ho uno sto- 
maco di struzzo e di più godo di un'ottima vista. Voi 
mi leggete la vita ed io non sono mai stato tanto di 
buon umore. Sì, lo sappia la nostra Italia e gioîsca : 
è vicina l'ora della sua redenzione completa... lo fac- 
cio studi profondi sullo stomaco. Ah! gli stomachi.,.! 
Addio burottini omatissimi , maschere simpatiche. 
Stringiamoci in un amplesso appassionato ecc. ecc, 


Crispi e Mordini a Bertani. 
Anima bella ! 


Per l'anima nostra, noi li amiamo, e per provar- 
telo ti avvertiamo che non risponderemo mai più al- 
le tue lettere. 


Ob! gli amici politici (d'ogni partito)!!! 
Sono come le comari delle soffitte! Amiche per la 


pelle; ma guai a chi non la pensa a modo loro ! 


UN SOLDO, 


POI DICONO CHE NON È VERO 


Quando noi sostenghiamo che gl' industrianti, vul- 
go briganti, ci vengono dalla città eterna e si arrolano 
nelle sagrestie, ci chiamano eretici, maldicenti, de- 
magoghi, comunicati, atei, diavoli etc, etc, ete. 

Or bene vi voglio raccontare un futtarelio per di- 
mostrarvi sempre più la verità della faccenda. 

Mandrisio è un paese come tutt' i paesi, nel quale 


vi è un prevosto come tull' i prevosti. 


janbuio [od ctosnay a anbutoezuenbduto 0]}e; ny‘ ewepepi ‘ci pr - A1Y 
“tOsnu} 0}}ej OY ‘emtsouisie = ‘di 


Or bene a questo prevosto giunse la mattina del 23 
lettera invitante a portare la sera stessa alla cappella 
del Campo Santo, poco lungi da quel borgo, fr. 300, 
con minaccie di morte se parlasse del fatto o mancas- 
se, e promessa in caso diverso di non lontana resti- 
tuzione. Informato del fatto, quel commissario di go- 
verno disponeva il tulto sì bene,che in luogo del pre- 
vosio presentavasi al luogo di convegno un caporale 
di gendarmeria, comuffuto da prete, che acchiappava 
pel collaretto il brigante e lo metteva nelle 44. 

Indovinate un poco chi era il brigante? — Era il 


Chierico B........ 


FINALMENTE! 


Finalmente ho potuto gridare uscendo da S. Carlo: 
—Sia lodato Iddio. 

Finalmente il Rigoletto è venuto a mettere un po- 
co di balsomo sulle ferite al timpano prodottemi dal- 
la Violetta. è 

Corpo di una Semiminima! 

Quel de Bassini ci ha fatto vedere la parte di Ri- 
goletto tal quale fu ideata e scritta dall'autore e non 


giù sciancata come ce la davano in quei tempi tanto 
desiderati dal Marchese Storn e da D. Vito Niccola 
Ferri da Canneto in terra di Bari. 

Bravo Achille ! Accogli i complimenti di Arlecchi- 
no e con questi anche quelli del tuo giardiniere del 
Gronatello, il quale certamente dovette sentirti. 

Che diamine! avevi un cannone per gola! 
Anche a voi signor Mirate fo di berretto. 


Voi vi siete amusato proprio come un re sulla sce- 
na ed avete cantato come se aveste avuto venti anni. 

Felicità di esofago! 

Edavoi Signorina Perrelliche cosa volete che dica? 

Voi ci avete fatto saltare sulla sedia, come la buon 
anima della Berretta saltava sulle tavole e come i 
grilli saltano... in testa alle ragazze. 

La vostra voce quantunque nonsia una voce di pri- 
ma categoria,pure in certi momenti piglia certi acuti 
da farvi sentire più che vedere. 

Eppoi gusto, scuola,eleganza, tutto. 

Evviva! 


«o, 


yi 


Ora si che mi sono ln costituito fra due ragazze 
comm il faut. 

La Descltes al Fondo e la Perrelli a S. Carlo. 

È inutile dirvi; appassionati miei, che il Rigoletto 
fu applaudito, perchè certamente ne avrete inteso it 
rumore in qualunque parte di Napoli vi trovavate. 

Debbo dirvi sol'anto una cosa curiosa. 

ll nostro Prefetto Allegro, come Presidente Jeila 
Commissione Teatrale, nel ritirarsi a casa dopo lo 
spettacolo era contentissimo e diceva a tutti: — sono 
stato applaudito. 

Anche il marito de!la Medori diceva: questa sera 
canto, quando cantava la moglie, 

Meno male che ci fu la ex Romana, il contralto , 
D.* Giulietta che richiamò il Prefetto nel suo nulla , 
ed il bollo che fu occoppato di fischi,se no chi sa che 
diavolo avrebbe preteso il Prefetto per quei quattro 
applausi del Rigoletto ! 


LOGOGRIFO 


3.4.1. Poche fiate l'uomo ha speme. 
Di scampare al mio furor. 
Dolce e nero sono insieme. 
Alle donne il dico ognor. 
Grande in Roma fui pel verso. 
AI terren molestia do. 
Reggo intero l' universa. 
Verde al ciel rivolto sto. 
D' undici altre sono suora. 
Nè mai posa per vha, 
1.2.3.4 = Un dì fui potente ed ora 

La scazzetta m' addolora. 


Sciarada precedente —SI-BARI. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GLANDUIA--Parrocchiano Man- 
cinelli essere stato arrestato--Essersi negato 
battezzare figlio Ammiraglio Vacca. 

GIANDUIA AD ARLECCHINO--Se Eccellentissimo 
Pisanelli seguitare carezzare corvi non ve- 
nirne mai a capo--Bisogna spenaarli! 

sabi R. Pollice, 


Gerente resp 


———_—————— 
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ARLECCHINO 


FONDIZIONI 
Wrezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
mirìliò e Irovincie di 
Talia, 
Franco di potto. 
Trimestre Lire 192) 


asire Lire 1870 


Lire 34.00 


Per gli abbo- 
i Nanoli 
iu mandano 
irare 
del 
le Trime= 
Lire 850 


Un 


DEGLI ASSUCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 21 


Perla Franeia 
la aggiungersi 
per ogm trime- 
stre L. 753 


Pel Belgio L. 300 


Pel Portogallo 
ela Spugna L. 710 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 
tò..... L.590 


Per Malta e le 
Isole lonie, . L. 350 


Le spedizioni nelle Provincie e all' Estero si fa 
saranno ricevuti se non franchi di posta c 
S. Franeesco di Paola N° 12 —Le associazio 
venuso alla amichevole.—I ricevi non sar 


nno nei giorni di Martedì. Giovedì e Sabato,—Lettere, 
l'indirizzo al Sigy 


DARLO BROLWER Amministratore nell’ 
partono dal primo e sedici di ogni mese, —P 


anno validi se non quelli che escono firmati direttam: nte dall'Amministrazione del G 


Arlecchino esce tutt i giorni, meno le Domeniche. 


Pichi, stampe e Denari non 
Uffeio del Giornale Porticar 
er le inserzioni ed avvisi il prezzo 


AVV:S0O ALLARMANTISSIMO 


Le tre Calabrie si sono rivoltate. 

Ci spieghiamo meglio. 

Il Cosentino Mauro della Banca Nazionale. 

Il Cotronese Macey della Cassa di Risparmio. 

La il Geracese Avitabile del Banco fra 
giorni si daranno un ferremoto di pugni a causa 
di fedi di credito, di TAR vecchi, di piastre 
rifilale ele. etc. ete. 


NAPOLI 8 GENNAIO 


Stamattina voglio mettere tutto da parte per par- 
larvi della città dei Torcicolli e di una corrisponden- 
za giuntami dalla nostra futura capitale. 

keco perchè stamattina lascerò un poco il Muni- 


cipio eil il suo cavallo di bottaglia, alias la tartaruga, 


il Prefetto Allegro e S. Carlo, gli Eccellentissimi ed 
il voto del 10 dicembre, i peperoni rossi e le dimis- 
sioni, Mirabrutto ed i sequestri per parlarvi esclusi- 
vamente deil'alma città dei Cesari e delle sottane vio- 
lacee. 

Prima di tutto voglio raccontarvi una notizia che 
scommetto la mia testa vi riuscirà incredibile come 
riuscì a me. 

Ciccio il nostro ex Ciccio è diventato mauvais 
sujet! 

Corpo di un Poggiali! Nientemeno che fa l'amore 
con uno ballarina Milanese. 

Se quest'amore sia della scuola di Platone è no , 
non saprei dirvelo, ma il certo si è che i preti stano 
indiavolati , perchè Ciccio per pagare la ragazza, è da 
un pezzo che nou manda quibus ai corpi d'armata de- 
stinati in Busilicota e comandati dai generali aligeri 
Ninco Nanco, Crocco, Masini ete. 


Ba sin @ non sia Platonico l'omore di Ciccio, luscia- 


mo un poro questo messere per vedere che cosa fan- 
no i due generali, il generale in sottana Montebello 
ed il generale in frach de Merode. 

Una specie del mondo alla rovescia del Circo 
Olimpico. 

I due generali fanno sempre una piccola ri- 
produzione dei ladri di Pisa e quindi il giorno si 
danno o la notte fanno pace. 

Ed i furrrrriosi frerrrrrancesi? 

EM! disse bene quel tale — quando il gallo diventa 
cappone perde le sue... virtù. 

E tal sono diventati i galli di Roma, con rispetto 
parlando di quelli del regno di Francia e di Navarra. 

Pi-pio sta sempre come stava , solamente nel mo- 
mento che scriviamo era un poco afflitto a causa di 
una lettera che gli era giunta per lo mezzo della libe- 
ralissima ferrovia Stradamanca. 

Leggiamo questa lettera, 

Santissimo Papà. 

lo mi trovo nelle carceri della Concordia, non per 
debiti, perchè per la grazia di Dio, la imbecillità 
delle mie bizzoche ed il mio volere molto duro, sto 
sempre bene a denari. 

Ma mi trovo alla Concordia perchè, secondo gli 
ordini di vostra Mansuetudine , mi sono negato di 
battezzare il figlio di un Ammiraglio così detto fita- 


liano. 

Vostra Santità c'insegna che Gesù Cristo battezza- 
va anche i cani se occorreva; ma siccome gli Ammi- 
ragli Haliani , dopo quel brutto affare di Gaeta sono 
peggia dei pesci cani, così non bisogna nè battezzar- 
li, nè spusarli nè sotterrarli. 

Questo Questore, il quale non pare che sia della 
stessa opinione di V. S. mi ha fatto acchiappare e mi 
hi fatto chiudere nella Concordia, 

Mi dispiace di lasciare vedove le mie pecorelle e 
spero o di uscirmene presto per la porta o di scap- 
pormene come fece il nostro Reverendo fratello 
Scappatiempo. 

In tutti i modi, sarebbe sempre buono che V, S. 
scomunicasse il Questore, il Carceriere, il Delegato 
e le Guardie di Pubblica Iusicurezza che mi hanno 
arrestati, 

Vi chiedo la benedizione 

Napol', Concordia 7 Gennaio 1864 


Firmato —MANCINELLI 


LE QUESTIONI POLITICHE DEI 
NOSTRI GIORNI 

1 Greci , come tutti sonno , non volevano più sa- 
perne di re: epperciò dopo aver cacciato Ottone, an- 
darono în cerca con la lanterna, di un altro Re. E 
siccome tutti dicevano di no,così re Giorgio disse di 
sì. Ed è andato. I Greci contenti come Pasque, lo 
applaudirono e gli ruppero le tasche il primo giorno 
del suo arrivo: ed egli, pieno di gioia, ha già co- 
minciato a mandorli a pagine quarantanove. Allegrez- 
za generale. 

I banditi, che discendono da Temistocle, ne fanno 
sempre delle nuove: e le grandi Potenze imprestano 
denaro ai Greci, i quali pigliano e non rendono, I 
ministri prendono a pugni i deputati e i deputati la 
fanno a calci coi senatori. E la Grecia è rigenerata. 

Questione delle Isole Ionie. 

Gli abitanti delle Isole Ionic vogliono essere Gre- 
ci. E lo sono. L' Inghilterra consente, per far loro 
piacere. Essi votano l’ annessione, e sono furibondi 
ì. Ma la Turchia 


non ne vuole sapere. L' Austria è indignata con le 


contro l'Inghilterra, che ha detto di 


Isole Ion i Greci contro tutti. 
Cosa si farà delle fortezze? Bisogna abbatterle, di- 


ce uno. No, bisogna conservarle, dice l’altro.E l'Au- 


stria? L' inghilterra vuole contentare le Isole fonie, 
l'Austria e la Grecia: e le mande.... a quel paese. Si 


firmano duecento protocolli, e chi ne ha avuto ne ha 


avuto. 
I trattato di Londra. Benissimo. Epperciò, 


quello di Vienna è in vigore. Ma quello di Berlino, 
dove lo mettiamo?... 
Ecco cosa è la questione delle Isole Ionie. 


Questione del Giappone. 


Lasciamo l'Europa e andiamo in Asia. 

Il Taicoum non vuole stranieri:ma il Giutkima sì. 
Allora il Giutkima li accoppa, la Francia vuole una 
soddisfazione, e domanda la testa del Taicoum — il 
quale le dà il suo piede...non occorre dir dove. 


| EUEJOg EITEP VjidmaLI EZ|eI E] e}eA0d) EY 9YOUP QUISINT 
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I. Inghilterra freme: i nobili giapponesi fremono: 
il Taicoum freme : freme la Francia: e freme la 
Giutkima. Si direbbero tanti redattori dell’ Unità £ 
taliana. 

Si dichiara la guerra. 

Le truppe curopee trionfano dei Giapponesi: e su- 
no accoppate. Ci vuole una riparazione. E i Giappo- 
nesi assassinano i consoli. 


La quistione è in questo punto. 
Sulle questioni dello Schleswwig-Hlstein. 


Le cuse si vanno complicando più che mai. 

La Baviera vorrebbe che la Danimarca.... cioè, 
V Austria esige che la Prussia..... No: è questa che 
vuole.... 

Insomma, tutti i governi della Germania sono ili 
accordo—e non riescono mai ad intendersi. L'esecu- 
zione federale ra son train, e piglia chi piglio. Au- 
gustembourg si frega la mani, e fa proclami al suo 
fedele popolo. Cristiano fa anch’ esso dei proclami al 


nor meno fedele popolo: e il popolo, fedele a tutti , 


fu una figura da fedel... minchione. 
I) conflitto è cominciato: si sono già versati dei tor- 
renti di...birra. 


Tali sono le ultime notizie. 
Giianduia 


UNA BELLA NOTIZIA 


L'Istmo di Suez, now sapete quel tale Istmo di cui 
si è parlato tanto, si è finalmente fotto tagliare. 

Corbezzoli! Il 29 Dicembre è successo il matrimo- 
nio delle acque ed il giorno 29 i cefali del Nilo im- 
palmarono le palaie del Mar Rosso. 

Come in tutti i matrimonii e le inaugurazioni eb- 
be luogo un sontuoso pappatorio nel quale si gridò a 
piena gola: Viva Ismail-Pascià, ch'è vivo, e viva Mo- 
hammed—Said, che è già morto da un pezzo. 

Il dispaccio dice che l'altefato taglio fece un furore 
indiavolato e che le popolazioni erano pazze per la 


gioio. 
Se verranno altri dettagli, Arlecchiuo si forà wu 
pregi» di furveli sapere. 


GRAN CIRCO OLIMPICO 


Questa sera è la serata a beneficio di Maduma Gu- 
gliclmina Gaetz, e per conseguenza Arlecchino prega 
il rispettabile pubblico ed inclita guarnigione di non 
far pigliare collera a Madama e di correre in frotta 
al Circo, ove si farà uno spettacolo tanto lungo e va- 
riato che per amore del prossimo si tralascia di tra- 
scrivere, 


SCIARADA 


Il più gran re di Persia 
Tra il primo ebbe la culla, 
L'altro benchè grandissimo 
Fatto fu pur dal nulla. 
L» donne pregian l'ultimo 
Chè accresce lor beltà, 
b ncor finto l'usano 
Chiunque non ne ha. 
L'intiero è immenso spazio 
Di salso umor colmato 
E perchè in l'altro addentrasi 
Tal nome gli fu dato. 


Loyngrifo precedente ROMA. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCITINO A GIAVDUIA--- Festa data giorni 
scorsi casa codini per matrimonio qualeuno 
essere comparso vestito gentiluomo Ciccio 
con chiave d’oro appesa... dietro-- Conveni- 
re Carnevale avere anticipato. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO... PER NOI. 


Si pregano i Signori abbonati di 
non riconoscere altri ricevi che quel- 
li a stampa e firmati dall’ Ammini- 
stratore, Carlo Brouwer. Qualunque 
altra cosa presentassero i Distribu- 
tori sarebbe un ricatto e come tale 

unibile con l’Art. tot della Legge 
Bice. 

Se parliamo così è perchè già al- 

biamo avuto un piccolo perro! 


Gerente responsabile—R. Pollice. 


LONDIZI 


Prezzo di 
mento Napo 
micilio e L'ro 
talia, 


Franco di 
Tr mestre Li 


Semestre Li: 


Per gli abi 
. di Nap 
e mand: 
i a ritir 
(i Ufficio | 
tuornale Trim 


Lir 


L'anno | 


slivi mosi, « 

Delle ori 
ìl quale doj 
w con un 
fare si occu 
la camera, 

Le qual 
stri, d 
ra, V'} 

Ogni mi 
timenti, cl 

Per l’Iny 
Per la P 
Por l' Es 
Per l'A 
cencin 
Maggio 
conforme i 
il quale sol 
jstronomic 


mi 
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ARLECCITTNO 


ONDIZIONI DEGLI ASSOCIATI 

Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Lrovincie di 
mia, 


Un numero 
staccato Centesimi 21 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime- 
stre L. 750 


Franco di porto 
Trimestre Lire 10 27 


Semestre Lire 18 70 Pel Belgio L. 500 
Aunata Lire 3400 Pel Portogallo 

ela Spagna L,710 
Per gli abbo- 
di Napoli 
le mandano 
a ritirare 
4 Ufficio del 
siornale Trime» 

Lire 850 


Perla Turch 
Grecia e Egit- 
i Ba 


Per Malta e le 
Isole lonie. . L, 3 54 


mari 


® Domeniche. 


Le sueitizioni nelle Provincie e all'Y-icro si faranno nei giorni di 


Martedì, Giovedì e Sabato.—Letiere, plichi, stampe # Denari nen 


Siranno ricevuti se non frat posta eoll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER Amministr ni fel Giornale P'orticat 
#1 di Paola N. 12 —Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese,—Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà cor 
vennio alla amiehevole,—1 ricevi non saranno va non quelli che escono firmati direttamente dall mivistrazione del Giornale. 

' 
NAPOLI 9 GENVAIO Dimentica la terra 
E si trasporta in ciel. 
uattro ministri sono responsabili: ma siccome 
L'ANNO NUOYO la legge delia responsabilità atmosferica non è ancora 
fatta , perciòla responsabilità ministeriale sarà per 
L'anno del 1864 si comporrà di 4 stagioni, di do- ora una sineddoche. È 

ilici mesi, di trecento sessantasci giorni. Il ministero dovrà render conto della sua gestione 

Delle ore e dei minuti ne terrà conto il ministero, il 29 febbraio di 0g anno, 

il quale dopo aver calcolato per quattro anni si trove- Solamente negli anni bisestili,rome questo, non è 

vi con un giorno di più, nel quale non avendo che tenuto a presentare i conti e lo farà il 29 Febbraio 

fare si occuperà di rispondere alle interpellazioni del- dell'anno che seguirò a quello bisestile, " 

camera, Vi saranno in tutto l’anno 1864 due stati di asse- 
Le quattro stagioni, o per meglio dire i quattro dio, volgarmente detti ecclissi, entrambi come è na- 


istri, dell'anno 1864, sarauno | Znverno, 
ra, l'Està e lAutunno. 


Pri 


no coperti dal solito velo impenetrabile, 
aranno invisibili, 


Ogni ministero avrà un cenc inquanta, e tre ripar- Il Maggio ed il 30 Ottobre il sole lo vedrete © 
timenti, che saranno: non lo vedrete, s 

Per l'inverno: Dicembre, Gennaio e Febbraio. L'anno avrà quattro tempi mentre il ministero ne 

Per la Primavero: Marzo, Aprile e Haygio. ha un solo; avrà due equinozii,ol contrario della no- 


Per l'Està: Giugno, Luglio cd Agosto. 

Per l'Autunno: Settembre, Ottobre e Novembre 

il cencinguanta di Aprile sarà pure il cencinquanta 
ii Maggio, e sta bene. L'organico del nuovo anno è 
conforme in ciò coll organico del ministero Italione, 
i quale solamente per lo stato discusso conta l'anno 
istronomicamente. 


stro fi ila quale non si può trovare 
equinozio fra gl'introiti e gli esiti. 
L'anno avrà pure due solstizî, al Zi Giugno ed al 
21 Dicembre. Il ministero ne ha uno solamente che 
comincia al 1 Gennaio e finisce i 
sto solstizio è quello in cui Je 
giorni brevi. 
Satis pro pra 


el punto di 


dicembre,e que- 
xili sono eterne e i 


‘sente leclione. 


— 30 
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LA STRAGE DEGLI INNOCENTI 
(Ritardato per mancanza di spazio) 


Chi sono?— direte voi — Forse bambini lattanti, 
verginelle pudiche, vecchi venerandi, trucidati, vio- 
late, fatti a pezzi nella Basilicata, nelle Calabrie, nel 
Beneventano ed altri siti? 

Sciocchi! Leggete l' Armonia e l' Umidità Cattoli- 
ca se volete avere un'idea della cosa. 

JI bambini, le verginelle, i vecchi suddetti sono 


tutt’ altro che innocenti... 

AI più al più—secondo lospirito degli organi sun.» 
mentovati— si potrebbero qualificare per vittime del 
diritto divino, iniquamente postergato nell'ex reame 
di Napoli... 

— Ma chi sono dunque codesti innocenti? 

Leggete l' Armonia e l' Umidità Cattolica degli ul- 
limi giorni dell'anno, ripeto... 

« Erodi »—così quei mansueti campioni dell'Obolo 
—«e Erodi vanno qualificati i liberali tutti quanti, i 
« piemontesi, gl' italiani, i rivoluzionari gli autori 
« della caduta di Francesco II, dell’ iniquo attentato 
« delle Romagne, delle Marche e via dicendo.» 

Capite il latino?.. 

Cavour era l' Erode degli Erodi!.. 

Erode la un Farini, un Ricasoli, un Rattazzi: E- 
rodi un Minghetti , un Peruzzi, un Menabrea: più 
Frodi di tutti, i Lamarmora , i Cialdini, i Pallavici- 
ni, i Solera, i Pinelli, e A 

Tutti costoro e io Zi/f, e voi che mi leggete, sia- 


mo altrettanti Pretori della Giudea per l’ Armonia e 
per l' Umidità Cattolica di Don Marzocco. 

—Ma gl' innocenti di grazia, quali sono? 

Come? non l'avete ancor capita? 

Dal momento che i ministri,i generali, i prefetti, 
i questori, i delegati, i carabinieri, ec. sono altret- 
tanti Erodi,si capisce subito quali siano gl'innocenti! 

Caruso è l' innocente, numero uno!—I cento e più 
omicidi da lui perpetrati diventano altrettante prove 


della sua ingenuità , della sua purità ed altre qualità 
consimili. 

Ninco Nanco, La Gala, Tortora, Chiavone, Bories 
e mille altri della stessa risma,sono altrettanti agnel- 
lini, altrettanti colombini innocenti della natura ! 

Hanno massacrato, bruciato, stuprato, saccheggia- 
to, è verissimo; ma che prova ciò? l'innocenza che si 
manifesta—secondo l'Armonia e |’ Umidità Cattolica 
—qualche volta, sotto forma di saccheggio, di gras- 
sazione, e simili. 

Bref!.. Chi mettesse in dubbio a quest'ora l'inno- 
cenza di tali campioni, chi negasse alla loro imma- 
tura fine l' epiteto di martirio, non si aspetti— dal- 
l° Armonia e dall' Umidità Cattolica — alcuna specie 
di riguardo. 

Si attende infallantemente di essere qualificato £- 


rode come tutti gli altri... 
DFF. 


OH! GLI AMERICAN!!! 


Mi ricordo che quando era ragazzo e faceva diavo- 
lerie, la mia fantesca per farmi stare tranquillo dice- 
va: Zitto, che viene il monacello, lo spirito, e mi ri- 
cordo che fatto più grandicello io rideva come un 
pazzo delle mie paure, del monacello, dello spirito e 
della.... fantesca. 

Or bene chi doveva dirmi che arrivato a trentatrè 
anni dovessi di nuovo sentir parlare degli spiriti? 

Eppure così è. 

Log 
che a Nuova- York cd a Boston quasi tutti i fotografi 


ete un poco i giornali americani e troverete 


sono diventati spiritisti. 

Leggerete che questi fotografi-spiritisti evocano i 
defunti e in tutta fretta fanno loro i ritratti. 

È figuratevi se c' è da far denari ora specialmente 
che in ogni battaglia sull’eterno Rapannoch muoiono 
da venti a trentamila Americani alla volta. 

Se mai avviene poi che il ritratto non si trovi ras- 
somigliante, i fotografi-spiritisti rispondono che ciò 


ORIBENERO 


UON — 


ngi 


— tr? 


etto \ 


[IJUOd QUOg 


è effetto delle fatiche della guerra e della decomposi- 


zione cadaverica. 


Quello poi che sembrerebbe impossibiliss 
non si trattasse di Americani, è che uno di questi fo- 
tografi-spiritisti ha cacciato un manifesto col quel 


autentiche di tutti gran- 


promette di dare fotografie 
di uomini dei tempi antichi, previa richiesta di otto 


giorni. 


Gli altefati gio 


lio, di Giulio Cesare e. 


Scommetto la mia testa che se questa notizia pi- 


glia piede, il Marchese storno si farà questo viag 
to di Nuova-York o di Boston per far ritrarre lu 
buon'animo di Bomba 1.° ed indi poi ritornarsen 
glorioso e trionfante. 


Arlecchino , invece, se fosse vero il fatto, vi an- 


drebbe apposita » per far evocare Papà Camillo © 


rgrafio. 


fargli subito il ritratto in f 


Voglio essere ammazzoto se il ritratto non lo rap- 


presenterebbe rid 


Diavolo fallo! ne ha ben d' onde!! 


ARLECCHINATE 


li Magnanimo Alleato per non più sentirsi chia- 
more eruilele, retrograio, tiranno ec. ec. ha pubbli- 
cato un decreto che stabilisce la libertà... dei teatri. 

Tutti gl'impresarii non esciuso quello delle Mario- 
nettes stanno apparecchiando a S. M. Imperiale un 


indirizzo di ringraziameuto. 


L'arrestato parroco, molto (poco) Reverendo Man- 
cinelli per nostro mezzo smentisce l' accusa fattagli 
di non aver voluto battezzare il figlio del Contram- 
miraglio Vacca, perchè figlio di un Deputato. 

L'altefato parroco fa sapere al pubblico, che il Cle- 


ro avendo veduta la scarsezza dell'acqua nella nostra 
Città e la poca cura del Municipio nello studiare i 


‘centomila progetti presentati all’ wopo, ha deciso di 


risparmierne vua grande quantità col nen Lattezzar 
più nessuno. 

Arlecchino si fo un pregio di comunicare questa 
protesta al Signor Questoree Magistrato competente. 


Il nostro Corrispondente di Roma ci scrive che 
l' Angelico sta apparecchiando molti fulmini sco- 
municati pel Nobile Lord. 

La causa dello sdegno Pi-piesco sarebbe | oritim 
mandato a Corfù della demolizione dei forte 
ridava Pi-pio,se abbattono Abro- 


ramo 


Corpo di Giuc 
0 domani abbatteranno anche Aronno...dal 


mo, 


quale discendo. 


SCIARADA 


| primiero in grembo 

Vezzi da te riceve, 

E la non tocca ne 

Fi lambe di tua man. 

Così pur l'altro un g 
Accolse il fanciulletto, 
Dal cui mentito aspetto 
Bevve dolcezza invan. 

Miscra! che 


Spe 
È 
L 
AN! di me formi il tutto 
Misto al î 


Si fè qual rosa è g 
Che il sole inaridi. 


Sciarada precedente—MED!-TERBA-NEO. 


acci Elettrici 


ARLECCHINO A MARFORIO -- Parroco Manci- 
nelli andare potere Giudiziario -- Par 
Mater-Dei aver battezzato ragazzo. 

MARFORIO AD ARLECCHINO -- Scommetto mia 
testa appena Pi-pio sapere fatto --Manciu elli 
essere santificato in vita --Mtro Parroco es- 
sere scomunicato. 

ULTIMI DISPACCI 

PIERROT AD ARLECCHINO -- Magnagimo aver 
ricevuta carta visita primo d' anno da quai- 
tro AMICI! 


Gerente responsabile —R. Pollice 
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CONDIZIONI 


Prezzo di abbc 
mento Napoli a 
micilio e Provinci 
ttalia. 


Franco di porto 
Trimestre Lire 10 
Semestre Lire 18 


annata dire 34 


Per gli abbo= 
na di Napoli 
che lo mandano 
essi a ritirare 
all'Ufficio del 
Giornale Trime= 
stre Lire 8 


Le spedizioni nelle 
saranno ricevi 
S. Franeesco di 
venuto alla am 
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ARLECC 
Riceviamo, co 
cialità della 1.8] 
lettera diretta all 
dia Nazionale. 
Ci spiace oltr 
non possiamo in: 
mani, 


Ora si spiega L 
Se siete di felic 
derete che a Nata 
ebbe l'incarico di 
per mandarli fuor 
Allo speziale fu 
care per |’ Egitto, 


Mensogi 


CONDIZIONI 


Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
Italia, 


Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 20 
Semestre Lire 18 70 


Annata Lire 3400 


Per gli abbo- 
nati di Napoli 
che lo mandano 
essi a ritirare 
all’ Ufficio del 
Giornale Trime= 
stre Lire 8.50 


L’Arlcechino esce tutt 


venuto alla 


primo e sedici di ogni mese.—Per le inserzion 
n quelli che escono firmati 


Anno Y. LUNEDI 11 GENNAIO 1864. Num. 9. 


ARLECCHINO 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 21 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime- 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna L.740 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 
t0..... £L.330 


Per Malta e le 
Isole lonie, . L. 3 54 


i giorni, meno le Domeniche, 


Ce spedizioni nelle Provincie e all’ Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì 
saranno ricevuti se ‘non franchi dì posta coll'indirizzo al 
S. Franeesco di Paola N.° 12 —Le associazioni partono dal 
ichevole.—I ricevi non saranno yalidi se nor 


@ Sabato,—Lettere, Plichi, stampe e Denari non 
istratore nell’ Ufficio del Giornale Porticato 
i ed avvisi il prezzo sarà con- 
irettamente dall’Amministrazione del Giornale. 


ARLECCHINO SENZA MASCHERA 

Riceviamo, con premura di pubblicarla , dall’ UM- 
cialità della 1,8 Legione della Guardia Nazionale una 
lettera diretta alla Direzione del Giornale—La Guar- 
dia Nazionale. 

Ci spiace oltremodo che per mancanza di spazio 
non possiamo inserirla quest' oggi — Lo faremo do- 
mani, 


NAPOLI AL GENNAIO — 


Ora si spiega tutto, 

Se siete di felice memoria, come spero, vi rìcor- 
derete che a Natale io vi raccontai che uno speziale 
ebbe l'incarico di apparecchiare diverse casse di dolci 
per mandarli fuori, 

Allo speziale fu detto che i dolci dovevansi imbar- 
care per l’ Egitto, 


Mensogna, tradimento, inganno, 


I dolci erano comprati, per conto dei Mo-vene. 

Essi furono pagati,incassati, imbarcati e mandati. 

La spedizione era rimasta per tutti, non escluso 
per lo speziale, un mistero indiavolato. 

A chi vanno? Dove vanno? 

Non si sapeva nulla. 

Ma, ora si spiega lutto. 

Questi dolci imbarcati sullo stesso vapore Gallo 
che portava quei tali cinque industrianti, che sopete, 
presero il largo. 

Giunto il vapore a Civitavecchia si fermò un istan- 
te, il capitano distaccò dalle casse dei dolci una pic- 
cola cassa, vi scrisse sopra—Sanguinacci—e la spedì 
a Ciccio in Roma e via per Marsiglia. 

Arrivato a Marsiglia prende il rimanente del ca- 


rico, si pone sulla ferrovia e si spedisce a Parigi, 
A chi? 


Oh bella! non ve ne siete accorto? 

A Larochesciacquabolline con l'obbligo di fargli 
presentare quell'indirizzo al Senato che avete cono- 
sciuto per mezzo del Telegrafo, 


Sacrificio del forte Mbriito, 


Una vetrina di Toledo. 
C'è chi soffia. 


è 
e 


R 


” 


Un nuovo e vecchio impresario. — Un parroco Mancino ! 


Rivista! 


e maizicea  qità 


Tismgenze siii" retina n tit 


Uniformità di Uniforme della Guardia Nazionale. 


Poveri mo-vene! se tutte le vostre” speranze sono 
riposte nelle caramelle e nei donbons state freschi, 

Ci vogliono palle... di Solmona, e di queste, tanto 
voi, che Ciccio pare che ne siate senza. 

Noi intanto per controbilanciare il vostro regalo 
fatto a Monsù Larochesciacquambolline , abbiamo 

| mandato a D. Girolamo una scatola di limoni, i qua- 

li se sono o no acri, ce lo direte voi stessi, quando 
avrà risposto come si merita all'altefato Lorochescia- 
cquambolline. 


INDIRIZZO 


Eccellenza. 


Voi che avete sempre difeso le lucerne ed i cana- 
loni, voi che nella persona di Monsignor Caccia ci 
avete dato pruove non dubbie del vostro attaccamen- 
to alle sottane ed alle calze violacee, non permette- 
rete questa volta che il nostro caro fratello dell'Ospe- 
daletto, Parroco Mancino, sia passato al potere giu- 
diziario da queste scomunicate Autorità della scomu- 
nicatissima Città di Napoli. 

Sicuro che voi vogliate non demeritare dalle nostre 
orazioni, y' inviamo una bacchetta del malakoff di 
S. Candida come reliquia efficacissima contro le ca- 
dute, 

Vi pregliiamo di una pronta risposta. 
AS. F. il Guardasigilli, 
Pel Clero—firmato 
M.r RIBALDI. 


Per copia conforme 


ENSIONE DELLA LEGGE PICA 


Dal Nord ci vengono forti doglianze perchè in oc- 
casione del Natale tutto ciò ch' era commestibile e 
che dal Sud fu ivi spedito, soffrì una diminuzione no- 
tevolissima per la strada. 


pre 
Se questo fatto entra nel dominio dei ricatti , si 
domanda perchè la Legge Pica non si fa estendere 


anche alle Provincie Nordiche? 


ARLECCHINATE 


È constatato che Cottrau tiene quattro costumi — 
Quello alla borghese, quello di Guardia Nazionale, la 
toga d' Avvocato, e la sottana come prete evangelico. 

Eppure co n tutti questi costumi, il Prefetto Alle- 
gro si permette di chiamarlo scostumato. 

Chi sa perchè ? 


AI Massimo continua il furore pel Rigoletto e per 
la terna de Bassini, Mirate, Perrelli, e continuano le 


risa pel contralto. — Continua pure la bella musica 
del Ballo Emma—del Maestro Urlì. 


Fra i pregi di queste ballo vi è che non può ese- 
Quirsi senza l'intervento dei Carabinieri, 


SCIARADA 


Nume è il mio secondo, Nume il primiero, 
Ed effigie di Nume è poi l' intiero. 


Sciarada precedente—CAN-DIDO. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA -- Principe Umberto 

isitato asili infantili--Aver buttato an- 
che quibus in cascettelle appese porte. 

GIANDULA AD ARLECCHINO--Votizia PAPARIEL- 
LO fatto fregata Re Italia in America essere 
pallone--Assicurare tnoi appassionati in con- 
Irario. 
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BUCA D’ ARLECCHINO 


A M. A. T.—Torino—Averla mandata —scrivimi 
spesso — Ciao. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 


Anno 


CONDIZIO 


Prezzo di a 


Franco di p 
T-rmestre Lir 
mestre Lire 


Annata Lire 


ui Uficio d 
siioruale Trim 
stre Lire 


Le spedizioni 


Finalme. 

Ho trova! 
che l'Ecce 
sulla sua bi 

Corpo di 
pensato, da 
Silvio, 

Si, io da 
tografia av 
fare; ma. 
nella stessi 
merica del 
pre un pio 

Ora inv 
della mia s 


E chi è 


sto eccelso 
È D. L 
porta peli 


Anno V. 


MARTEDI 12 GENNAIO 1864. 


ARLECCHINO 


LONDIZIONI 


prezzo di abbona- 
menio Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
ttabia, 


Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 20 
semestre Lire 18 70 


Aunata Lire 3500 


Per gli abbe- 
nati di Napoli 
cette lo mandano 
essi a ritirare 
sil Ufficio cl 


Giornale T 


altre Lire SUO 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Ceutesimi 2 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogm trime- 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna L. 710 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 
t0....., L.590 


Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 3 54 


L'Arlecchino esce inte i giorni, meno le Domeniche. 


Le spedizioni nelle Provincie e all' E 


saranno ricevuti se non franchi di posta coll'indirizzo al sig 


5. Francesco di 1° 
venuto alla amichevole. —| ricevi non saranno va 


0 si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato 
or CARLO BROUWER Amministratore nell’ Uflicio del Giornale Porticato 
N12 -Le associazioni partono dal primo e sedici di vzni mese, —Per le inserzi 
se non quelli che escono firmati direttamente di 


Lettere, plichi, stampe e Denari non 


l avvisi il prezzo sità con» 
inistrazione del Gioruale. 


‘NAPOLI 12 GENNAIO 


Finalinesle i iruvato chi pensa ai casi miei. 


Ho trovato chi s' incarica armi fore quella cosa 


l'Eccelleutissimo Sel'a diceva di tener scritto 
sulla sua bandiera, |’ economia. 

torpo di mille diavoli! a quello che io non hu mei 
pensato, dacchè sono nato fino adesso, ci pensa Don 
Silvio. 

Si. io dacchè incominciò la moda dei ritratti in fo- 
tegrafia aveva sempre avuto il desiderio di farmelo 
fare ; ma siccome la mia borsa si trovava col denaro 
perica del Nord con l'A- 
merica del Sud, così quel desiderio era rimasto sem- 
pre un pio desi 

Ora invece ci è stato chi ha avuto pietà e di me e 
della mia scarsa scarsella. 


nelia stessa relazione dell'A 


io. 


E chi è questo valentuomo, questo Mecenate, que- 
sto eccelso personaggio, questa fenice degli uomini? 

È D. Ubaldino e più di D. Ubaldino, è quello che 
perta pel naso D. Uballino—è D. Silvio, 


Si, appassionati miei, l'affare va così. 

D. Silvio ha diramata una circolare, la 8888.* cre- 
do, atutt'i prefetti e sottoprefetti concepita uci se” 
guenti termini. 

Signore. 

In vista della presente la S.V. si dorà tutta la pre- 
mura possibile di spedire in questo Ministero lo stato 
indicante il nome,cognome e patria dei giornalisti di 
opposizione che si trovano sotto la di lei giurisdi- 
zione. 

Sarehbe anzi desiderabile che spedisse addirittura 
i ritratti fotografici di costoro. 

Sicuro che la S.V. agirà in questa circostanza con 
riservatezza e zelo, le porgo i saluti della nia Con- 
sorte... rio. 

Firimto SPAVENTA 


Vi lascio immaginare che cosa è successo dupo 


questa circolare. 

Il povero Arlecchino non può dare un passo senza 
trovarsi un fotografo appresso. 

Se va a pettinarsi da Aubry, vede nello specchia 
l'ombra di Sommer che gli è alle spalle. 


Se va al Caffè d' Europa, vede Bernoud che beve il 
caffè dirimpetto. 

Se va al Teatro si trova Fratacci di lato. 

Definitivamente è tale la simpatia di D. Silvio per 
Arlecchino e Complici,che non potendo 16ro tagliare 
il capocollo fisicamente, pretende di farlo moralmente. 

Ho parlato col mio amico Indelli della Libertà Zta- 
liana,ed ho veduto che era dispiaciuto della persecu- 
zione che i fotografi fanno anche a lui. 

lo invece non ci penso nemmeno, e prendo la co- 
sa dal lato dell' economia, giacchè spero che se arri- 
veranno a farmi il ritratto per conto del Ministero, 
questo sarà così gentile da donarmene una dozzina 
di copie! 


L'OCCUPAZIONE DI ROMA 


La lupa, il leone ed il prete. 
APOLOGO. (1) 


Al tempo in cui piovevano i zecchini 

Un certo prete al suo comando avea 

Una superba Lupa e i Lupicini, 

Che amorosa al suo seno si tenea. — 
—Ahimè! Ella, già da prenci posseduta, 
Pur troppo in basso stato era caduta. 
—Fi sulle prime la trattò pur bene, 

Ma dopo non vi fur molestie e pene, 
Che non le desse il suo novel padrone, 
Causa, per cui !agnavasi a ragione, 
—Allin stanca di sì trista vita, 

Uu bel di, tutta rabbia e inviperita 
Aspetta al varco il rubicondo prete 

Per coglierlo alla rete. 

— L'altro che ebbe sentor delia faccenda, 
Non ba'lando ! 
Fugge senza accettar la nobil pugno, 
Chè del nemico ben conosce l'ugna, 


mporo alla prebenda, 


— Rimasta omai del campo la padrona, 
Cercò se mai trovasse una persona, 
Che le indicasse un mezzo a governarsi. 


—Un Leon, ch' era solito intanorsi 
Poco lungi da lei, le porse idea 
Di far appunto ciò che lui facea.— 
Detto fatto, ella corse dal leone, 


1) Sebbene c’entri nn prete, resta inteso che il nome 
4’ Apologo non debba perder nulla del suo vero signifi- 
cato. 
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do vuole sa fare anche il palombaro. 


E quanto vuol da lui timida espone: 

« Leone, o Re di tutti gli animali, 

A cagion delle angoscie e de' miei mali 

Forza mi fu di rovesciar dal trono 

Il mio padrone ed or libera sono. 

« Se non vi spiace, io voglio governarmi 

« Come voi fate e come meglio parmi. » 

Ma il rigido leon mostrolle il dente, 

Ed essendo del prete il confidente 

Disse: — « Sorella, io veggo i vostri guai, 

« Ma in vostro aiuto io non verrò giammai. 

« Voi dite il ver, mille ragioni avete 

« Ma più di voi mi tengo caro il prete. » 

Ciò detto la ghermisce per la nuca 

E la confina nell'antica buca. — 

—Il prete, che nascosto avea veduto , 

E fino allor per tema avea taciuto, 

Ghignazzando sen corse dal leone, 

Dicendogli : très bien: bravo amicone, 
Morale 

Chi pecora si fa, 

Il lupo se la mangia. 


a 


Gianduia 


LE SIMPATIE dgr‘ 


Pi-pic ha simpatia per gl' industrianti. 

Gl' industrianti hanno simpatia per Pi-pio. 

Il Magnanimo ha simpatia per le idee. 

D. Titubò ha simpatia per i cappellai celesti. 

D. Margotto ha simpatia pel dito.... di Dio. 

D. Ubaldino, da buon marito, ha simpatia per Ja 


consorte-ria. 


Il Prefetto Allegro ha simpatia per Federico. 
D. Silvio ha simpatia per le Murate. 

D. Marco ha simpatia per la Gran Cassa. p 
Arlecchino ha sim patia per la capitale diffinitiva ! 


ARLECCHINATE 


—Perchè Mirate quando canta nel Quartetto del 


Rigoletto, tiene quella tale nota per due anni di fer- 
mo e due di rispetto? 


—Per mostrare al pubblico intelligente, che quan- 


‘GdInqUI] IP sdejje,] odop 


Notizie consecutive ci fanne conoscere che la vera 


causa della negativa del Parroco Mancino a battezza- 


re il figlio del Signor Vacca, non fu perchè il Vacca 
era Ammiraglio e nemmeno perchè il padrino era 
Deputato. 

La vera regione fu parchè il padrino si chiamava 
Napoleone. 

Ito capito tutto, allora ! 


1 miei confratelli serii dicono che la quistione sor- 
ta fra le tre Colubric—Avitobile, Mauro e Macry sia- 
si aggiustala. 

Gili stessi poi ci fanno sapere che il Marchese Avi 
tabile siasi dimesso. 

(Chi sa che da qualche tempo, nel Dizionario, la pa 
rela quastare si.si posta invece di accomodare, ed 
io non ne sappia niente, 


A Salerno è successo quello che doveva succedere, 
LOnorevole Nicotera è stato rieletto, 
Oh! povero Bardessona! ti veggo dentro ad una 


ehicchera. 


La quistione dei Ducati si è interamente appiat 


ta. In pruova di ciò fra qualche settimana comince- 


ranno le palate! 


ARLECCHINO SENZA MASCHERA 


Keco la lettera che promettemmo ieri. 
Napoli 40 gennaio 1864 


Sig. Direttore del Giornale 
La Guardia Nazionale—Citta. 


Signor Direttore. 


Yoi asserivate nel vostro Giornale tali cose, intor- 
no allo scioglimento della 8.* (?) Compagnia di que- 
sta Legione nostra, che valsero una smentita giusta 
ed energico , da parte di quegli che degnamente rap- 
presenta noi tutti, dal Colonnellò Barone Rodrigo 


Nolli. 


Voi non la pubblicaste, ma nullameno vedutala in 
altro periodico, vi scagliaste, in maniera inurbana e 
personale, contro il signor Nolli. Sappiate che l'ono- 
revole nostro Comandante non può,nè deve ulterior- 
mento rispondervi, e noi non lo vorremmo ; ma la 


Guardia Nazionale di Napoli, che avesse potuto aver 
io, non 


sott occhio le parole vostre, ed it vostro foy 


ignori questa lettera collettiva, cui diamo ampia 


sla ripugnanza nostra per taluni com» 


pubblic 
nenti quella tel compagnia — dei quali per decoro 


peciol- 


questa Legione evitiamo di riferire i futtime s 
mente per chi se n° è fatto Pero. 

Maurizio Barracco, maggiore — Giacomo Fabur, cap. 
ajut. mag.— Emannete Hernot, Inoe. ajut. mag.— An- 
tonio Carrillo, cap. relato Fortunato Libonato, rela- 
ilto, | 


tonio Marlino, se 
capitano, Eugenio 4 dinondo 
Morbilli, il.—Alberico Lopiccoli. sottonente—Giuseppe 
Rosati, id, — Ettore d' Alessio, capitano — Ferdinande 
Scaglione, It — Andrea 


Tortora, sottotenente — i .— Dome- 
I, Inogoteneute — 


nico Wrzy, capitano 
Ferdinando Taglioni, id, 
— Domenico Franzi. id.,— Mariai 
i Serra, Inogotenente—E: 

— Gin 
rjoso, maggiore—Frrico Pappacola, Ino: 
ì arto del V 


G.Saionna Relatore 
Morra luogotenente 
Sava sott.—Luigi della Corte,id.—Pasquale Bise 
pitano—Oltavio Inogotenente—Luigi Bifan 
Cav. Gactano F ao di Malate suttotenente — 
Albino Bisceglia, id.— Leopollo Cosmi, capitano —Au- 
gusto Moscarella, luogotenente — Iatfaete Jesu, id. — 
Annibale Landi, sottotenente—Eugenio lletta. id. — 
Giovanni Preve. luog, T. cap.— Leopoldo Mellino, luo- 
gotenente—Giovanni tenente —Gactano Lot- 
ti, cap. d'armamento —Luigi Silli, ufliz. pagatore An- 
tonio Barbatelli, sottotenente porta-bandicra—Dvmenico 


Gatti Sott. 


Per copia conforme. 
Il cap. ajutante Maggiure. 
FABAR. 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO -- Spedire subito 
pompieri--Fuoco aver incendiata Gran Cass 
Don Marco--Fare presto trattarsi denari. 


Gerente responsabile—R. Pollice. 
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amente dalAmministra 


NAPOLI 13 GENNAIO 


Siguori mici, vi annunzio che il Ministero è nello 
«issso stato in cui vedete Pulcinella quando recita — 
un surdato mbriaco dint a lu vascio della Sì Stella. 

ksso è barcollante. 

Uu altro paio di riclezioni sul genere di quella di 
Salerno e l'affare è fatto. 

A proposito di questa rielezione, Arlecchino è al 
caso di mostrarvi un poco di corrispondenza ufficiale 
tenutasi all'uopo. 

Voi sapete che io non ho misteri pei mici appas- 
sionati, e quindi, senza fare moine ve la sfodero tal 
quale mi è stata comunicata, 


LE? 
Eccellenza, 


TERA d* 


(ol più profondo dolore, con la faceia più bianca 


della neve, coi capelli aspersi della cenere di Pom- 
pei, io prendo la penna ed annunzio alla E. V. che 
questi mici Amministrati hanno rieletto per De puta- 
to, l'ex Deputato Nicotera. 

Nella speranza che V. E. voglia aver pietà di me, 
passo a soltoscrivermi ed a bagnare questa nota con 
le lagrime le più amare che potessi trovare. 
dio 1864. 


Il Prefetto 
Bardessona 


LETTERA 2° 


Signore, 


Sono inutili i lamenti. 

Un Prefetto per essere Prefetto deve capire che 
cosa è un Prefetto. 

La prima cosa per un Prefetto è l'elezione dei De- 
putali. 

E 


endovi voi mostrato un chiackiello in questa 


de tante 


faccenda, ho l' onore di parteciparvi che poche altre 

fine di mese saranno per voi color di rosa; € poi... 
Ringraziate le apparenze, se non siete mandato 

ipso-fatto a buttar pietra alle guaguine. 

Mecca, Gennaio 1864. 


Pel Ministro a messa 
Il Cencinquanta—Silvio 


LETTERA 3* 


Eccellenza, 


Riconosco il mio fallo e ne convengo—mea culpa, 
mea culpa, mea mazima culpa, ma prego la E, V.ad 
accordarmi il beneficio delle circostanze attenuanti. 

Se i Giurati di Napoli le accordarono alla povera 
Borberini Sciarra, non sò perchè si debbano negare 

ame. 

Son colpevole, ripeto, ma faccio osservare a V.E. 
le io dal canto mio ho fatto quanto ho potuto per 
ar riuscire qualche altro e chi sa se non avrei gua- 

dagnoto. 


+ vi è un ma Eccellenza, 


0 ma è che il mio collega di Napoli , nello 


scopo di farsi merito, ha voluto ingerirsi nei fatti miei 


e siccome rr 


troppo fortunato in quello che tenta, 
così ha futto ficsco e mi ha fatto fare quella specie di 
scacamarrone cis: V, E conosce. 

Due volte il mio collega di Napoli ha voluto ficcar- 
Si nelle Provincie non sue, e due volte ha fatto la 
fritta 


La prima a Nole e la seconda iu questa mia sven- 


a. 


turata Salerno, 


A Nola iv 


ve for lu capriola al nostro caro Consorte 
Ciccone ed a Salerno all'amico Coda di Cava. 


Non a torto i nepoletani lo chiamano Jettatore, ed 


! napoletani come discendenti dei Romani sanno a 


chi dere il nome di jettatori. 


Essi tengono nelle vene la scienza del fascino. 


Ora che ho ross 


ato tutto a V. E. voglio spera- 


re che non mi negherà le implorate circostanze atte- 


nuanti e voglia mettermi a metà paga nel caso che 
avesse intenzione di mandarmi a casa. 
Salerno, Gennaio 1864. 
Il Prefetto Mortificato 
Bardessona. 
Signore, 
La vostra nota sarà sottoposta al Consiglio degli 
Eccellentissimi e si deciderà. 
Nel frattempo la ringrazio delle notizie favoritemi 
sulla jettatura dell' Amico, 
Sperate e non sperate 
Mecca, Gennaio 1864. 
Il Ministro 
baldo. 


EPIGRAMMA 


—Che ne dite' (diceva un Cappellano 
A un Curato), del libro di Renano, 
Che ne dite di tanta infomità? 


Se devo dir la pura verità, 

Solo mi dolgo non ne faccia spesso, 
{on questa scusa essendomi concesso, 
Di far od ogni giorno in espiazione 
Nella chiesa una splendida funzione, 
lucassando in tal guisa, amico caro, 
Alia barba dei gonzi—del denaro. 


Diavolo Zoppo 


Ci si dice che D. Silvio abbia chiesto a tutt'i Pre- 
fetti e Sotto-prefetti dello Stivale il ritratto in foto- 
grafia dei giornalisti di opposizione—Per noi credia- 
mo risparmiare questa pena all'illustre Cencinquan- 
ta, perchè non v'è giorno che non pubblichiamo i 
nostri ritralti.... ed il suo per 15 centesimi l'uno. 


Tornitura ST Ospedale dei Pellegrini. — 


di 


PAGAMENTI VAGLIA- POSTALI 


D. Orazio sol contro il pubblico tutto. 


Il male incomincia a diventar più serio del vaino- 


ttare. 


lo e della febbre scarlattina—incomincia a in 
Sin'ora le sole carceri delle Provincie Meridionoli 


re i carcerati; a- 


avevano la proprietà di farne sca 


desso anche in L' rdia,succede lo stesso—L'altro 


giorno un certo Viola ed un certo Germoli, famosi 
assassini fecero filone dalle 44 di Sondrio. 
E questo è giusto—non vi debbono essere due pe- 


si © due misure. 


neva il nuovo Pre- 


E precisamente quello che sos 


fetto di Basilicata, Cavalier Veglio, quando, appena 


giunto a Potenza, faceva fuggire sette carcerati. 


Tutti giornali con la coda della Senna riportano 
la protesta di Ferdinando IV di Toscana — lo conv- 
sulla vendita dei beni demaniali. 
quatti” auni e questi Signori fanno ancora 
proteste! 

— Amare e non essere amato che cosa è ? 

—Tempo perduuuto. 


scoti 


So 


A proposito della vendita dei beni demaniali di 
toscana € di code,è buono che i nostri codini sapes- 
sero che quelle che li stanno comperando souo fami- 
» Inglesi e Russe. 


yi 
Applica et fac bobbam! 


1Ù ì rnale La France che si primo gie 
dell'anno, s' ebbero disordini a Froncoforte; che du- 
rante la notte alcuni perturbatori ruppero i vetri del 
Miuistro di Prussia, Signor de Sydow; che il giorno 


o il Senato, mandò a cercar scuse al Ministro, 
e che il Ministro li accolse freddamente. 
E come volete che li avesse ricevuto, caldamente? 
Con questo freddo, di notte e con le lastre rotte! 


appre 


Una lettera venuta direttamente dalla Provvisoria 
e scritta da un consorte ad un consorte, ci fa sapere 
che dopo l’arrivo del dispaccio portante la rielezione 
dell’ Onorevole Nicotera , il naso di D. Silvio abbia 
preso delle dimensioni colossali. 

Pare che anche quelli di D. Marco e di D. Ubaldi- 
no. nonchè di Madama Emilia fossero sulla stessa 


via. 


Ci assicurano che il nostro Municipio abbia votata 
In tassa sui cavalli. 
Sarà il vero caso di gridare: 


I cavalli hanno ucciso il cavallo 
Questa orrenda novella vi dò! 


SCIARADA 


AI mio ben, quando il secondo 
Brulicar mi fa il pensiero, 
In un tutto chinso e tondo 
Che dò in bocca al mio primiero 
Mando un ode od un sonetto 


Per esprimerle il nio affetto. 
Sciarada precedente—PALLA-DIO. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCINNO A GIANDU! — teri sera essere 
finalmente arrivati brivat Aunis —Autorità 
esse! {te trovare sì 9--primo ineon- 
tro commoven nuo aver presen- 
tata lettera raccomandazione Cencinquanta 
Silvio. 

MARCI TORNO A CICCIO--Feri anniversa- 
rio Gala felice memoria papà, noi aver sof- 
ferto dolore immenso--Aver assistito sbarco 
cinque nostri amici. 

ARLECCHINO AD. GIOVANNI—Essere arrivati 
o non essere arrivati vostri cinque compagni? 
—Volere 0 non voler pagare scommessa? 

ULTIMI DISPACCI 

DCO MANCINELLI AL GUARDASIGI ELI 

PISANELLI— Essere uscito mediante shorso 

Lire 5000 -- Nessuno meglio noi conoscere 

senza denari non canfarsi messe, 


PA 


Gerente responsabile—R. Pollice. 
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NAPOLI 1% GENVAIO 


Sapete giuccare alla scopa? 

Che diavolo ! si può dire che noi nasciamo con la 
scopa in corpo, perchè le nostre madri non fanno al- 
tro che giuocarla. 

Or bene,ammesso che sappiate giuocare alla scopa, 
flovete convenire che il più bello della scopa, è all’ul- 
timo, quando si mettono le carte a terra e si gioca a 
carte scoverte, 

Se non altro è Jesle, 

Voi certamente volete sapere adesso che cosa c'en- 
tri la scopa col primo Arlecchino, e dove voglia anda- 
re a parare il mio asino, 

Eccomi quà, appassionati mici, 

Il nostro Magnanimo Alleato da qualche tempo era 
tn poco scapitato nella opinione della gente, 


Ognuno si permetteva di dirgli ch' era entrato nel 


90, che faceva la cura di teriaca, che aveva bisogno 
dello spirito di menta—che aveva insomma paura. 
Specialmente dopo le ultime elezioni, quasi tutti i 
chiachielli politici , a preferenza quelli con le code, 
sostenevano che l ultima ora del nipote di Zi-zio ery 
suonata, 
Monsù Thiers! 


Ecco lo spauracchio, il civettone, il mammone, il 
Berlicco-Berlocco, che i Mo-vene mettey 


di D. Luigino. 
Eh! vedrete, vedrete, diceva il M 
parlerà Thiers, s 


ano ris d-vis 


archese, quando 
il rivoluzionario (sic) D. Luigino 
non andrà a pigliar piede a Beveriello! 

Corpo di una stella coduta! non appena Monsi 
Thiers ha aperta la bocca, ha avuto quella specie di 
ablativo assoluto. 


Monsù Thiers ha fatto come 
cercava la elemosina dice, 
senò... 


quel tale povero che 
ndo:—Datemi qualche cosa, 


= 164 


La gente credeva ch'era una minaccia e dava i 
soldi al povero che faceva dei bei quattrini. 

Una sera incontrò un tale, meno poltrone degli 
altri, al quale, secondo il solito disse: 

—Datemi qualche cosa, se nd... 

—Se nò, che fate? rispose l' altro, alzando il ba- 
stone. 

—Se nò.... me ne vado, ripigliò |’ accattone e si 
pose la via fra le gambe. 

Mousù Thiers ha fatto la parte del povero e Son 
E xellence Rouher ha fatto quella del guappo. 

Monsù ‘Thiers ha detto nel Corpo Legislativo che 
I° Imperatore doveva dare le libertà, se nò la Fran- 


cia e Rouher ha risposto con una bagattella , ha 


risposto,che ilsistema parlamentare în Francia è mor- 
to e che l'Imperatore REGNA E GOVERNA. 

Scusa! 

Appassionati miei, io non so se l' Eccellentissimo 
Rouher abbia fatto bene o nò a dire quelle parole a 
Monsù Thiers; ma so perfettamente che tali cose al- 
lora si dicono, quando si tiene molta paglia sotto. 


E fintanto che D. Luigino tiene paglia sotto io mi 


rido di tutto il resto. 
Per ora apro il mio registro di nascite e morti, 
e battezzo l'amico della Senna con un nuovo nome. 
Finora io lo avevamo chiamato—D. Due Dicembre, 
D. Proclamò, D. Luigino, D.Magnanimo Alleato, Ni- 


ssso lo chiameremo—D. Regna e 


pote di Zi-zio ed 


erna. 


Vedremo poi come lo chiameranno i Frrrrrran- 


UN CONTRATTO NOTARILE 


Si è fatta a Parigi una scoperta veramente cu- 
riosa, 

Si è trovato il testo d' un contratto , conchiuso di- 
nonzi a un notaio, con cui un signore della casa di 
Chatillon cede a S. Bernardo una bella quantità di 


terreno, 


Il Santo, in compenso, si obbliga a dare al pio do- 
nalore—iN pParApIso —cento volte tanto degli iugeri 
che questi gli avrebbe regalati. 

Questo sì che è veramente un contratto edificante 
ed istruttivo! Come è consolante per le anime pie! 

Però vogliamo permetterci qualche osservazione 
profana, che ci è suggerita dalla lettura del pio con- 
tratto. 

Prima di tutto, è chiaro anche pei ciechi che quei 
tempi erano proprio il paradiso pei preti e pei santi. 
Allora sì che ce n'erano dei Guoni! 

Altro che Denaro di S. Pietro! Altro che le fibbie 
d’argento di don X, o i cinquanta centesimi della cu- 


ciniera Caterina! I preti d’ allora avrebbero tirato cul 
muso al prete le sue fibbie, e consigliato la serva a 
comprarsi un pò di nastro per le scarpe co’ suoi cin- 
quanta centesimi. 

Benedetta l'epoca dei nostri avi! Mah!... È passata 
per sempre. 

Pur troppo, dei contratti come quelli di S. Bernar- 
do non se ne fanno più molti. 

Ma il bello da notare si è che la santità di Bernar- 
do lo aveva messo in grado di conoscere i terreni del 
sero catastati e descritti dalla 


Paradiso —come se 
fotografia del bravo Chiapella. 

Intanto è bene da sapersi che anche in Paradiso vi 
sono castelli, cascine, vigne, boschi e giardini. Ce lo 
garentisce S. Bernardo: e quando guarentisce lui una 
COSI...» 

Ma vorremmo che ci desse una spiegazione. 

La Chiesa proibisce l'usura: e non permette che si 
presti o si riceva in imprestito più del cinque per 
cento—e chi va più in là è scomunicato dalla testa ai 
piedi —come se avesse letto Renan. 

Ma il contratto notarile fra San Bernardo e quel 
signor Conte è il più feroce fra i contratti usurai che 
siano stati mai firmati. 

Non si tratta più di rendite o di grazie spirituali : 
si tratta di fondi , tenimenti rustici e civili, coltivi e 
boschivi e prativi—come dicono i notai. 

Che ne pensa Don Margotto? 


Mese di iettatura per gli Eccellentissimi. 


iù e 1 di 


V'è inoltre una Opposizione eretica, che dù qual. 
the poco a pensare — non a Don Giacomo — ma ai 
profani, 

Vi sono alcuni che eredono (gli uomini di poca fe- 
de son tanti!) che nel Paradiso non vi siano nè vigne 
nè boschi. 


Ora, supponiamo che ciò fosse vero: che surcede- 
rebbe allora? 


Iuorridiamo a pensarlo! 


Il pio donatore sarebbe stato lelteralmente scroc- 


E San Bernardo avrebbe... 


Al! non oso terminare il pensiero! 


Per carità, mi si levi da questa preoccupazione!:Mi 
si dia la certezza che nel Paradis 


"è tutto quel clu 
San Bernardo ha promesso! 
Vog 


lomo una carla g 


una carta topogra- 
a e una carta catastale del Paradiso! 


Gianduia 


NUAVA TARIFFA 


Avendo annunziato ai mici appassionati la cattura 


i Parroco Mancino dell Ospedaletto, ed avendo an- 


Ue anuunzioto che mediante una < di Lire 


Uil detto Parroco era uscito sano è salvo e rotto 


© era. credo necessario esporre sulto gli occhi de) 


n il 
finardasigilli ha promulgata per tutti quei preti che 


ettabile pubblico la nuova tariffa che S. E 


to aver commesso una buon' azione, non avessero 


piacere di stare in gattabuia. 
Per ogni battesimo negato. . . . L. 5000 
Per ogni cresima id. + +. + » 4500 
Per ogni assistenza id.in punto di morte. » 4000 


Per ogni matrimonio id. «+ » 3500 


i’er discorsi contro il Governo . . . » 3000 
Per prediche contro lo Stivale . . . » 92500 
Per qua'che lezione sul sistema degli Igno- 


Tantelli The e 2000 


Per sordiglini contro la leva. . «+.» 1500 

Per starnuti contro lo Statuto +» 1000 

Per fughe di ragazze sul genere del Padre 
Puonazzi 


+ e a » 5000 


Der negative di Ze-Deum «+. » 1000 


Doto nella Provvisoria, Gennaio 1864. 


Firmato —PISANE LLI. 


Per copio cnforme 


SCIARADA 


Senza i primi non sembro signore: 
Un maligno crudel creditore 
Non d'argento nè d'oro lo pago, 

i secondo del terzo l'appago, 

E silenzio gl'impongo così, 
Altro poi non ti creder | intero, 
Che gran turba del vile primiero, 


Che la notte mi serve ed il di. 


Sciarada precedente CAN-ES1 


Dispacei Elettrici 


ARLECCINNO A GUADEL--- Parroco Honci- 
nelli appena uscito prigione aver sfidato Par- 
roco Maler Dei--- Secondo Mancinotti essere 
Htettore Egiziaca--- Secondo Parroco Mater 
Dei essere Canonico Santanielto--- Duelio e- 
seguirsi con pistole cunuche ! 


APPARECCHIATEVI 


Sabato 23 corrente nel Tertro de 
un vegiione chie. 

Tutte le Signore dovranno andare mase herate 

Tutti gli uomini in frack. 

E i neutri? 

Posso assicurarvi che la faccenda farà chiasso. che 
i palchetti di 1° e 2* fila sono giò presi e che facil- 
mente Prestrau avrà una paliata per 
biglietti. 


I Fondo vi sarà 


anza di 


Gerente responsabile—R, Pollice. 
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mento Nat 


micilio e Pro 
talis, 


Franco di | 
Trimestre Li 
Simostre Lir 


Annata Lire 


Siamo « 


Questa be 
cose è freddi 


Se ques 


che cosa div: 
Non v'è 
per appurar 
nei Ducati. 
Scommeltt 
no neppure 
ne parlano 
Trocchia, 
Ma veniar 
Questo S 


Cristiano ha 


- e nni] 
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ARLECCI 


ONDIZIONI 


DEGLI ASSOCIATI 
Pre 


di abi 
nli a do- 
mirilio e Provincie di 
s 


Un numero 
staccato Centesimi 2 


Franco di porto. 


Per la Francia 
fa azziungersi 
{er ogDI trime- 
sire L. 7350 


Trimestre Lire 19 2) 


Semestre Lire 1870 


Pel Belgio L. 500 


Annata Lire 


Pel Portogallo 
ela Spagna L. 740 
Der gli abbio- Per la Turchia 
va di Napoli firecia e Egit- 
0... e. L.830 


che lu mandano 

i a ritirare 
ul Ufiico del 
tuale Trime= 


stre Lire 83 


Per Malta e le 
fsole lonie, . L. 354 


E Ariccehîno esce tutt i giorni, memo Le Domeniche. 


"ie e all'Fetoro ci far 
Fiecvnti se non fratichi di p 

> di Paola N° 12—Le 
lia amichevole.—] ricevi non sa 


orni di Martedì, Giovelì a Sabato.—Lettere 
ndirizzo al Signor CARLO BROUWER Amministr, 
partono dal primo e 


i non 
io del Giornale Porticate 
ani ed avsisi il prezzo serà ec 
amente dai'Ammimistrazione del Giornale. 


‘atore 


Por le inse 


nno validi se non quelli ch 


nas e nerr messo in capo di farci stare sulle spine per un paio 
NAPOLI 15 GENTAIO ax DATE 
d'anni di fermo e quattro 0 cin que di rispetto ? 

To non so se sia così, ma a me pare che questi due 
amici funno entrambi fronti 


ulietro marche e poi pre- 
Siamo sempre nella stessa posizione. tendono incontrarsi. 
Questa benedetta Germania fredda in tutte le sue Basta,il proverbio dice—se sono rose fioriranno— 
cose è fredda pure nel menar le mani. eu 


toi pure dicendo — se sono tuoni tuoneranno, fac 


Se questa titubanza dura un altro poco io non so 
che cosa diverranno i borsaiuoli di Europa. 


Non v'è sera in cui essi non corrano al te rafo 


per appurare se le conesse sono v no incominciate 


nei Ducati, 

Scommetto la mia (esta, che molli non san- 
no neppure dove stanno di casa i Ducati, ed intanto 
he parlano coine se parlassero di Panicocoli o di 
Trocchia. 

Ma veniamo al busillis. 

Questo Signore Augustenburg, e questo Signor 


Cristiano hanno intenzione di afferrarsi , 0 si hanno 


ciamo un salto e dalle sponde dell’ 
sulla Senna. 


dier ci troviamo 


Sulla Senna si è quasi perduto il senno per l'affare 
dei quattro, che non pare fossero i quattro del Molo. 


L'agitozione ci si serive è terribile e l'Amore fra 


cese, ci si assicura, ha scatenato tutti suoi e msi por 


cercare qualche altro quaglia; giacchè a quanto pare 


oltre ai quattro, vi duvrebbero essere altri berrettini 


sparsi nelle vicinanze delle T: golerie 
Quello che fa pietà in tutta questa faccenda è il 
nostro D. Baffeltino Nig 


3, il quale è così mortificato 


e stordito che l' altra sera chiamato dol Mognanimo 


si prosentò in guanti marron e non già color violet 


ta, sesondo il solito. 


' Imperatore chbe pietà della sua... chioma scar- 
fi 


migliata e lo licenziò dicendogli — Signor Ministro, 
î. Ovato 


che io sono suflicientemen- 


scrivete a £ 
te infumè ! 

Quì sarci nell’ obbligo di dirvi quaiche altra cosa, 
specialme ate sull'incendio di quel tale Ministero,ma 


mi riserbo di parlavene un'altra volta. 


SOPRA L'INGANNATOR CADE L'INGANNO 


lì Parroco Mancinelli ha messo in attività questo 
proverbio che si ricorda il pioppo a Forcel a ed i 
calzoni con le carrucole. 

L’ullare va così. 

Il bu 


si r.cordò che il guardasizilli Pisanelli, membro pri- 


n parrocchiano non appena fu messo dentro, 
mogenito delia ria-consorte, ha stabilito che median- 
te i quibus i carcerati possono uscire provvisoriamen- 
te e provvisoriamente scappare, 

Una volta che si trattava di danaro,il Parrocchiano 
stava a cavallo. 

Agli scolacarraffelle in generale ed ai Parrocchiani 
in particolare non manca mai denaro. 

C'è il Purgatorio che ci pensa. 

Vi Porroechiano dunque chiamò il sagrestano, fece 
far: ia circolire alle Lizzoche ordinarie e straordi- 
rarie e dopo mezz'ora il Procuratore Generale rice- 
veva 5000 lire per una mano, e la domanda di liber- 
tà provvisoria dall'altra. 


re, biso 


Non c'era che rispo 


nava aprire la gab- 


0 e farne uscire il civettone. 
Mi il figlio di Venere arrivò in punto come l'acqua 
d Maggio. 

HI birbantello si presentò con la legge Pica in ma- 
no e disse —st0p, 
Ch’ è surcesso allora? 


E successo che il Parroechiano ha sborsato le }i- 


re 5000 per la libertà provvisoria, ha ottenuta Ja li- 
bertà provvisoria, ma col patto di andarsela a godere 
fra i nostri fratelli del Nord. 

Vi lascio immaginare a questo colpo come sono ri- 
masti il parrocchiano, le bizzoche ed i Mo-vene. 

Il famoso —sembra una statua—del Barbiere è una 
corbelleria al paragone. 

Il domicilio coatto e 5000 lire sborsate. 

€ è da gridare con l' agnello che andava al macel- 
lo: cornuto e mazziato! 


DON BASILIO 


Noi lo chiamiamo Don Basilio, perchè ne ignoria- 
mo il vero nome. 

Si tratta d'uno scriba dell'Armonia, e chiamandolo 
Don Basilio non si può sbagliare. 

Don Basilio, dunque, dopo.aver narrato di un cal- 
zoluio morto d' accidente in Cunco, soggiunge: 

« Da qualche tempo in qua questi casi si fanno 
frequenti in Italia.» 

Proprio solo in Italia, è perchè? 

Ol la risposta è facile a darsi. 

Perchè honno usurpate le Romagne, l'Umbria e le 
Marche al Papa. 


Jn tal caso hanno ragione i preti. Bisogna restitui- 
re subito quei territorii a Sua Santità se si vuol evi- 


tare i colpi apopletici..... a Cuneo. 


Gianduia 


RICORSO 


Caro Arlecchino 


Da tempo immemorabile io abito al Ponte della 
Maddalena e f accio il mestiere di addestrare i cavalli 
indomiti. 


‘0]}m) opideo 04 su8/4/- 
eUIA0I) è eusay 840; euadui] | PISSO ‘to]f 240 118} apensdo | —'dej/- 


fine! Largo, mi valeva un occh io della fronte. 


Un bel giorn» però comparve un tale, un Arrange 


il quale con la scusa di dover fare un porto, si 


prese tutta la piazza, ove io faceva i fatti miei sed 


20 un quadrato dì pietre e legname. 


Quantunque io vedeva che Arcangelo invece 
fabbricare in mare, 


fubbricava in terra, pure da buon 
patriotta, quale mi vanto di essere, mi stetti zitto, 


Ma aspefta oggi, aspetta domani ed aspetta posdo- 
tomani , quel tale porto che si doveva fare non pare 
‘he venga a luce, il quadrato sta dove stava, l'Arcan- 
celo fa zimeo, ed iv non posso addestrare i miei pu- 
Jedri, 

Ho pensato ora di serivere a te, Arlecchino caro, 
sopendo che tu, a differenza degli Eccellentissimi sei 


piu giusto di Giuse 


"ppe il Giusto, e pigli a difendere 
quando il puoi i poveri diavoli. 

Airei voluto presentarmi al Sindaco , ma mi han- 
no dello che il Sindaco è s 
{ 


ordo, sarei andato dal Pre- 


+ ma il Prefetto, dicoro che sia multo; 
luto andare dal Questore 


avrei ro- 


+ Ina il Questore mi assicu- 


> sia cieco; non rimanevi che tu. 
Nella speranza di farti quanto prima un carallo , 


soluto e mi dichiaro 


Il Domatore—ANIELLO, 


Coro Agnello. 


La tua lettera mi ha ricordato una domanda che 
io voleva fare da tanto tempo. 

La domanda era questa. 

Sapreste dirmi a che ne sta quel 
quella tale città, di quel tale regno? 

Ti sia questa dimanda di risposta e credimi, 


tale porto, di 


Il tuo 
ARLECCHINO 


fapirai benissimo che per fare il mio mestiere 


BUCA D’ ARLECCHINO 


AL SIG. ALFONSO PALIER 
l'abbonam, 
Direzione, 

AGLI ABBONATI DEL 
tempo, se no.... ci forote 

AL SIGNOR M. A. 
l'hai ricevuto? 


I — Cirignola — Per 


to all 


"Arca spedite direttamente a quella 


15 Ovumme— Pagato a 


cere. 


T. — Torino — L'hai o non 
-C'è paura cl 
cadere la punta del naso? 
AL SINDACO DICANNETO IN TERRA DI BARI 
{li hanno scritto che D.Vito Nicco 
cato dalla epizoozia — 


he il freddo ti avesse futta 


la sia stato attac- 


ì vero? 


SCIARADA 


Ratto il primier s' apprende 
Sempre ad un cor gentile, 
arredo riede Aprile 
Del cutto adorna il crin. 
Sai che dell'altro avvenne ? 


Fugzendo ii rio consorte, 
In mar scampò da morte 
E in mor fu diva alfia, 


compiacque , 
è che doll'acque 

Fu vista un giorno uscir, 
A sua beltade attonite 


Entro di lor con liglie 
Invide scomparir. 


Sciarada precedente—SERVI-DO-RAME 


Dispacci Elettrici 


ABLECCIHINO A GIANDUIA -- R 
Stare addoloratissima per mancato a 
contro Magnanimo --Dopo Diavolo Napoleone 
essere loro più crudele nemico --Solito Mar- 
chese specialmente butta fuoco tutti Imchi. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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CONDIZIONI 
Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
Italia. 
Franco di porto. 
Trimestre lire 192) 


S*mestre lire 1870 


Annata Lire 3400 


reli abba 
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che lo mandano 


ritirare 
all UM del 
Giornale Trime= 
ste Lire 850 


Le spedizioni nelle Provincie e all' E 
saranno ricevuti se non franchi di 
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SABATO 16 GENNAIO 1864, 


esce tutt i giorni, me 


stero si faranno nei giorni di Martedì, 


posta coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER Ami 
Le associazioni partono dal primo e sec 
saranno validi se non quelli che 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
stac Zentesimi 2 


Per la Franera 
da aggiungersi 
per ogni trime- 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Perla Turchia 
Grecia e Egit 
to..... 1390 


Per Malta + le 
Isole lunie. 
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eniche, 


Giovedì e sa 


to,—Lettere, plichi, stamp Denari nom 
istratore nell’ Uflicio del Giornale Porticato 

te inserzioni ed avvisi il prezzo sarà cup- 
ono firmati direttamente dall’Amminisirazione del Giornale, 


i mes 


NAPOLI 16 GENNAIO 


Signori, questa notte arriva. 

Il personaggio che deve arrivare non è uno di quei 
tanti alli personaggi che ogni giorno i mici confra- 

telli serii fanno arrivare. 

Niente affatto. 

Il personaggio che arriva questa notte,a mezzanot- 
te, è Carnevale. 

Carnevale arriverà sdraiato sopra ad un carro co- 
me un antico conquistatore, tirato da quattro di que- 
gli animali che Maometto disprezzava in pubblico 
ed amava in privato, che odiava interi e preferiva a 
cotelettes. 

Le redini dei cavalli del carro di Carnevale saran- 
no in mano al nostro amico Prestrau , il quale in 
grazia di Carnevale farà denari, incominciando da 


Sobato 23 corrente in cui darà il suo veglione chic 
al Teatro del Fondo. 

Seguiranno il carro, Pusterla con gli appalti so- 
spesi, il contralto di S. Carlo coi suoi fiaschi; la Per- 
relli coi suoi applausi; de Bassini e Mirate coi loro 
cannoni...vocali; il ballo Emma coi suvi furoriz Pin- 
tauro coi suoi sanguinacci; Donzelli, Ferrari e D'AL- 
bero, coi loro gelati; Tesorone con le sue cravatte 
bianche; Lennon coi suoi frachs; Bossi e Cremonesi 
coi loro guanti; Guillaume con le sue maschere; Gi- 
roux, Cardon, Malagrida, Barberio, c Poma coi loro 
abiti, e con le loro coi/fures; ed Arlecchino colla sua 
frusta, 

Allegri dunque, giovanotti, Carnevale arriva, pen 
siamo a divertirci e pensiamo al grande. 

Ma Roma; ma Venezia; ma la Polonia; ma l° Un- 
gheria; ma il Ministero delle Finanze bruciato? 


Follie, follie che sperdono 
I primi rai del dì! 


» 
d 


(è 
f 


,© NTRATA DI 


—= 


L'ADDIO 


(Scena tutta da piangere 


Pecorelle mie. 


Dopo aver pagato 5000 Lire , che voi così genero- 
samente mi mandaste, io son costretto a partire e ad 
allontanarmi da voi. 


Ah! chi avrebbe dovuto dirlo! Fo che mi era fatto 
un santo nido nella Sagrestia dell'Ospedaletto; io che 
non invidiavo la sorte di nessun gallo della Checca , 
doveva poi così barbaramente piombare dalle stelle 
alle stalle e rimanere con un naso più lungo del filo 
elettrico sottomarino. 

Vi giuro sul mio canalone, che io non credeva le 
cose così serie, in caso contrario io anzicche abban- 
donarvi , avrei battezzato non solo il figlio di un de- 
putato o di un Senatore, ma avrei battezzato lo s'esso 
figlio di Belzebù. 

Eccovi vedove, pecorelle del mio cuore, ed esposte 
a tutt'i pericoli del peccato. 

Ed io, che farò io nel Nord dello Stivale ? 

Che farò io fra gente che non sente il timore di 
Dio e si mostra sufficientemente incredula alla cascet- 
tella del Purgatorio? 

E vero che lassi, mi dicono,vi sia un molto Reve- 
rendo Padre, chiamato D. Margotto, ed una Santa 
Donna chiamata Suora Adele, ma che fa ciò? 

Basta, io mi pongo nelle mani del Cielo, e se vuo- 
le il Cielo vi scriverò, 

Pregate sempre per me, dedicatemi i vostri pen- 
sieri,e non dimenticate di mandarmi qualche messa. 

Figlie, vi benedico. 

Vostro sposo... spirituale 
MANCINELLI, 


STORNELLI POPOLARI 


Fiorin di moro 
Alla Francia lo dico a muso duro 
—0 lasciar Roma o perdere il decoro— 
Pane biscotto 
Vittorin per capo d' anno parlò esatto 
E Gigione dic' i numeri pe’ lotto. 


3 


Fiorin dipinto 
Gigi di pace hai chiacchierato tanto 
Vol dir che della guerra sei convinto. 


PICCHE 


IL PRANZO IMPERIALE 


Per festeggiare il pericolo scampato, il Magnani- 
mo darà un gran pranzo, al quale assisteranno tull i 
potenti ed impotenti di Europa. 

Ci fa sapere il solito ben informato corrispondente 
dell'Italic che la minuta è un capo d'opera di leccor- 
nia, come direbbe Federico Quercia. 

Zuppa di gomberi, 

Strangola-preti. 

Rootsbeaf inglese. 

Fritto misto, 

Una bavarese. 

Indiani dolci. 

Frutta. 

Reno a Lutto pasto. 


Non è molto elegante, ma è appetitoso. 


SCIARADA 


Il mio panciuto intiero 
Si pappa il mio secondo 
A causa del primiero. 


Sciarada precedente— AMOR-INO. 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCIINO--Nobile Lord esse- 
re entrato in paura--Maguanimo invece stare 
Sopra cerasello---Mesi dietro Galli stare iso- 
lati--Ora invece Inglesi essere in pieno isola- 
mento---Definitivamente Luigino essere gran 
figlio buona cristiana. 

ARLECCHINO AL SIGYOR LOYGO--MODUGYO-- 
I giornali seriî fanno dormire, gli umoristici 
fanno ridere --- Ecco causa perchè gli altri 
fogli vi arrivano ed il nostro è rubato per la 
via. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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Franco di porto. 
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Per Malta e le 
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0 esce 
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Saranno ricevuti se non fra 
S. Franeesco di Paola N° 1 
venttia alla amichevole 


chi di | 


NAPOLI 18 GENVAIO 


Oggi debbo parlarvi di buona cosa, che detto nella 
lingua dei Magnanimi sarebbe bonne chase. 

Saprete già per mezzo di Sfefano che D. Regna e 
(roverna sta infuriato sino alla cima del toupet. 

Sia per l'affare dei quattro, sia per l'affare dei sol- 
dati del Papa, sia per le iacorelte del Nobile Lord,sia 
per le stoccate di Monsù Thiers, il certo è che Don 
Luigino sta infumato. 


È come tutti gli uomini infuriati, il Magnanimo 
cercava un’ occa 


tone, un pretesto, un pelo nell'uovo 
per sfogare. 
Quest'occasione, questo pretesto, questo pelo nel- 
l'uovo glie lo ha dato Monsignore Buonacosa. 


Monsignore nell'andarlo a trovare gli ha parlato 


Martedì, Giovedì e 
RUOF CARLO BROUWER Amministr 
» è sedici di 


li che escono firmati direi 


stero si faranno nei ei 
ta coll'iudirizzo al si 
2-Le associazioni partono dal 


| ricevi non saranno validi «e non quel 


no le Dome; 


che, 


Sabato.—Lentere, plichi, stampe » Denari non 

re nell Ufficio del Giornale Porticate 
er le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà con- 
mente dal'Amministrazione del Giornale, 


che sò di onori, di pesi, di spirito divino, di Papa, di 
temporale etc. 
Non l'avesse mai fatto, 


D. Luigino ha sciolta la sua lingua ed ha detto 


tante e tante cose a Monsignore, che questo per 
scapparsene, è urtato con la fronte alla bussola e si ò 


fatto un bernoccolo al cervicone più grosso di un 


portogallo di Sorrento. 

Sulle prime, Monsignore sentendo parlare di venti, 
di tempesta e di Uragano, credeva che l' Imperatore 
l'avesse con Matieu de la Dròme, 


ma poi sentendo ap- 
presso dire che Dio prote; 


gge la Frrrrancia dal genio 
del male, capì subito di chi si P 


arlava e scappò via 
con la sottana in mano. 


Non ci voleva molto a comprendere chi è il ge- 
nio del male, non solo per la Francia ma per tutto 
l'orbe terraqueo. 

Il clerieume ed il codinismo! 


Sentiamo adesso che tutt'i reazionarii del Mondo 


—— 


——_—— 


si stanno quolizzando per una tabacchiera d' onore a 


Monsù T! 
sa loro ha ricevuta d 


hiers in compenso del perlincò che per cau- 


la S. M. Imperiale, pel canale di 


Monsignor Buonacosa s 


_ 


AL CIARLAMENTO 


( Seduta dell' undici ) 


DOPO L'INCENDIO 


Gli onorevoli —in grazia del freddo che fa fuori, € 
‘o —sono in numero. 

è deserto... neppur una delle 
ne sono cleso- 


del caldo che fa dentr 


Il banco dei ministri 
Ila maggioranza 
ul naso di Musolino. Sui 


Joquente strato di 


nove cime. I banchi de 
lati. Spunta una lacrima s' 
egno.... un € 


banchi della sinistra r' 
1 voto del dieci. 


polvere—a protesta del 
Per organo degli uscieri si sparge la voce d'un im- 

provviso incendio al ministero dell'Algebra. 

è quasi generale—Destra e centro fanno 

rova di desolazione crescen= 

pi e Mor- 


Il panico 
del loro meglio per dar pi 
te—Musolino piange come un vitello—Cris 
dini col dito scrivono motti sentenziosi sulla polvere 


eloquente dei loro banchi. 


L'ansictò di avere ragguogli sull’ incendio regna 


su tutti i nasi. 
ite entro Sua Eccelle 


mente discorso: 


Finalm nza il Ministro del- 
Y Algebra, © pronuncia il seg 
( Destra e centro cessono dal piangere per prepa- 
rarsi od applandire— Crispi e Mordini cessano dallo 
ser fore un sonno— Musolino 


scrivere nella polvere p 


non può ancora dominare isingulti). 


« Signori, — prende a dire il ministro dell'Algebra 
— la mia vore è commossa, un terribile incendio è 
venuto a visitare la casa delle cifre— Registri, stam- 
pati, biblioteca, archivi, leggi e decreti, progetti — 
i progeiti—tutto ne andò in fiamme. 


« Non posso ancora calcolare appuntino tutto il 
è grande, immenso, disastroso... Basti il 
getti ristauratori della finanza, 


speciajmente 


danno, ma 
dire, che dei miei pro 


nulla sopravanzò alle fiamme, fuorchè l' imprestito 
dei 700 milioni, ed un altro progettino d' imprestito 


che tengo sempre meco nel taschino. 

«E non crediate che me ne sia stato spettatore 
passivo a tanta sciagura. 

« Osservate. 

(Tira fuori un pacco di guanti sucidi). 

« Osservate:se ci siamo o no adoperati a tutto po- 
tere per salvare i nostri parti. Osservate : questi 
guanti affumicati vi parlino del pericolo da noi corso. 

« Dopo ciò voi vedete che è inutile di rompermi 
o sistema finanziario. E en- 


ancora i chitarrini sul mi 
dato in fiamme, dunque non ne parliamo oltre. 

« Il danno —dissi—è grave, disastroso; © lo ripe» 
è irreparabile. Lasciatemi il portafogli e 
ente che fra una diecina d'anni 
ostacolo —io vi consegnerò le 


to; ma non 
prometto solennemi 
se l'incendio non farà 
casse dello Stato colme di marenghi e di pezze da 


cento. 
(La maggioranza: bene benissimo !) 
ggioranza, @ voi mi rac- 


«A Voi signori della magg 


comando: fra dicci anni milioni a profusione — ben 


inteso che per gli amici più intimi vi sorà sempre ua 


qualche acconto d’anticipazione, » 
(La maggioranza. arcibene arcibenissimo!) 


elle algebre, la se- 


Oltre al discorso del ministro d 
li, ci crediamo di- 


duta non contando incidenti notevo! 
spensoti di continuare il resoconto. 
BAU! 


S. ANTUONO ED IL MINISTERO 


Mio caro Marcuccio,se sei di buona fede devi con- 


venire che io non ho molta simpatia per te, come tu 
forse e senza forse non ne hai per Arlecchino. 

La partita è alla pari. 

Con tutto questo, però, Arlecchino vuole avvisarti 


una cosa. 
Ministro avvisato, mezzo salvato. 


Incominciano le Fotografie dei giornalisti d'opposizione. 


x 


usa dei polli per la nuova tassa, 


Gli Scolacarrafelle, è Mo-vene, i corvi,i reazionari, 


stria 


i codini, i quindicisti, gl'i ti, i bri 


chiamali come vuoi,indovina un poco che cosa vanno 


susurrando qua in Napoli nelie orecchie delle & 


che e degli stupidi? 
È Che ia tua gran Cassa si è bruciata per la sempli- 
ce ragione che quest'anno il governo ha proibito a 


S. Antuono di divertirsi a far scoppiare i mortaletti 


iore incremento dello gloria sua e del porco 


che tiene ai piedi, nonchè a maggior consolazione di 
quei poveri diavoli che soffrivano di emicrania. 


Credi tu adesso 


Marcuccio mio, che io ti ripetes- 
si queste castronerie pel piacere di dirtele? 

Neanche per sogno. 

Te l'ho ripetute acciò tu cerchi di vedere se fra gli 
oggetti bruciati del tuo Ministero, vi sia qualche col- 
lare 0 qualche eamelone di prete. 

Sc ciò avviene , non pensarci più, manda quattro 
corabinieri ed un graduato da D. Margotto, falto 
mettere dentro, perchè sarà più chiaro del Sole è 
della camicia di Madama Desclèes che i preti di quì 


ai preti di così hanno combina 


il colpo in onore 
e gloria del Direttore Generale dei pompieri celesti, 


atias dell'altefato S. Antitono. 


ARLECCHINO FRANCESE 


Sabato sera andai di nuovo al Fondo. 

Si rappresentava Diane de Lys di Dumas figlio. 

È inutile dirvi che Alessandro 1° assisteva da un 
palchetto, in compagnia del famoso spiritista Hume, 
al parto di Alessandro I°, 

Madama Desclèe nella parte di Diana non è stata 
inferiore alle altre fatte sinora. 

Le sue tolette destavano gelosia alle Signore, e le 
sue grazie agli uomini. 

Gli applausi le piovvero sulle nude spalle, che col 
freddo di Sabato sera facevano pietà ed imploravono 


una covertura. 


i  r___—_—_—— 


Degli altri attori non ve ne parlo perchè non mi 
piacciano; a preferenza Mr. Edmomd il quale non ha 


che una figura distinta e nulla più. 


BUCA D’ ARLECCHINO 


AL SIG. ANTONINO DEL SIGNORE — Solmo- 
na — Con la stessa posta del giornale vi spediamo 
mia seconda copia deli’ Zuferno —St vien rubato num 
è colpa nostra. 


SCIARADA 


Il mio primier fu asperso 
Da nobili sudori 
Di Cincinnato il grande 
Ch' ebbe guerreschi allori. 
lo pur negli ozii mici 
Amo bearmi spesso 
lu lui, tenendo Cloride 
Sempre giuliva appresso, 
Non vi è tel giuro, amico, 
Uom che si vesta al mondo, 
Che addosso ognor non porti 
Un pò del mio secondo. 
Il tutto è la mia Cloride, 
Che zuarda il mio primiero, 
Amabile freschissima 
Con guardo lusinghi 
N' ha cura; ognor l'a 
I suoi sudor gli di 
E lavorando in quello 
Più bella ognor si fà, 


Sciarada precedente— MIRATE. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA — leri sera esservi 
stata festa detta di fusione--Iguorare motivi 
perchè non chiamarla addirittura di confu- 
sione. 

MONSIGNOR BONNECHOSE A MERODA FRIOT - 
TA--Aver fatto male insinuare Thiers SFRO- 
COLIARE cane che dorme -- imprudenza --lo 
poi aver dovuto soffrire rabbulfo--Come ripa- 
rare adesso? Rispondete tosto. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 


Ann 


CONDI: 
Prezzo d 
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Franco d 
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attori pel 
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pubblico 
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Appassi 
Nicolo e 
Tutti... 
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2 ARLECCHINO, 


| \ 
CONDIZIONI DEGLI ASSUCIATI 
Prezzo di abbona- Un numero 
| mento Napoli a do- staccato Centesimi 2 
micilio e Provincie di 
Mtalia 


Per ta Francia 
da aggiungere 
per ogni trime 


Franco di porto. 


Frimestre Lire 192) 


stre L. ; 0 | I] 
î 
semestre Lire 1870 Pel Belgio L. 5.00 tÙ 
PI li 
Aunara Lire 3400 Pel Portogallo | 
ela Spagna 1.710 
Perla Tarchra 
Grecia è Fgir- iI 
to nata De E | 
Per Malta - io | 
Isole lonie. 1. 3.54 
* 4 giorni, meno Ie Domeniche | | 
Le spedizioni nelle Provincie e all'Estero si faranno nei giorni di Martedi, Giovedì e Sabiato.—_Lettere. pli stampe a Denari nun M 
enranne ricrvati se non franchi di posta coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER Amministratore nell’ Ufficio del Giornate Porlicate i 
a N.° 12 -Le associazioni partono dal primo e sedici di ozni mese,—Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà. con- \ 
tchevo!e.-1 ricevi non saranno validi se non quelli che escono firmati direttamente dall’Amministrazione del Giornale, 
À = ai Li 


AVVISO ARTISTICO Or bene, D. Vito Nicola dopo averci dichiarata la il 


guerra, ci manda una lettera che noi ci pregiamo di 


L'Impresario di S. Carlo per viemeglio ser- inserire. 


à 
vire il rispettabile pubblico va cercando degli I i 
attori pel BARBIERE di Siviglia con la paga di Sig. Direltore del Giornale Arlecchino, 
Docati 12 (vecchia moaeta) pari a Lire 5I, » 
Italiane (nuova moneta) per ogni quattro reci- 
Le (Storico). 
La detta Impresa fa osservare all''altefato 


O vuole o non vuole—Eccomi già associato al suo LÌ 
Giornale— Lo dippiù nel prossimo mio Opuscolo — 


Le soccarto il corrispondente Vaglia Postale per un 


Semestre dal primo stante—Mi attendo anche i Gior ” b 
pubblico rispettabile ch’ essa non risparmia nè nali arretrati e mi creda i 
spesa nè fatighe per ben servirlo. | Di Canneto 14 Gennaro 64 : 
= | ) Amico 
Ti Vito Nicola Ferri } Î 
NAPOLI 19 GENVAIO RISPOSTA 


Colendissimo D. Vito Nicola, 


TIENE SPIRITO! 


Appassionati mivi, chi di voi non conosce D. Vito 


Riceviamo per Ja posta la vostra minaccia per l 0- 


puscolo ed il vostro Vaglia Postale per l' abbonamen- 
Nicolo ferri di Conneto in Perra di Bari? to. Capirete benissimo che abbiamo futto più buon 


Tutti....di foma, viso al secondo che alla prima, 


oi «rn RT, paanar i er 


Anche sono tassate 


e 


Un altro poco che scende diventiamoproprieti 
di Donzelli 


L'Europa si divif0rso pure ! 


L annessione è completa | 


— 604 — 


e "e 


Ciò non toglie però che il vostro abbonamento im- 
porta L. 18, 70 e non già 17 — locchè significa che 
dovete wandarci altra L. una c centesimi 70. 

Siete padrone , per questo aumento di prezzo di 
caricare la mano contro di noi nel vostro futuro parto. 

Accogliete intanto i nostri saluti e credeteci 


Per la Compilazione 
L’ Amico 
ARLECCHINO 


L'INCENDIO DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Hai tu veduto i danni arrecati dall’ incendio del 
Ministero delle Finanze? 

—Si; perchè ? 

—Non ti sorse qualche bel pensiero in capo 9s- 
servando quelle rovine e quei mucchi di carte bru- 
ciate, di travi rotte ed abbrustolite , affastellate in 
piazza Castello? 

—Nò davvero... 

—Come nò? 

—Le Finanze erano sottosopra nù più nè meno di 
quel ch'erano prima; ecco tutto. 

— Allora possiamo cantare in coro il duelto nel- 
l'opera—Chi dura vince: 

4 Oh, povero Minghetti, di te che mai sarà ?» 

— Temo però che la musica voglia durar poco ! 

Gianduia 


ARLECCHINATE 


Un famoso Mo-vene, diceva l'altro giorno nella 
Borsa che la festa a Palazzo era una corbelleria e che 
chiunque avesse voluto un biglietto egli lo avrebbe 
venduto per poco. 

—Ecco quattro napolconi, gli rispose un giovine , 
datemi il biglietto. 

Il biglietto, come comprenderete,non comparve, cd 
il Mo-vene si confuse nella folla con un naso sufli- 


cientemente lungo ed arrossito. 


L'altra sera il Direttore dell'Orchestra dal Fondo 
invece di battere fu battuto, 

Fu un semplice passaggio del verbo attivo al pas- 
sivo. 


1) Ministero Spagnuolo ha dato le sue dimissioni 
— La Regina n'è addoloratissima —È facile il com- 
prenderlo. 1 ministri erano tutti giovani. 


Nella Riunione preparatoria tenutasi l'altra sera 
nel Quartiere della 1.* Legione, vi fu un solo che 
parlò contro la candidatura del Generale Scassatroni. 

È inutile dirvi che questo tale rimase a discorrere 
col campanello del Presidente. 

Tutti gli astanti fecero atto di presenza con l' as- 
senza e se ne andarono alle case loro. 

Arlecchino dichiara quel tale un secondo San Pao- 
lino! 

A proposito della suddetta riunione, debbo dirvi 
che imparai con piacere una novità geografica dalla 
bocca di un oratore. 

Seppi che Firenze non fa parte della Toscena. 

È tanta la venerazione che io tengo per un certo 
contralto del Massimo che mi prendo la libertà de- 
dicarle il seguente epigramma del mio confratello 
Bibi del Soldo. 

Conserva Lilla, un organo perfetto 
Sol nel mantice y' è qualche difetto. 


SCIARADA 


Il primier distingue il verso 
Sostien l'altro l'universo, 
AI mio tutto in ogni stato 
(‘ontrastar chi può il primato? 


Sciarada precedente—ORTO-LANA. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA--Fesfa data Palazzo 
Reale alfollatissima--In folla osservarsi pure 
molti codini--Innanzi zampa cinghiale, bic- 
chiere Champagne potersi sacrilicare pr'ne!- 
pii legilimismo. 


Gerente responsabile—A. Pollice. 


Ani 


cOND 


Prezzo 
mento Na 
micilio e | 
Ialia. 


Franco | 
Trimestre 
Semestre | 


Annata 1 


Per gli a 
ani di N 
stre lu man 
essi a rit 
a!! Uficio 
; Ti 
stre L 


diorna 


I 


mM 
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ARLECCHINO 


CONDIZIONI 


Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
Malia. 


Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 2) 
Semestre Lire 18 70 


Annata Lire 3100 


Per gli abbo 
di Napoli 
lu mandano 
essi a ritirare 
all'Ufficio del 
iornale Trime- 
stre Lire &_50 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 2 


Per la Francia 
fa aggiungerei 
ber ogni trime» 
»ire L. 750 


Li 


Igio L. 500 


Pol Portogallo 
ela Spagna L. 710 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 
t0..... L.530 


Per Malta e le 
Isole lonie, | L. 334 


peehito esce 
Ve spedizioni nelle Provinese e all'Estero 
saranno rieevuti non franch 
d. Francesco di a N. 12 


NAPOLI 20 GENNAIO 


STORNELLI POPOLARI 


Fiorin cappuccio 


De Merode trionfa senza impaccio 


t1i00 i giorni, meno te Dome 


niz 


E l'Antonelli è messo in un canluccio. 


Fiorin di pere 
Della sinistra le terribil ire 
Son bomboni del Gigli pasticciere. 

Fior di granati 
Ed a vedervi così mal serviti 
Imparerete a fare i Deputati. 

Fiorin fioriti 
Se vogliamo veder giorni piu lieti 
Ol cerchiamo perdio d'essere uniti?! 


giorni di 
I sig 
al pr 


or 


Martedì, 


ichi, sta 
CARLO B 


I Eilicio del € 
cd avvisi 


niministrazione del Giornale 


Fiorino smorto 
Ho fatto un verso lungo e questo è certo 
Un'altra volta lo farò più corto 
Più corto... e allora mi darai k pacche 


Quando faranno il fiore le salace he. 


PICCHE 


L'EUROPA A VOLO DUCCELLO 


Ho faticato tre ore per trovare questo titolo, il 


quale come sapete è un titolo vecchio , ma il vecchio 


il bel non toglie, anzi l'accresce. 

Le pipe, Pompei, la costituzione Inglese, le par- 
rucche del nostro Municipio, il cappello di Cottrau e 
tante altre cose, abbenchè vecchie non cessano di es- 
sere più pregiate, 

Per ora dunque io non vi pi 
beve qua, fra noi, di cose 


arlo di cose nuove,seb- 
nove se nc veggono tante! 


ness 


Î 
I 
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L'intenzione mia è di scoprirvi non già le spalle 
all'instar di madomigella Desclèe, ma di scoprirvi il 
velo impenetrabile del passato, e lo faccio solo per 


mettermi in regola e non Tasciare una lacuna negli 


annali storici del mio colonnato. 


Pacchè ci siomo lasciati, val quanto dire da ieri, 


pare che le cose si sieno perfettamente aggiustate. 
lo trovo tutto in regola. 
L'Europa è un immobile stagno, i cui ranocchi so- 
no le diverse potenze, 


Veniamo alle potenze. 


ernì fa pareva che esistessero piccoli disaccordi 


politici; ma ora grazia a Dio le cose sono tutte nella 
più grande calma. 

È vero che l'Ungheria è entrata în certi piccoli 
pettegolezzi con Cecco-Chiappo. 

È vero che D. Titubò non si è chiaramente spie- 
gato con la dieta. 

È vero che lu Polonia sta un poco in etichetta con 
lo Russia. 

È vero che D. Lu 
to con Pi-pio. 


no sta un tantinello raffredda- 


E vero che quattro amici sono da Londra andati a 
fore uno scherzo a Parigi. 

È vero che la Gran Cocozza di Spagna vorrebbe 
mandare i suoi caballari in Roma. 

È vero che molti vorrebbero fare il giochetto di far 
vedere la luna nel pozzo alla mezza luna. 

È vero che l'America del Nord e lAmerica del Sud 
si bonno dato quelche pizzicolto. 

È vero che Massimiliano sarà accettato con qual 
che sibiletto se va al Messico. 


E vero che noi © Cecco-Chisppo stiamo un poco di 


nol umore. 


È vero che Sca oni ed il Ministero stonano 


uilicientemente, 
Ma che fa ciò? 
Tutte queste sono baguttelle,cd Arlecchino può as- 
sicerare i suoi lettori che a Primavera avremo un 


tempo magnifico, avremo pace duratura , ced avremo 


che le rondine!le andranno @ fere i loro nidi nei 


uostri cannoni. 


PARTE UFFICIALE 


(Riservata) 
Caro Consorte 


Il 24 si approssima. Ora si vede che cosa sai fare 
—Persuaditi che se l' amico riesce tu sarai fo.....to- 
grafato malamente nell'animo del governo. 

Pensa che il tuo posto è buono e che la tua pagnot- 
ta è rispettabile. 

Opra tutt'i mezzi necessarii e disponi della nostra 
Gran Cassa a tuo bell’ agio. 


Al Prefetto Allegro 
Pel Ministro a cavallo 


Il Consorte 
SILVIO 


AI RIBASSISTI 


Ora che i ribassisti della Borsa sono in grande mo- 
vimento, a causa dell’ approssimarsi del 24 Marzo e 
delle jacovelle di D. Cristiano e D. Augustenbourg , 
Arlecchino si crede in obbligo di raccontare ai suoi 
am 


i ribassisti il seguente fatto che toglie dal Con- 
fratello L' Achhbar di Algeri. 

La colonia italiana di Tunisi è stata dolorosamen- 
{e coramossa ieri da un tragico avvenimento. li sig. 
L..... di Livorno fu trovato cadavere nella sua stan- 
za. Un braciere spento indicava a sufficienza che que- 
sta morte era dovuta ad un suicidio. Il signor L... è 
morto seduto sopra una scranna, chino sopra una ta- 


vola, su cui trovavansi carte diverse, sulle quali po- 


teansi scorgere le tracce di calcoli su operazioni di 
borsa, relativi alla rendita italiana. Risulta da una 
nota rinvenuta fra le carte del siguor L..... che esso 
aveva preveduto da molto tempo il ribasso della ren- 
dita italiana, e che al corso attuale egli avrebbe gua - 
dagnato una somma enorme , della quale pare si oc- 
cupasse a fare il calcolo. Ma sventuratomente le sue 
previsioni erano state troppo premature, e si assicu- 
ra che è per ciò che era stato obbligato a lasciare l'I- 


talia, 


i-_———__r_———muuGShShShÒ>È;È*ÈShIÉE-@--TMI = 


i 


Amor lo mosse chelo fa parlare. 


rr e re TERA — ec 
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Arlecchino dopo aver narrato il fatto, fa notore che 
i ribassisti in Napoli sono tanti, che ove mai vo lesse- 
ro imitare il signor L..... forebbero rincarire il rar- 


bone. 


ARLECCHINATE 


Gili alunni del Liceo Vittorio Emmanuele sono ri- 
dotti a mangiare come i poveri inuanzi al Monastero 
di SL Vincenzo alla Sanità va! quanto dire coi piat- 
telli in mano cd in piedi. 

— Perchè questo? 

Ù 


no, la sala da pranzo è piccolissima ed il refettorio 


è il numero degli alunni cresce ogni gior 


del Licco è illegalmente occnpato da certi mobili di 
un certo fabbricante. 

Sappiamo che 1° Amministrazione del Collegio in- 
tentò giudizio contro il fabbricante , ma un ordini 
del Prefetto venne a troncare la quistione. 

(i fa meraviglia! 

ln materia di refettorio non credevamo che il Pre- 
' 


fetto si fosse mostrato così ostile.... al Collegio ! 


1 padroni di case in Napoli, che tengono lo coda, 
hanno stipulato quest’ anno nei loro contratti di fit- 
to coi poveri inquilini, oltre ai soliti articoli di non 
tener gente ammalata , di non permettere a nessuno 
di morire in casa, etc. ete. anche degli articoli po- 
litici. 

L'inquilino si obbliga a pagare tutte le lasse e con- 
trotasse che il governo potrebbe pensare solamente 
di voler mettere. 

L' inquilino si obbliga a pagare tutte le multe di 
tasse e registro in caso di contestazione ete. etc. 

E tutto ciò per allarmare il rispettabile pubblico e 
per spargere malcontento. 

Ora Arlecchino domanda umilmente se in tutte 


queste cose non sarebbe regolare di ca ntare un poco: 


Impicciar se ne potria 
Un tantin l'Autorità. 


' 


EPIGRAMMA 


Brucioto è il Minister delle Finanze, 
0h che rovina! 
HI volto traforando delle stanze, 
La cassa rotolò nella cantina 
—Srentura, ahi lasso! 


Potca Minghetti scendere più basso 


UN SOLDO, 


SCIARADA 


Se giri collo seunrdo 
Tutto il celeste impero 
Non trovi del primiero 
Più care deità. 

A fiunco delle Belle 
Movon col secondo 
Per riserbare al mondo 
Amabil la beltà, 

Ma senza il rutto indarno 
Piace la più vezzosa, 
La più leggi 


sdra cosa 
Che in terra è in cielo sta. 
O numi il testo adunque 
Voi dote alla mia Bella 
Onde si d è quella 
(Che poragon non ha, 


Sciarada precedente-METRO-POLI, 


Dispacci Elettrici 


MARFORIO AM ARLECCHINO --Carnerale que- 
st auno essere superbo Roma --Pi-pio starsi 
apparecchiando costume Arlecchino come 
1848--Totonnelli comparire vestito Pagliae- 
cio --De Merode travestirsi D. Chisciotte — 
Ciecio comparire trasformato Diavolo con 
corna testa--Monsignore Mattencci solamente 
nou masche perchè stare sempre ma- 
scherato -- Generale Montebetlo fare SERVO 
SCIOCCO. 


Gerente responsabile —R, Pollice. 


Anno 


LONDIZION 


o di abi 
Napoli a 
nicilio e Provin 
sha 


veanco di por 
tei mestre Liro 1 
semestre Lire 1 


Annata Lire 3 


mie lo mandano 
desi a ritirare 
sli Ufficio del 
pornale 7 


sir Lire 


S Fra n 
vaupiw alla a 


Siccome non 
Magnanimo è m 
ti, così adesso 
1 potenti ed im 
Luigino per l'ul 

Quelle che s 
profetizziamo le 

Caro fra 

Quantunque 
picciare delle b) 
no fabbricate in 
plessa. 

Or che ho sap 
rali che doveva 
sente per congr: 

Credimi semp 


Caro Cug 


Memore delle 
nel 1859 avrei 
bombe sotto le t 
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ARLECCHINO 


CONDIZIONI 
770 di abbons- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
nba 
vranco di porto. 
Primestre Lire 10 20 


semestre Lire 1870 


Lunata Lire 34 00 


Por gli al 

Napoli 

nindano 

ssi a ritirare 

all'Ufficio del 

svornale Trime= 
Lire #50 


mie l 


Le snedizioni nelle Provinein e all 3 nno nei 
tato ricevuti se non fraschi dr posta cell'indirizzo 
S_Franeraro di Paota NPI -Le assuciazioni partono dal pri 
vouute alla tale. 1 ricevi non saranno valid 


esce firit' I giovani, meno je 


CARLO BROUW ER Amministratore + 


se non quelli che 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
Zentesimi 2 


Per la Franeia 
da aggiungersi 
per ogm trim 
stre L. 750 


Pol Belgio L. 800 


Pel Portogallo 
ela Spagna L. 710 


Per la Turchia 
Grecia è Egit- 
to..... L.590 


Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 8.54 


Domeniche 


+ Giovedi e Sabato. —Lettore, piieh 
LIL 


Per le inserzioni 


stampe o Devari nom 
del Giornale Porticato 
ivvisi il prezzo sara con- 
amente dal'amministrazione del Giornale. 


MPOLI 21 GEYVAIO 


Siccome non è la prima volta che il capocollo del 
Magnanimo è messo in pericolo di vita per gli 
ti. così adesso dovremo leggere tutte le lettere che 
! potenti ed impotenti di E lropa dirigeranno a Dun 
Luigino per l'ultimo infausto avvenimento. 

Quelle che si scrissero l'ultima volta le sapete ; 
profetizziamo le nuove. 


iden- 


Caro fratello 


Quantunque io avessi saputo che <i dovey 
pieciare delle bombe altuo indirizzo, bumbe 
no fabbricate in casa mia, 
plessa, 

Or che ho saputo arrestato quei quattro scio....pe- 
rati che dovevano fare io scherzo, ti diriggo la pre- 
sente per congratularmi del pericolo... scampato. 

Credimi sempre, 


10 ap- 
che furo- 
purtuttavia io stava per- 


La tua Sorella 
VITTORIA 
Caro Cugino 
Memore delle conesse che 
nel 1859 avrei inteso con 
bombe sotto le tue gambe. 


mi sonasti sul medesimo 
piacere lo scoppio delle 


Arrivo a dirti che sapevs pure qualche cosa,che mi 
cera guardato bene di avvisarti. 

Ma ora, che a mio dispetto , sei uscito sano, salvo 
e rotto come eri dal pericolo, son costretto a congra- 
tulormi con te ed a dichiararmi. 

Il tuo Cugino 
CECCO CHIAPPO. 
Caro Compare 

Tu mi fai l'amico d'avanti e mi disturbi Ja vajassa 
alle spalle. 

Ecco una ragione per furmi sentire con piacere la 
tua partenza per quel luogo che non ha rilorno, co- 
me si dice nel Trovatore. 
ssendo venuto faglio il colpo,la politica e Bi- 
ch vogliono che io ti facessi le cerimonie ed ec- 


Accogli ele, 


Gelato e geloso amico 

Abbenchè non ho potuto capire ancora se tu to sei 
o non lo sei, pure non mi avrebbe fatto dispiacere di 
sentirti all'aria dei cardoncelli. 

Ma avendosi quei quattro ( che io manderei in Si. 
beria come maladroits ) fatto acchiappare col piecoro 
sotto, ti rimelto questa lettera di complimento e mi 
sottoscrivo. 


Il tuo amico —ALESSANDROFF, 


ALTA POLITICA 


—E la vostra opinione sul nuovo attentato o com- 
plotto contro la vita dell'im peratore Nopoleone, 
qual è? 

—La nostra opinione? eccola: 


Visto—secondo le notizie che ne danno i giornali 


accolse l'annunzio della sventa- 
ta congiura e dell' arresto dei colpevoli col massimo 
sangue freddo, e continuò a pattinare senza darsene 


pensiero; visto questo ed altre coserelle, crediamo 
anche noi di non dovercene 


—che Napoleone HI 


dare troppo pensiero, 
e siamo fermamente convinti che i giornali italiani 
abbiano presa la cosa troppo sul serio, 


Certuni hanno l'aria di volersi coprire il crin di 


una campagna di espiazione 


ere è d'intraprendere 
e di penitenza, od un pe 


Ilegrinaggio a piedi scalzi fi- 
no a Parigi pe 


f placare l' ira magnanima. 

Mo, di grazia, qual colpa n° abbiamo noi ventidue 
milioni d' Italiani, tutti sinceramente riconoscenti 
verso il vincitore di Solferino, qual colpa n' abbiamo 
se tre o quattro matti attentano all 


‘a vita del grrrran 
liberatore dei popoli 1? 


Bisogna compatir 
pre 


e'sono poveri dementi, i quali 
sero sul serio— troppo serio — il proclama Italia 
libera dall'Alpi all'Adriatico. 

Ora, se Napoleone continuò a pattinare, crediamo 


di mostrarci suoi sinceri e sviscerati amici col se- 


guirne l'esempio. 


Viva Napoleone, adunque 
& andiamo a pattinare, 


BAU! 


UNA GRAVE DISGRAZIA 
L' altro giorno è scoppiato un incendio nel Mini- 
stero dell' Interno, 
Il fuoco fu subito smorzato, 
Le sole Circolari Spave 


utiane andarono preda delle 
fiamme. 


Ahi! sventura, sventura, srentura.,., per i sorci ! 


lin 


BOTTA E RISPOSTA 


Ci giunge per la posta la seguente lettera che noi 
troviamo originalissima. 
Eccola. 


Napoli 19 Gennaio 1864. 


Onorevole Arlecchino 


lo sono generoso per indole, e sfogo la mia pas- 
sione non con gli uomini , perchè non lo meritano , 
ma con le bestie che mi servono, che ànno più dritto 
alla nostra stima ed affezione. 

Ho un cavallo che dopo avermi servito 40 anni . 
pervenuto al suo 42° anno gli avea dato il ritiro , ed 
il meschino si godea Placidamente nella stalla il com- 
penso dei suoi onorati servigi. 

Ora il Municipio colla sua tassa imposta sui caval- 
li vorrebbe obbligarmi a pagare a caro prezzo un atto 
di generosità. Quella tassa m' è insopportabile. Per- 
chè il Municipio vuol rendermi ingrato? 

Prima però di decidermi a qualche serio provve- 
dimento mi rivolgo a lei per consiglio, a lei che più 
d'ogni altro è innanzi nelle cose mun 


cipali. 
Ed il mio affetto, la mia gratitudine pel cavallo da 
40 anni di onorati servigi mi ha suggerito un'idea. 
L'amore rende ingegnoso ; ò pensato che del mio 
cavallo avrei potuto fare un dono ul Municipio , il 


quale come conserva religiosamente una carrozza se- 


colare, che esce poche volte all'anno, nelle circostan- 
ze solenni, così quel cavallo mio potrebbe ricompen- 
sare il Municipio del dispendio che verrebbe ad ave- 
re per lui, accompagnando quella carrozza che egli 
colla sua onorata vetustà farebbe risaltare di più. 

Io non sarei ingrato al mio cavallo che col cam- 
biar padrone ne troverebbe un altro che 
gliore ed insiemamente mi e 

Se ella, Onorevole Arle 


sarebbe mi- 
imerei dalla tassa. 

cchino trova buona questa 
idea faccia presto a dirmelo perchè assieme potrem- 


mo concertare il modo dell' esecuzione. 
Gradisca ec. 


G. B. 
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(ientilissimo Signor G. B. 


La vostra idea è magnifica; nè il vostro cavallo po- 
trà chiamarvi ingrato per l' intenzione. 

Pel combio materiale poi non saprei — li nostro 
Municipio in quattr'anni di vita ha troppo moltratta- 
to il suo cavallo per poterglieue dare un altro. 

In tutl'i modi tentate, e fatemi sapere se esso ar- 
cetta, acciò io potessi presentarmi in mezzo Toledo 


one per fer la 


la prima volta ch' esce il solito carr 
conoscenza del vostro rispettabile cavallo, che sarebbe 
il nestore dei cavalli. 


Gradite ete. 
Vostro schiavo 


ARLECCHINO 


IMINATE 


ARLE 


li sott organo, ossia il Giornale di Napoli, da di- 
versi giorni ci sta tirando l'umido sulla festa che da- 
ra il Prefetto Allegro. 

È buono si sappia che questa festa dandosi coi 
qubus della rappresentaza, siamo noi, e non giù il 
Prefetto che da la festa ! 

Eppure il Prefetto ritiene in buone fede ch'è !ui 
che dà la festa! 


l'overo Prefetto 


A proposito dell'altefata festa, simno lieti di poter 
assicurore i nostri lettori che lo stato di teusione 
esistenté fra le due potenze — AMitto e Cottrau — e 
sparito interamente — Cottrau è stato invitato alla 
festa che darà il Prefetto ! 

Cottrau ora è imbarszzalissimo per sapere con 
quale dei suoi quattro costumi debba presentarsi. 

Da borghese, da guardia Nazionale, in toga, o da 


prete evangelista? 


ARLECCHINO Al FRANCESI 
Martedì sera mi posi di nuovo la via fra le gambe, 
le dita in un paio di guanti non mici, e mi avviai al 
Fondo. 


Volli risentire e riredere Madamigella Descièe nel- 
lo Diane de Lys. 

Corbezzoli! quella donnina lì, farebbe girare la te- 
sta come un molino, anche a S. Girolamo, il Saato 


più austero della Cristianità. 


A vista tal credetemi 


Non solo chi è ragazzo, 


Ma un vecchio, un S. Girolamo 


Farebbe un poco il pazzo. 


Dirvi che fa applantita sarebbe un pleonasmo; per 
conseguenza tiro vio. 

Sapete, appassionati miei, che al Fondo la sera ne 
succedono delle buffe ? 

Sere fà fu il Direttore deli’ Orchestra che si per- 
mise d' insultare taluni Signori in platea, l'altra sera 


fu M°. Edmond, che nel meglio della sua parte fece 


stop, @ diresse delle parole al pubblico,alle quali ne 
suno fece caso. Domani o dopo dimani succederà che 


Madamigella Chiattone scenderà in platea per dure 


un abbraccio a qualche giovanotto ameno. 


Caro Prestrau, ti prego di mettere un riparo a 
tutto questo ed a ricordarti che quando si vogliono 
fare queste cose si affigge sul cartellone il manifesto 


della farsa —Un scandale! 


SCIARADA 


Non ponete il primiero nell’ intero 
Ma gettando l’ intero nel secondu 
Forete un opera buona iu questo mondo. 


Sciarada precedente—GENI-ALE. 


Dispacci Elettrici 


SPAVENTA AL PREFETTO ALLEGRO---Domani 
alba far subito sapere se Coltrau, e Lu 
Indelli essere venuti tua festa. 


Gerente responsabile—R. Pollice. 


Anno 


FONDIZIO 


Prezzo di a 
mento Napoli 
n € Provi 


italia. 

Franco di pi 
Primestre Lire 
semestre Lire 


Annata Lire 


Per gli ahbo 


ossi a a 
I Ufficio de 
fieormaie Trime 
stre Lire 


Stefani inca 


I suoi dis 


sentanza del P 
rettore della 
cifra destinata 
sta a bordo di 
Nientemeno 
l'Angelico Pi-| 


di trecento cal 
Se il Papo r 
sogna conveni 
sono cattolici, 
testanti, 
lutto è buo! 


Per essere | 
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PONDIZIONI 


Prezzo di abbona. 
i a do- 
mivitio e Provincie di 
Ialia, 


Franco di porto. 
Primestre Lire 10 2) 
Semestre Lire 18 70 


Annata Lire 34 00 


Per gli abbo- 
di Napoli 
lo mandano 
a_ ritirare 
Uflicio del 
Giornale Trime= 
stre Lire 850 


ecehi 
Le suedizioni nelle Proviueto è all'Estero 
Saranno pieevati se 
S Fronerseo di Pasta N 
sentito alla amichevete 


NAPOLI 22 GENSAIO 


Stefani incomincia 0 valermi un banco. 


suoi dispacei ullimi contano più della rappre- 
sentanza del Prefetto Allegro, più del soldo del Di- 
iettore della Banca Innazionale , più della rotonda 
cifra destinata pei giornali pappatori, più di una fe- 
sta a bordo di uno Skip da guerra Americano. 

Nientemeno che Stefani ci ho futto sapere che 
l'Angelico Pi-pio ricevette in Koma uno deputazione 
di trecento cattolici. 


Se il Papa ricevette in Roma trecento cattolici bi. 
sogna convenire che gli altri abitanti di Roma non 
sono cattolici, sono turchi, 0 per lo mero sori 


lestanti, 


10 pro- 


Tutto è buono a sapersi. 


Per essere protestanti i Romani, non c'è nem 


faranno nei giorni di 


escono firmati direttani nie dal 


ARLECCHINO 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 2 


Per la Francia 
ungersi 
fer ogni trime» 
mire L. 7350 


Pel Belgio L. 800 


Pel Portogallo 
e la Spagna L, 710 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 
t0..... L.530 


Per Malta e le 
Isole lu 


+ meno le Demeniche, 
Martedì, 
sr CARLO 


0 dal primo e sedici di veni mese, —P 
to validi se non quell 


liovedì e Sabato, —Lettere, plichi, 


stamne è Denari nen 
KOUWER Amminist 


‘ore nell’ Udicio d 
‘er le inserzioni 


riormale Porticate 
il avvisi il prezzo sora con 
“Ami 


misirazione del Giornate 


no da metterlo in dubbio , perchè sono parecchi an- 
ni che stanno protestando contro le tenerezze degli 
scolacarrafe!le. 

Ci ha fatto sapere che gli altefati trecento cattoli- 
ci, che vi prego di non confondere coi trecento Spar- 
tani, hanno data la loro parola d'onore — parole 
d' honneeeeeur—come dice Mailamigella Desclèe , a 
Pi-pio di rimetterlo ben presto fra Je braccia dei 
suoi amntissimi sudditi delle Marche e dell’ Umbria. 

Ci ha falto sapere che Pi-pio, meno stupido di 
quei tali trecento ha risposto che egli non spera 
niente dalle armi materiali — idest dalle 


bine, 
Spade , seiabole e baionette, ma che ha riposto | in- 
tiera sua speranza nelle armi della Provvidenza. 
Ecco che cosa significa essere di felice memoria e 
di ricordarsi ju famosa vittoria di Castelcodardo. 
Noi intanto mettiamoci l'animo in pace e pensia- 
Mo ai casi nostri per primavera. 


Adesso abbiamo nientemeno che duc minacce. Una 


e: 


RELA 


——_———re 


——s 


i 


temporale da parte di Cecco Chiappo ed una spiri- 
tuale da parte di Pi-pio. 

Per la prima abbiomo ancora gli Stivali del 59 — 
per la seconda troveremo un aspersorio capace a 


scomunicare la scomunica ! 


AGLI ELETTORI DI S. FERDINANDO 


PEL GIORNO 24 ( 


NAIO 


1 3. 
Signure pe Dommeneca Nuje certoca simm’uommene 
È tutto preparato, Tenimmo 0 noragione? 
spetta lo Comizio D. Peppo mparlatorio 
Pe fTà lo Deputato, omme a Illo Mammone. 
E chillo ch'à dda essere Appena che Ilo sentono 
De nuje chi non Ilo ssà? Se mettono a ttremmà, 


2. 6. 


rompono 


ussì sarrà 
Lo bbene dell’ Italia 
Lo juorno vintiquatto, 
O Garibaldi, o Italia Ma Ilà trovaie Îlo misero 
Lo stesso vene a ddì. Na folla de ... tit! 

3. 7 
Nfacciaa chist'OmmoMageco  Parlaje: ma jette all'aria 
Chi se potria accostare, Tuttto lo to snje 
Lo suoccio,và và truovalo Parlaje: Roma e Venezia 
Vi si Ilo può trovare... Raccommannaje, e nuje... 
Uomme ovano — Dicette ca Il Italia 


) 


Ma Ga Ù Voleva |’ Unità! 
A. 8. 
Nfra nuje potimmo dicere E doppo tanta trivali 
Si simmo o no Italiane, E doppo st' arravuoglio 


Senza isso,nuje starriamo Chi potrà dì Dommer 
Ncatena comme a cane; /. Peppo non lo toglio! .., 
Senza isso,nuje starriamo Ma no, ca non pò essere 
La funa a rosecà. Nicciuno flo dirrà. 


9 


ente de coscienzia 
Non sbaglia, e non se nganna 
Sanno ca pe Il Italia 

D. Peppo è vera Manna {1 
znuno a Garibaldi 


Le diciorrà: FA TU. 


1. Noo si parla dell'recellenitssime Agr 


G. Survo 


elettore 


DECRETO STRAFELDICO 
storico) 

Considerando che le poche migliaia di demagoghi 
di questa arcifedelissima città,a simiglianza di quel- 
lo che facevasi nelle demagoghe epoche del 1848 e 
1859, hanno incominciato a non fumare eanon fre- 
quentare i teatri; udita la nostra piana maggiore e 


presa esperienza dalle nostre gambe, abbiemo riso- 
luto di ordinare ed ordiniamo quanto segue: 


ARTICOLO 1° 


Tutti gli uomini dai 12 anni in sopra sono costret- 
ti a fumare. 


ARTICOLO II° 
Ogni tabaccaro terrà un registro dei fumatori del 
suo quartiere, prendendo nota dei mancanti. 
ARTICOLO III° 
Tutti gl’ impiegati governativi ed i giovani scapoli 


sone obbligati di andare al teatro la sera, permetten- 
do il paterno governo che andassero in platea. 


ARTICOLO 1V° 


Gli ammogliati , a seconda della loro foriuna, do- 
vranno prendere i palchetti. 


ARTICOLO y° 
Il n° 16 io tull'i teatri rimarrà a nostra disposizie- 
ne e sarà aperto a noi solamente ed al nostro seguito. 
ARTICOLO VI° 


1 contravrentori a tali disposizioni saranno puniti 
militarmente. 


Dato in Mantova—Gennaio 1864. 


Firmato 


MALEDECH 
Per copia conforme 


ARLECCHINO 


‘Cemererza in ane di desta 


D.. a 
iù polerile dell'usato 
A. Te (u) Ò uo A 


. 


b lano 


è abbu ceato 
Ù) 


«a la a! 


as 


ATTENTATI ALLA LIBERTÀ DELLA STAMPA 


———_—_—_—= 


Molte manifestazioni hanno avuto luogo all'Ufficio 
dell'Arlecchino, e terribili tutte. 

Ai nostri confratelli serii non se n° è fatta nessu- 
na: la ragione è chiara. 

Dicono che i confratelli fanno davvero e che noi 
scherziamo; ora certi scherzi non si soffrono. 

Hionno ragione. 

Tirate ad uno che pranza dirimpetto a voi in un 
i trottere un colpo di pistola in pieno viso, vedete se 
i vi dirà nulla: tirategli una pallottolina di pane, vi do- 
i manderà soddisfazione ; e per soddisfarlo vi obbli - 
gherà ad ammazzarlo salvo il caso di essere sbudel- 


4 luto da voi. 
4 Le dimostrazioni che hanno avuto luogo all’ Ariee- 
tI 


n shino sono le seguenti: 


hl t 1°. Il Capo Sezione della Prefettura, alias Taglia- 
| riello, alias il cuoco del Prefetto per essere stato 


spesse volte nominato invano nel nostro giornale. 


2°. Il nostro amico Taddei per essere stato messo 
11 in caricatura come cocchiere della diligenza per 
Î Roma. 
Vl 3°. Il Prefetto in persona per essere stato un poco 
meltrattato da noi. 
4°. Il Procuratore Generale Mirabrutto, per | af- 
fare del ciuccio che volava. 
5°. Il console francese per la storia della famosa 


festa di ballo francese senza francesi. 
6°. Le gemelle del Caffè d'Europa. 
7°. Il cane dello stesso, 
8°. La non gemella id. 


9°. L'amico Cottrau per le offese fatte al suo....... 
cappello. 


10°. Le due autorità affini— Amore e Materazzit— 
per averli spesso chiamati vigili, 


LO STESSO ALLO STESSO -- 


11°. Il Sindaco e tutti Consiglieri Municipali per 
i continuati attacchi al loro.... pudore. 

Dopo tutte queste minacce, Arlecchino ha avuto 
paura ed è fallito. 

In pruova di ciò, ha il pregio di annunziare ai suoi 
abbonati che chi si associa per dieci anni, avrà l'un- 


decimo gratis! 


SCIARADA 


Ogni volta che voglio che Fille 
Mi richiami al diletto primiero, 
Un secondo tremendo cd altiero 


Mi subissa in crudele dolor. 


Qualche volta ti prego o mia Fille 
Che ritrovi nel tutto bontade, 
Qualche volta che senta pietade 
Di tradito infistice amator. 


Sciarada precedente—FE-MINA. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA -- Ravvicinamento 
Cottrau Allegro essere riuscito commoven- 
tissimo-- Lagrime aver inoudata piazza Ple- 
biscito -- Passeggianti aver dovuto aprire 
ombrello. 


SIP 
Americano bvillantissima -- Gente essersi di- 
vertila immensamente -- rabbia reazionarii 
non aver più limili--divertimenti mare, ter- 
ra, ovunque. 


Gerente responsabile—R. Pollice. 
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LECCHINO 


CONDIZIONI 


Prezzo di abbona. 
mento Napoli a do- 
ilio e Provincie di 
Italia. 


Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 20 
Semestre Lire 1870 
Avunata Lire 3500 

Per gli abbo- 
ami di Napoli 


induno 
essi a ritirare 


stre Lire 850 


L'Arlecchino esce tall i gioni 


zioni nelle Provincie e all'Estero si farai 
uti se non franchi di posta coll 
S. Franeesco di Paola N. 12 Le 
venuto alia a 


inizzo al si 


I ricevi non saranno validi so 


n nei giorni di Martedì, Giovedì e sabato 

> CARLO BROUWER Amministratore 
i di ogni mese, —Per lei 
> quelli che escono firmati direttamente < 


Assuriazioni partono dal printo e sed 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 2 


Per la Francia 
da aggrungers, 
per oem trim 


ire L. 750 


Pel Belgio L. 800 


Pel Portogalto 
e la Spagna L. 710 


Perla Turchia 
Grecia e Egit 
t0..... L.590 


Per Malta e le 
Isole lonie.  L. 3 34 


meno le Do 


«Lettere, plichi, stampe è Denari non 
I Uficio del Giornale l'orticate 
zioni ed avvisi il prezzo sarà con- 
i Amministrazione del Giornale. 


MPOLI 23 GENVMO 


Ombre di Delcorretto, di Speciale, di Cai 
Campobasso e d'Intonti, fatevi un via 


iosa, di 
gio di ritorno 
dall’ altro mondo, presentatevi allo spiritista Home e 
poi favorite nell'Ufficio di Arlecchino, perchè sentia- 
mo il bisogno, non di piangere, ma di parlarvi, 
Sapete che D. Ubaldino e D, Silvio st 


«li tutto per togliervi quella riput 


anno facendo 


azione, che voi con 
tanto sudore vi avete procacciata? 


Sapete che D.Ubaldino e D, Sil hanno messo in 
circolazione una circolare, che sin palizz 


a coi princi- 
pii dello Statuto, come io simpatizzo col Negoziante 


«lel Largo del Castello, come Indelli simpatizza col 


Guardasigilli e come la Concordia 


simpatizza con gii 
usurai? 


Con questa circolare fra le mani, son sicuro, ami 


Suppongo,come dice Taddei, che Voi altre ombre che 


menaste una vita svergognata per vivere onor. 


atamen- 
te, vi crederete traspori 


ate nel bon vieux lemps degli 
Spiritussanti e dell 


a Vicaria permanente. 
Si tratta di far vigilare coloro che spar; 
manifestino propositi alti a rinnovare ete. 


Se Don Silvio vuole che si faccia 


‘gono voci o 


gilare, è più 
chiaro del brodo e della pettola di P. 
vogliono i vigilatori, 


ulcinella, che ci 


Ora capisco perchè , sempre che la Patrì 


a nomina 
il Questore, lo chiama vigi 


e! 


Se vi sono i vigilatori, vi saranno i vigil 
mano mono e con l'aiuto di Dio, 


ati, © così 
si rimetterà in vo- 


ga quel Registro che una volta teneva sul tavolino il 


benemerito Prefetto di Polizia di fe 


lice memoria, 
D. Pasquale Goserna. 


Per effetto di questa circolare, io tornerò a fare 


quello che faceva una volta, val quanto dire, prima 


di sedermi nel Caffè di Europa, andrò sbirciando i 


= rate 


rese 


=—— = 


T——cesdencane an een 


presi 


e 


mici vicini e prima di aprir la bocca, cercherò di co- 
noscere il nome, cognome, patria e professione, del 
mio interlocutore. 

E 


metto che non sarò certamente io quel tale che farà 


Signori miei! Circolare mi chiamo, e vi pro- 


la parte del 1° Messere che sarà accalappiato per 

propositi atti a rinnovare i tristi formaggi del 1862! 
Ombre di Delcarretto, Speciale, Canosa, Intonti e 

complici, potete ritirorvi nel grembo del diavolo, per- 


chè non ho più bisogno di voi! 


LA FESTA A BORDO 


Gli scolucarra/felle del paese, essendosi accorti che 
in questo carnevale la gente si diverte immensamente, 
‘he cosa pensarono di fare? 

Incominciarono ad insinuare a diverse famiglie in- 
vitate che non andassero a bordo dello Schip,dicendo 
che gli A 


ericani al meglio della festa, avrebbero ac- 
cesa la mucchina,avrebbero buttato gli uomini a mare 
ed avrebbero ripetuto il ratto non delle Sabine , ma 
delle Nopoletane. 

Poveri scolacarrafelle! rimasero con un palmo di 
naso, come sempre, perchè tutti andarono a bordo, 
la festa riu i 


lissima,edi figli del Mondo nuo- 
vo si comportarono con una educazione che rare vol- 


te si trova in quelli del Mondo vecchio ! 


CORRISPONDE 


ZA CON LA CODA 


Sire, 
Prostrat 
stà (D. G.) espongo quelmente in questa Città non 
più abitare 
o niente alla M. V. (D. G.) 


ci piedi del Real Trono di Vostra Mae- 


vi si può 


AGI 


e questa è 


il quarto anno che pago venti napoleoni di scom- 
messa pel ritorno di V. M. (D. G.) 

Non dico niente alla M. V. (D. G.) che ho dovuto 
conservarmi i miei storni soltanto per la notte. 

Ma quello che affligge orribilmente 1° animo a 
tutt' i buoni sudditi della M. V. (D. G.), che la sera 
vanno a passeggiare sotto al porticato di S, France- 
sco di Paola, ove il Municipio , ossia la Città per far 


capire a V. (D. G.), non ha ardito di far levare i 
gigli della M. V. (D. G.), 
scellerati traditori eretic 


è di osservare che questi 
si divertono come pazzi , 
mentre V. M. (D. G.) soffre e si dispera. 


Senza nulla dire del ballo di duemila scomunicati 
dato a Palazzo, espongo a V. M. (D.G. 
la giornata di Giovedì vi fu festa a bordo dello Ship 


che nella so- 


(che brutto nome!) americano, poi pranzo di etichet- 
ta a Palazzo, e poi festa da ballo dal Prefetto. 

C° è da crepare, Sire, di rabbia. 

Ecco perchè io ho deciso di venirmi a buttare... 
ai piedi di V.M. (D.G.) e lasciare una volta per sem- 
pre questo porco paese. 

Racio le mani a V. M. (D. G.) 


Firmato—IL MARCHESE. 


UNA VACCA VIAGGIATRICE 


Un viaggiatore ritornava do Parigi. Prima di par- 


tire aveva comprato in via Vivienne alcuni di quei 
giuocattoli che ben piegati non occupano maggior 
posto d'un fazzoletto, e che soffiandovi dentro si fan- 
no delle proporzioni dell’ animale, di cui loro fu data 
la forma. Tale compra era destinata per i suoi figlio 
nipoti; ciò poco interessa. 

Il aostro viaggiatore aveva per compagni di viag= 
gio un signore ed una signora entrambi d'età avanza» 
ta, che se la dormivano saporitamente. Il nostro 
amico però vegliava. 


Souvenir diun ballo! 
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—-Con tali compagni, disse fra sè, è come sc fossi 
solo; voglio provare la mia compra. 

Così dicendo si pose a gonfiare una vacca: quando 
essa, soffiandovi, raggiunse le sue proporzioni natu- 
rali, non potendo più capire nel compartimento, por- 
tò la testa alla porta, 

La signora si destò, e gettò un grido. H vecchio 
signore anch' esso allo suo volta mandò un' esclama- 
zione di terrore. 


«Ali mio Dio ! chi ha introdotto questa vacca in 
questo luogo? come vi è entrata ?.., Soccorso !... Si- 
gnore, è vostro quest' animale ? 

Ma il nostro amico russava. 

I due vecchi spaventati s' affacciano alla porta , € 
gridano come dennati : 


—Fermatevi ! fermatevi !.... abbiamo un toro con 


noi! Conduttore, macchinista ! vi dico; una mandra 
di buoi attraversa il nostro vagone ! Soccorso , soc- 
corso. 

Ma il convoglio non si fermava: e s' internò in un 
tunnel, 

Le grida dei due vecchi si facevano appena sen- 
tire. 

{ scili-dal tunnel alla luce, tutto era scomparso. Il 
nostro fuceto viaggiatore si aveva messo la vacca in 
tasca. 

Il vecchio signore e la vecchia dama demandavansi 


sc non avevano perduta la ragione. 


P. I 


RECLAMO 


Signor Direttore Avvocato 
Noi sinora godevamo del privilegio della pubblicità 
sul di lei accreditato giornale. 
Diciamo accreditato, perchè questo è l'uso. 
Dal 1° Gennaio però, abbiamo perduto questo van- 


taggio 


Senza sapè u pecchè. 


Non avendo noi dal canto nostro fatta veruna cosa 
contro il governo, la religione ed il buon costume , 
chiediamo conoscere ia ragione dell’ ostracismo. 

Credeteci intanto. 
AI Signor Avvocato Direttore 
dlel Sottorgano. 
I vostri ex abbonati 
I morti della città di Napoli 


SI DICE 


Si dice che il Molto Reverendo D. Pisanelli essen- 
dosi accertato nei modi legali che Monsignor Caccia, 
Veramente ammalato, non può venir a Torino, si sia 
deciso d'andar lui a Monza. 

La ragione di questo passo è chiarissima. Pisanel- 
li serba naturalmente gratitudine a Monsiguore. 

È in grazia di Monsignore che sua Eccellenza ar- 
rischia di diventar celebre, 

Se non fosse stalo Monsignore chi parlerobbe di 
Pisanelli?... 

Forse appena i suoi impiegati. 


Legge, 


+ e il giornale La 


Gianduia 


SCIARADA 


Il secondo si fa nel primiero, 
Profession del secondo è | intiero. 
Sciarada precedente—3E-NO 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA A ARLECCHINO -- Silvinecio non co- 
noscersi più -- Dopo ultima circolare aver 
preso aspetto fiero--sembrare cane riccio. 

PREFETTO ALLEGRO A_D. SILVIO--Esser ri- 
masto deluso --Nè Coltrau, nè Indelli essere 
venuti festa. 


Gerente responsabile —R. Pollice, 


A 
lecc 
veni 
ron 
suo 
so, 


Jati 


Anno V. LUNEDI 25 GENNAIO 1864. 


Num. 21. 


ARLECCHINO 


CONDIZIONI 


Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 


Franco di porto. 


Trimestre Lire 10 20 
Semestre Lire 18 70 


Annata Lire 34 00 


Per gli ahbo- 
ast di Napoli 
che lo mandano 
essi a ritirare 
att’ Ullicio del 
Gioruale Trime» 
stre Lire 850 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Ceotesimi 2 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime- 
stre L. 7350 


Pel Belgio L. 800 


Pet Portogallo 
ela Spagna L.710 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 
t0..... L.530 


Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 3 34 


la N. 12—Le asso 
1 ricevi non s; 


$ cesco di P. 
venuto alla ami 


vole, 


o esce tutt I giorni, meno le Don 


ioni nelle Provincie e all’ Estero si faranno nei giorni di 
saranno ricevuti se non franchi di posta coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER A 
azioni partono dal primo e sedici di ogni m 
anno validi se non que! 


Giovedì e Sabato, 


NAPOLI 25 GENMAIO 


| A proposito della elezione Elettorale di ieri, Ar- 

| lecchino avrebbe voluto fare un articolo come si con- 
veniva per illustrare gli 80, dico Ottanta, che forma- 
rono il colonnato elettorale , ma avendo trovato nel 

| suo confratello Un soldo, una poesietta che fa al ca- 
so, si fa un pregio di somministrarla agli alte- 
fati Ottanta, salvo errore ed omissione. 


PURA STORIA 


Il quiproquo d'un elettore 


— Ascolta ben, Citrul, diceva Arpino: 
Osservi tu cotesto bigliettino? 
Esso è un buono per pranzo ed una cena 
AIl' albergo, tu sai, di Maddalena; 


Ebben, se tu nell’urna deporrai 


+ plichi, stampe e Denari uo 
ministratore nell’ Ullicio del Giornale Porticate 
Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà cov- 


La scheda, ch'io ti dono, il buono avrai — 
—Mai sì, rispose tosto quel villano; 

E stendendo la mano, 

Intasca le due carte, e se ne vat 

— Arrivato colà 

Dove e’ erano tutti gli elettori, 

La scheda ei cava fuori, 

E la depon nell’ urna elettorale— 
—Tutto giulivo e snello 

Sen cerre dopo all’oste del Vascello — 
—Mangiò, bevette, e poi, 

Rivolto a Maddalena, dice:—a voi; 

Per pagare il mio pranzo eccovi il buono — 
—Lo prende allor l'ostessa, 

Ma in osservarlo bene, 

Trovò che quello sciocco di villano 

Nelle veci del buon del deputato 

La scheda elettorale aveva donato (1). 


(1) L''amicone avea posto nell’ urna il bigliettino 
valevole pel pranzo. 


ronda 


nin 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Provvisoria 21 del 1864. 


La gran novità è il freddo che con una perseve- 
ranza, che ci rompe le scatole, continua da moltissi- 
mi giorni divertendosi tra i 17 ai 20 gradi sotto ze- 
ro. Anche il Po si sveglia la matina e si trova gelato 
alle sponde , sì che le barche si convertono in slitte. 
I patineurs presso al Ponte sulla Dora stanno in fu- 
fore — molti novizi raliegrano la folla dei curiosi 
Spettatori facendo dei capitomboli ridicoli. Per rime- 
diare al freddo, i Ministeri invece bruciano. Sai 
dell'incendio del Ministero delle Finanze : ebbene il 
giorno appresso si apprese il fuoco al Ministero dei 
Lavori Pubblici, dell'Interno e alla Questura: non se 
ne parlò perchè l'affare fu di giorno e il fuoco si 
smorzò subito. 

Jeri però di nuovo si accese un tubo mostro di un 
camino dell’ Interno ed allagò di fuoco il Ministero. 
—La pompa corse a tempo. D. Silvio diresse l'attac- 
co degli spazzacammini e trionfò in tutto il tubo do- 
po aver visto la morte arrostitoria da vicino ass; 5 
perchè fi la 1.* Divisione —cioè la Vedova del Cav. 
Veglio — ad essere investita dalle fiamme. Per con- 
trapporre qualche cosa al freddo non vi è altro che il 

ballo. Lunedì in fatto ve ne fù uno a Corte — Lunedì 
prossimo ne avremo un altro al Ministero degli este- 


ri, e ciò mentre quelli delle grisettes, lorettes e come 
pagnia bella furoreggiano allo Seride tra le Debardeu- 
ses e le Pierretles appetitose e provocatriei. Con que- 
ste attualità di caldo e freddo , con le batoste della 


Danimarca in pros 


ma prospettiva , ove vuoi tu che 
la politica alta trovi il suo pusto, quando fino il Mis- 
sisipi si è gelato?—Mathieu de la Dròme continua le 
sue profezie: or» annunzia che i primi 4 mesi di que- 
sto anto bambinello saranno deliziati da piogge ter- 
ribili e da venti impetuosi, Intanto a proposito di 
astronomi gli abitanti della Mecca sono entrati in 
gelosia della morte dolorosa del vostro bravo Capocci 


e pier tema ch avesse poluto occupare uno dei 


primi posti dello stellato cielo, hanno mandato subi- 
to a raggiungerlo ieri il loro astronomo Barone Pla- 
na, che dovrebbe rivendicare la preferenza perchè era 
di Torino. 

Ecco che se la specola di Capodimonte è vedova , 
anche l'osservatorio del Palazzo Madama ha posto il 
velo nero ai suoi cannocchiali. Nelle regioni governa- 
tive si parla molto calorosamente con questo freddo 
di provvedere subito ai due posti vuoti. Una persona 
alto locota e bene informata mi assicurava nel gabinet- 
to della confidenza che il Governo profitterà di que- 
sta circostanza per consolidare sempre più la fusione 
delle razze dei partiti. Perciò il vostro Marchese dci 
cavalli Storni, sarà chiamato a Torino—non a domi- 
cilio coatto — ma per avere a sua disposizione i can- 
nocchiali del Palazzo del Senato, e poter così meglio 
scoprire l'arrivo di quella tale famosa flotta Sviz- 
zera. 

Il Reverendo Monsignor Caccia invece andrebbe a 
Capodimonte per leggere nelle nuvole la restaurazione 
del temporale nelle Marche e neil' Umbria. 

Ti ho parlato di morti-continuo |’ argomento: è 
morta ieri le Marchesa Colbert di Barolo discendente 
dal Colbert Ministro di Luigi XIV;era ricca e carita- 
tevole. Nel primo testamento avea lasciato tutto ai 
preti; nell' ultimo riformato ha fatto erede del sun la 
Casa di Savoja. 

Il cuore di Silvio Pellico avrà molto a soffrire del- 
la morte della sua cara amica. 

Il mondo ga'ante poi conta un’ altra perdita, la 
Marchesa Emma Doria di Ciriè! Dalle morti passo 
alle malattie. Il Duca d'Aosta è indisposto in seguito 
del freddo preso alle ultime caccie. Ma il Ministro 
della Guerra sta bene di capo, ma non di testa. Si 
parla del Generale Lamarmora che verrebbe al suo 
posto. Il Marchese Allegro ne deve stare veramente 
allegro, ed avrà mandato quattro ceri a Santa Brigi- 
da, perchè il fatto si avvera. 

Tristany è a Parigi—Il partito di azione si agita,o 
vuole farlo credere. Intanto Crispi mosse un' inter- 
pellanza alla Comero per un fatto di Greco a Varese, 
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la quale interpellanza puù divenire nozzolosa, perchè 
+... ma il perchè te le dirò ad aures un’ altra volta— 
Ciao-ti. 
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CORRISPONDENZA RELIGIOSA 


n 


(storica) 


dl Eccellentissimo, 


1 Come Vostra Eccellenza felicemente ricorda,allor- 
il chè ultimamente onorò la Città di Napoli, questa Co- 
i) munità, memore dei benefici da Vostra Eccellenza 
i accordatile, si fece un pregio d' inviare a Vostra Ec- 
} cellenza un piccolo fiore in dolciumi,che la Eccellen- 
LIE, za Vostra si compiacque accettare. 
ci Ora siccome sinora non ci sono state restituite le 
spase,e siccome siamo obbligate a credere che la Ec- 
cellenza Vostra non voglia mangiare anche queste , 
così preghiamo Vostra Eccellenza a volercele ritor- 
nare in dietro ed a volerci continuare a voler bene. 

Sicure dell'amore di Vostra Eccellenza per le cape 
di pezze passiamo a segnarci. 

Napoli, Gennaro 1864. 
A S. E. il Guardasigill 


Seguono le firme delle 


Monache della Sapienza 


UN FURTO 


{he il giornale il Lampione di Firenze voglia pi- 
gliarsi i nostri articoli, lo faccia;che non voglia met- 
terci la firma, sia pure; ma che voglia falsificarla, le- 
vado la nostra e ponendovi la suo, ci pare che sia 

ip un pò troppo forte. 

Perchè non si estende, dunque, sino alla compila- 
zione del Lampione, la legge Pica? 


ARLECCHINATE 


Teri nella sala della Elezione Elettorale si vedeva 
una colonna di gesso che faceva da piedistallo al bu- 
sto di Garibaldi. 

Ebbene 232 votarono per quel di sopra ed 80,dico 
ottanta, votarono per quel di sotto. 

Ci vuol coraggio, sapete. 


Dispacei Elettrici 


D. SILVIO AL PREFETTO ALLEGRO --Pensare 
noi stare sopra spiae -- Segnalare subite ri- 
sultato. 

PREFETTO ALLEGRO A D. SILVIO -- Per ben 
servire aver fatto mettere telegrafo dentro 
stanza. 

D. SILVIO A D. RODOLFO-- Aver fatto benone 
--Tener presente vostro servizio. 

D. KODOLFO A D. SILVIO--Elezione incomin- 
ciare--i0 aver mandato proclama per case 
Elettori contro candidatura Scassatroni. 

D. SILVIO A D. RODOLFO --Magnilico--Gratifi- 
cazione essere pronta. 

D. RODOLFO A D. SILVIO -- Avermi accapar- 
rafa una persona--essersi ABBOCCATA--aver 
promesso lavorare. 

D. SILVIO A D. RODOLFO --Benissimo—Gran 
Cassa Stato essere vostra disposizione. 

D. RODOLFO A D. SILVIO —Aver guadagnato 
— Nostro Candidato aver ricevuto 80 voti. 

D. SILVIO A D. RODOLFO —Magnifico e Scas- 
satroni? 

D. RODOLFO A D SILVIO — du...gen...{0,.. 
tren...ta...du....e, 

D. SILVIO A D. RODOLFO — Animalacci non 
capire che pnbblico adesso contare nostri e 


trovarne 80 -- contare oppositori e trovarne 
ID 


ere veri CHIACIIELLI! 


Gerente responsabile—R, Pollice. 
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CONDIZIONI 


Prezto di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
talia 


Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 20 
Semestre Lire 18 70 


Annata Lire 3400 


Per gli abbo» 
anti di Napoli 
he lu mandano 
essi a_ citirare 
dll Ulti 
Giornale T 
stre Lire INISILI 


rlece 


evuti se non franchi di 
‘ameesco di Paola N.° 12 
venuto alla amichevole.—1 ricevi non 


Le asse 


zioni partono dal primo e 
ranno validi se non quelli e 


MARTEDI 26 GENNAIO 1864. 


LECCHIN 


0 esce tutt’ i giorni, meno le D 


Le spedizioni nelle Provincie e all’ Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato, 
posta coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER ; 


di 


Num. 22. 
————_——_—_6€ 
() 


DEGLI ASSUCIA FI 


Uo numero 
staccato Centesimi 24 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime- 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna L.710 


Per ta Turchia 
Grecia è Egit- 
t0..... L.530 


Per Malta e te 
Isole lome. L. 354 


che. 


tere, plichi, stampe e Denari nun 
stratore nell’ Ufficio del Giornale Porticato 
r le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà con- 
mente dall’Amministrazione del Giornale, 


AVVISO AL PUBBLICO | 


Per indisposizione fiscalmente verificata del 
Primo Compilatore , il giornale uscirà come 
potrà. (stile teatrale). 


VAPOLI 26 GENXMO | 


Stamattina avrei voluto parlarvi un’altra volta del- 
la elezione di Domenica, ma avendo veduto che tutta 
la scala semitonata della stampa di ieri sera—comin- 
ciando dal Popolo d' Italia e terminando all'Italia, è 


stata unanime nel giudicarla, faccio di cappello ai 
miei confratelli e tiro via, 

Voglio invece parlarvi di qualche studio su gli 
eletttori che mi è riuscito di fare l'altro giorno. 


Ve n'erano di quelli che avevano il coraggio delle 
loro opinioni e scrivevano il nome o del Commenda- 
tore Colonna o del Generale Garibaldi in presenza di 
tulti—e questi erano gli onesti. 

Ve n° erano di quelli che seguivano la politica del- 
lab hoc ed ab hac e che dicevano nell'orecchio dei 


ribaldini —ho votato per lui, e nell’ orecchio dei co- 
lonnati:vi ho servito—e che non facevano mai leggere 
la cartuscella che tenevano in mano, 

Ve n'erano di quelli infine che avevano una paura 
maledetta ed in ogni uomo che li seguiva, credevaro 
vedere 0 un uomo del partito d'azione v un inviato 
del Figlio di Venere, e per conseguenza serivevano il 
nome del loro candidato di nascosto e di nascosto lo 
buttavano nell’ urna. 

Delle tre categorie, quella che primeggiava, come 


primeggia sempre,era la categoria degli ab hoc ed eb 
hac. 
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Poco mancò e nonsi maffifiistimento alla 


ani 


| 
I 


Effetti della circolare Spaventa . Risultato dell'elezione 80 contro 232. @ Se questo fos 


Rivistifmanile. 


Fame 


PR fee e 


S Togli vet E FATTA 


non sì marfiiistimento alla festa Americana. 


S | 
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NAPOLI 27 GENAMO 


La candela dell'agonia si sto consumando lenta- 
monte. 

Vicino al letto di morte del ministero l'amico 
Monsignor Caccia, dopo averlo confortato all' estre- 
mo e doloroso viaggio è là là per proferire solenne- 
mente il proficiscere in pa, 


... Senza potervi aggiun- 
gere Anima Christiana 


Fra pochi giorni, appassionati mie 


avranno luogo 
i modestissimi funerali delle ex Eccellenze, senza 
corteggio di sorta. 

La Stampa proferirà il requiescat...e tutto sorà ter- 
minato, 


Vediamo che cosa ha fatto lo spirante Ministero 
nel periodo della sua vita? 

Ha fotto un miglisio e mezzo di circolari, ha pa- 
gato un sacco di denari ai giornali officiosi, inaugurò 
una strada di ferro che non cammina, carezzò gli sco- 
lacarraffelle, creò le diligenze per Ruma e ci permise 
di bere le Veneziane. 

Queste grandi cose ha operato. 

Nacque oscuro, visse alla francese , creperà fi- 
schiato. 

O voi Guardie di Pubblica Insicurezza , che cam- 
minando per le strade, se pur vi cominate, incontre- 
rete qualche ombra col lanzone in testa e lo sciassone 
ricamato, fermatela, mettetele i pollici e conducetela 
in Questura. 

Sarà una delle ombre appartenente all' agoniz- 
zante. 
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NOTIZIE DI VIENNA 


L'Austria è decisa alla guerra. 

Per far la guerra bisognano armi e soldati. 

Per aver soldati ed'armi ci vogliono denari. 

Per aver denaro fa d'uopo trovar persone che lo 
prestino. 

L' Austria non ha denari. 

Non trova un cane che voglia prestargliene. 

Senza denari non si possono avere armi e soldati. 

Senza soldati ed armi non si può for la guerra. 

L' Austria è decisa alla guerra! 


Sotl' a na grotta 
Nce sta nu granatiere 
Che senza scoppetta 
La guardia vò fà. 


SONETTO CABALISTICO 


Ricavato dalla Estrazione del R. Lotto in Italia dal 
1821 al 1864, con la Dote assegnata a ciascun 
numero e dedicato alla Gioventù Italiana in au- 
gurio di un Buon Capo d'Anno e di una buona 
vincita. 

Eccoti l' Estrazion del Regio Lutto; 

Il Primo Estratto numero 21 

Toccò al Borbone; d' Este all’ Aquilotto 

Il Secondo che è il numero 31. 
Sortito al Terzo Estratto il 48, 

Si finse liberale qualcheduno; 

1 più timidi fecero fagotto; 

Buono fra tanti diventò sol uno (1). 
AI Quarto Estratto vien 59 

E buona-parte un Ambo allor combina 

Di Nizza e di Savoia all'estrazione. 


1) Carlo Alberto. 


Del gioco or sono a far l’ultime prove; 
E col 64 la Cinquina 
Chi vincerà i Mo-vene o la Nazione? 
Alla interrogazione 
Risponder vecchio omai non posso più... 


Risponderai tu sola, o Gioventù! 
ANGELI 


RECLAMO 


Signor Direttore, 


Dopo aver preso il debito permesso dal mio padre 
Spirituale, le diriggo questa mia a nome di tutta la 
Comunità, che ho l'onore di presiedere. 

Ella nel suo giornale (j) di Lunedì 25 corrente 
assicura che le suore della Sapienza reclamavano da 
Sua Eccellenza il Guardasigilli le spase vuote. dei dol- 
ci che gli mandarono a Natale. 

Or bene, Signor Direttore, io posso assicurarla 
che ciò è completamente falso per parte nostra, giac- 
chè i dolci furono spediti, ma non già da questa Co- 
munità. 

Le suore di mia dipendenza se mandano dolci, li 
mandano ai loro.... confessori. 

Accolga intanto i sentimenti del mio orrore. 

Napoli, 26 del 1864, 
L' Abbadessa della 
SAPIENZA 


Venerabilissima Abbadessa, 


Avete non solo ragione, ma strarogione; i dolci ci 
furono, ma furono mandati dalla vostra collega del 
Divino Amore. 

Abbiatemi per iscusato e credetemi. 


Vostro che so io 
ARLECCHIN® 


Voilà mon grand electeur. 
(Parodia di una frase Imperiale) 


reni 
srorer g 
la 


iron se emer ‘co 
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CORRISPONDENZA ACRO-DOLCE 


Mio earo Achille, 


Cominciamo col dulce e terminiamo con l'acre. 

Se vuoi fruire di quella cosa, bisogna che fai pre- 
sto,in caso contrario i maccheroni si faranno freddi. 

Veniamo all’ acre adesso. 

Ti lamenti dei ranciofelloni postali in cotesto 
prese e della mancanza dei francoboHi? 

Sappi, che ovunque è lo stesso, e sappi pure che 
ne ho dette tante e tante a questo Signor Direttore 
Compartimentale Nobile Cavaliere Vaccheri, che io 
sono stanco di parlargli, ed egli di sentirmi. 

Ti ringrazio dei complimenti e ti saluto. 


Tutto tuo 
ARLECCHINO 


PUBBLICITA” GRATIS 


Signori mici, chi di voi non conosce quella perla 
di dotto e di galantuomo, chiamata il Cav. Gaetano 
Poderoso? 

Ben pochi, ossia quelli che non sono nè galantuo- 
mini, nè dotti. 

Or bene, il Cavaliere, adesso ha dato alla luce un 
Aimanacco Storico, ch' è qualche cosa da studiarsi. 

Caro Cavaliere, io non so che cosa abbiate oprato 
di più in questo vostro lavoro , se la pazieaza o la 
dottrina. 

E fra le altre cose sentite un poco, appassionati 
miei, che diamine è andato a pensare il Cavaliere. 

Ha calcolato che quasi tutti gli avvenimenti che 
hanno conferito alla presente civiltà, sonosi verificati 
di Venerdì, e quindi fa la storia dei Venerdì, comin- 
ciando dalla nascita del Redentore la notte del Ve- 
nerdi 24-25 Dicembre dell'anno di Roma 753, e ter- 
minando al Venerdì 29 Agosto 1862, ossia alla gior- 
mata di Aspromonte, 


L'operelta non costa che due Lire e trovasi vendi- 
bile presso al Signor Giuseppe Laneri , Largo del 
Municipio n. 17. 


TEATRI 


leri sera volli godere le due novità che presentava 
il Casalone. 

Madamigella Honorine al Fondo e Miranda a San 
Carlo. 

Senza dirvi altro vi dichiaro che la mia impressio- 
ne fu la seguente: 

Trovai che Honorine mi fece ardentemente deside- 
rare la Descle e Miranda mi fece pregare Iddio pel 
ritorno di EMMA. 


SCIARADA 


È secondo il primiero d'acqua e d'affetti 
Che contiene di vita un elemento 
Il qual riscalda i giovanili petti 
E dell’ altro poi tragge il nascimento. 
D'uomo che fu grandissimo guerriero 
La vita scrisse il rinomato intero. 


Sciarada precedente—MANO-SCRITTO. 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO -- Avvisare Patria 
Ministero essere in EXTREMIS--apparecchia- 
re candelotti -- Sua malaftia essere morte 
GVAGNOLLA. 

ARLECCHINO A GIANDUIA--Carnevale minaccia 
finire allegramente-- Balli in quantità, Ve- 
glioni, Teatri affollati--Carri--se codini nou 
crepare aver pancia ferro fuso. 


Gerente responsabile—R. Pollice. 
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NAPOLI 28 GENNAIO 


Tutti sanno adesso chi è Monsù Mathieu de la 
Dròme. 


Chi lo chiama scienziato, chi lo chiama profeto,chi 
lo chiama iettatore; ma tutti sanno ch'es iste. 

Or bene come quest'anno Monsù Matteo ha progno- 
sticato il freddo, l’acqua, la neve ed il terremoto, co- 
sì un'altra specie di Monsù Matteo, che vi prego di 
non confondere col Muscio Matteo, ha prognosticato 
un altra specie di tropea. 

Sento il bisogno di spiegarmi meglio. 

Se in Francia vi è un astronomo celeste, chiamato 
Mathien de la Drome, in loghilterra vi è un astrono- 
nomo terrestre chiamato Morning-Post. 

Se il primo scovre tutto quel che ha da venire, me- 


diante il cannocchiale, il secondo svela anch' esso il 


tutto con la penna. Se quello annuuzia le tropee del 
firmamento, questo predice le conesse del pappamondo. 

Or dunque, pigliatevi la pena di leggere ciò che è 
arrivato ieri con la matassa di Stefano e vedrete un 


poco che specie di profezia ci ha favorito questa volta 
il nostro astronomo Mor niny-Post. 

Esso ci fa sapere che non appena i 7itò passeran- 
no I° Eider, troveranno contro di loro le carabine in- 
glesi — troveranno i gallucci pronti ad ubbriacarsi 
nel vin del Reno: troveranno gl’ Italiani desiderosi di 


cantare come nelle Precauzioni 


io veder, veder Venezia ; 


e troveranno iu ullimo un bocconcino di rivoluzione 
in Ungheria ed in tutte le Provincie Polacche, 
Scusa! 
In materia di profezie non ci è tanto male. 


Come non ci è tinto male conchiudere che sc so- 


uo riuscite le profezie di Monsù Mathieu de la Drò- 
me, non è difficile che riuscissero anche quelle di Sir 
Morning-Post; tanto più che tutti sanno essere l’alte- 
fato Morning-Post parente stretto di un Nobile Lord, 
fomes» per la sua baccchetta magica. 


UN MOTTO DEL MINISTRO PERUZZI 


Siatso ad uno degli ultimi festini uMciali , dove 
sogliono convenire senatori, ministri, deputati, e 
tutte le altre cime, per... 

Il motivo per cui gente seria, come gli uomini di 
governo, vada a ballare, veramente nol s0... 

Forse ballano per fine politico; cioè, per far com- 
prendere che—se non nel resto--vanno almeno d'ac- 
cordo nelle gambo. 

AI festino, adunque, assisteva fra gli altri ministri 
anche l' Eccellenza delle interiora... 

Nel gironzare che faceva perle sale, si incontra 
nel suo amico politico, il senatore K. — Badate che 
nel caso concreto la lettera kappa non è un' espres- 


sione politica, 
—Oh, eccellenza — prorompe il nostro Kappa — 
dunque fra pochi giorni ci farà anch'ella ballare? 


—Oh no—risponde l'eccellenza delle interiora. — 


Non son io che vi farò ballare È il nostro collega 
Venostu che darà la festa; io non ci ho altra parte 
«he quella di prestargli la moglie— per dirigere la 
festa. 

Quanta vivezza, quanto spirito in questa pronta e 
breve risposta !! 

Sua eccelleuza aveva riunito con uno sforzo postu- 
ino tulto il prisco vigore del suo genio... 

Diffatti, si dice cl 


n quel momento la fronte di 


sua eccellenza brillasse di una aureola celeste 


Oh, a vederla — così ne si assicura — bisognava 
sclamore: ecco, ecco l'uomo che guiderà |’ Italia al 


Campidoglio! 


UN SOLDO. 


90 
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LE FANNO GROSSE! 


Quando venne Mostaccione in Napoli, il nostro 
Prefetto Allegro lo condusse a porre la prima pietra 
del nuovo Ospedale di Gesù e Maria. 

Il Re è partito,il Prefetto dìsgraziatamente è rima- 
sto, e l' Ospedale non è nè partito nè rimasto, perchè 
sta come stava, val quanto dire sta alla prima pietra. 

Ora dico io, se il Re domandasse al Prefetto: — 
Scusate, Signor Marchese,come si trovano gl'iofermi 
in quell’ ospedale che mi faceste inaugurare? 

Che cosa risponderebbe il Prefetto? 

Che si sta alla prima pietra. 

Noi intanto leggiamo sul Pungolo dell’ altro ieri , 
che l' onorevole Professore Barbarisi, dopo aver di- 
mostrato che il locale della prima pietra non è buo- 
no per Ospedale, propone quello di Santa Patrizia. 

Or bene, Arlecchino con tutto il rispetto che nu- 
tre per l’altefato Professore, si permette fargli osser- 
vare che înstallando un altro Ospedale a S. Patrizia, 
si ha che questo messo sotto al naso del Grande O- 
spedale degl’ Incurabili, darebbe un cumulo di amma- 
lati nello stesso punto della città,locchè se farebbe ri- 
sparmiare scarpe a studenti e professori, farebbe da 


altra parte aumentare il numero di quella categoria 
che Sua Maestà Chiaradia 1° ha esiliato dal suo re- 
gno, ossia dal Giornale di Napoli, ossia la categoria 
dei morti. 

Arlecchino nel promettere ai suoi lettori di ritor- 
nare su questo argomerto,rinnova i suoi complimen- 
ti al Prefetto Allegro, che condusse il Re a porre la 
prima pietrà di uno Stabilimento, senza prima sapere 
se questo stabilimento era o no adattato all’ uopo. 

Che meraviglia che non sia stato ancora nominato 
Ministro, questo Prefetto! 


Se lo meriterebbe, per Dio !! 


QUANDO SI PIGLIA. 


A Berna c'è una chiesa cattolica che è sussidiata 
da tutti i sovrani cattolici d' Europa compreso il no- 
stro. 
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dl rà I a molto reverendo Rettore o Cappellano che 
sia, usò fin qui rilasciare la ricevuta della somma 
largitagli, in nome di S. M. il Re di Sardegna. 

In quest'anno il nostro Ministro presidente pose 
lì netto l'aut, aut! 

—0 li ricevete dal Re d' Italia, o non vi do un ca- 
volo. 

Che credete che abbia fatto il degno prete? 

Che abbia respinto l'offerta sdegnosamente ? 

Vibò ! Beccò i quattrini e dichiarò in bella calli- 
grafia d'averli avuti da S. M. il Re d'Italia. 

Diamine! La cosa era naturalissima. Per pigliare, 

i preti riconoscono anche il Regno d' Italia.. 

Crediamo che riconoscerebbero anche l'i impero del 
(ziappone. 


Purchè s'intoschi ! 
Gianduia 


ARLECCHINATE 


Giorni dietro a un nostro amico fu presentato una 

cambiale di mille lire per pagarla. 

L'amico, mise mano alla tela e pagò Je mille lire 
in speszati. 

Il creditore invece di pigliarseli e di andarne con 
Dio; volta le spalle, se ne va, e poscia ritorna col 
protesto. 

Appura, appura, e si viene a sapere che vi è un 
Decreto, una Ministeriale, un Ordinanza, un Diavolo 
che dispone farsi i pagamenti sino a trecento lire in 
spezzati ed il resto in pezzi grossi. 

Vedete che altro guaio— tenere il danaro in sacca 
ed essere mandato alla Concordia, 

Mi pare un fac-simile della storia del Sig. Tantalo, 


Il Parroco di S. Liborio ha negato il certificato 
delle pubblicazioni matrimoniali al Direttore dell'Ar- 
ca di Noé. 

Non ei fa meraviglia. 

L'altefato parrocchiano ritenendo quel Direttore 


per un uomo spregiudicato non crede necessario dar- 


gli una carta inutile. 


Dove mai infatti, il Reverendo ha avuto bisogno di 
carte per maritarsi? 
E dire che si marita spesso! 


Lo Zio del Nipote quando cadde dal potere si mise 
a fare il Profeta. 

Sullo scoglio di S, Elena lo Zio del Nipote fece u- 
no de' soliti argomeuti cornuti che io faccio sul pre- 
sente e sul passato e ch'egli fece sul futuro. 

Tutti sanno la profezia di Zi-zio. 

Egli disse che l'Europa fra breve sarebbe o tutta 
rossa 0 tutta russa. 

Ora la Primavera si approssima e |° Europa è già 
gravida e non si sa il parto se sarà russo 0 rosso. 

I dolori sono cominciati anticipatamente in Polo- 
nia, in Italia , in Francia, in Germania ed in Un- 
gheria. 

Una sola cosa vorrei sapere io. 


Chi sarà la mammana ? 


SCIARADA 


Non uno o Lisa mia 
Ebbi mai lieto al mondo 
Di questo mio seconda 
Stando lontan da te. 

Invoco sempre il primo, 
Perchè felice io sia 
E sempre l'almo mia 
Felice mai non è. 

Oggi è l’ intiero, il soi 
‘Tu credimi contento? 
Sparì qual nebbia al vento 
La mia felicità. 


Sciarada precedente— SENU-FONTE 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA--- Carri essere certi 


--Speziali Manuali poter apparecchiare con- 
fetli--giovanotli potersi apparecchiare COP- 
PI--Autorità potersi apparecchiare masche- 
ra. 


Gerente responsabile—R. Pollice. 
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Per Malta e le 
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Arlecchino esce tutt'i giorni, meno le Pomeniche. 


Le spedizioni nelle Provincie e all'Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato,—Lettere, plichi, stampe ® Denari non 


saranno ricevuti se non franchi di posta coll'indirizzo al Sigr 


r CARLO BROUWER Av nistratore nell’ Uflicio del Giornale Porticato 


S. Francesco di È N. 12-Le associazioni partono dal primo e sedici di ozni mese, —Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà con- 
Venuto zila amichevole, —1 ricevi non saranno validi se non quelli che escono firmati direttamente dal’Amminisirazione del Giornale. 


NAPOLI 29 GENNAIO 


Ho bevuta l'onda pura, mi sono bagnato tre volte 
di seguito, ho sopportato con animo fermo le terri- 
bili prove e sono finalmente iniziato. 

Le parole, segreto, mistero, non hanno più senso 
per me. 

I gabinetti politici sono accessibili al mio sguardo 
come il gabinetto d'una bellerina ad un lord o ad un 
principe in O/f, e come il gabinetto di Madamigella 
Chiatton al Fondo è accessibile a diversi giovanotti 
ameni. 

Avessi dovuto incontrare lasorle di Edipo, iv vo- 
Jeva scoprire gli enigmi di queste sfingi moderne, e 
gli ho scoperti. 

Ho scoperto che il Congresso ristretto non progre- 


disce, perchè non ha avuto mai cominciamento. 


Ho scoperto che i Consorti erano stelle fisse, gli 
altri stelle cadenti. 

Ho scoperto la flotta Svizzera pronta a dire : passo 
o non passo? 

Ho scoperto che le Ladies di Londra non vorreb- 
bero la guerra contro la Russia nè contro la Francia, 
per paura di restare l' inverno venturo senza pellicce 
e senza parrucchieri. 

Ho scoperto che lo Stivale viene percorso da emis- 
sarii inglesi che vendono a prezzi discreti l'oppio per 
inebbriare e l'Zachich per far sogni dolci. 

Ho scoperto, che la volpe politica’ non potendo 
afferrar l'uva, diceva: è acerba. 

Ito scoperto che il Gran Turco ha munito di dop- 
pia guardia il suo Aarem temendo che i principi 
Russi volessero fargli vedere la iuna nel pozzo. 


Ho scoperto che nel Veneto sono in gran voga i 
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rimedii deprimenti, mentre in Polonia ed Ungheria 
si propaga la moda degli eccitanti. 

Ho scoperto che il Ministero vuole essere respon- 
sabile solamente innanzi al Tribunale dei figli dei 
pronipoti dei nostri posteri, ossia verso l'epoca del- 


l'anniversario del giorno del giudizio. 
Ho scoperto che tutte le spedizioni francesi ovun- 


que arrivano fanno piombo e busso e non si muovono 
più. 

Ho scoperto che il nostro Prefetto Allegro fa por- 
re le prime pietre di uno stabilimento e dopo sei me- 
si dichiara lo stabilimento inutile. 

Il sesuito di tutte queste scoperte ve lo darò quan- 
do avrò fatto altre scoperte, 


ERRATA DI ERRATA 


Signor Arlecchino 


In un numero del vostro giornale, che io non leg- 
go affatto per non dannarmi in questa vita e nell'altra, 
mi si dice siavi una lettera nella quale.si attribuisce 
a me ua regalo di dolci fatto a Sua Eccellenza il 
Guardasigilli, 

Siccome a me non è venuto mai in mente di man- 
lar dolci a' Guardasigilli, così vi prego di rettificare 
l'errore c di non credermi. 


La vostra 
Abbadessa del Divino Amore 


Signora Abbadessa, Signori 


La Suoro ha ragione—Dopo accurate indagini, ab- 
biamo conosciuto che i dolci furono mandati dalla 
Superiora di S. Patrizia. 


Questa volta almeno non saremo smentiti, 


ARLECCRINO 


ARLECCHINATE 


Il giorno'della interpellanza Crispi sull’affare di 
Greco, Sua Eccellenza D. Ubaldino non potette ri- 
spondere, perchè assente. 

Anch'io quando non ho denari per pagare il sarto, 
faccio dire che sono uscito. 


e 


Ci si assicura che il solito Marchese storno per 
fare opposizione ai carri dei liberali, stia organizzan- 
do anch'esso un earro magnifico. 

Il carro rappresenterebbe un aquila a due teste, 
sarebbe tirato dai bufali, i cocchieri avrebbero il co- 
dino, edi Signori dentro avrebbero il costume di 
cervi. 

Invece di confetti, sembra, che volessero buttare 
palline di carta, fatte con vecchie copie del giornale 
La Borsa. 

L' idea non è cattiva, 


La Patria... di carta di ieri mattina dice che a Mi- 
lazzo verrà eretto un monumento in memoria dello 
oso che vi ebbe luogo. 
Povera Patria.... di carta ha paura di compromet- 
tersi se nomina soltanto colui il quale fece quel tale 
sbarco. 


se 


Scrivono da Copenaghen che il Re ha perduto l'ap- 
petito. 

Bisognava invitarlo alla festa a bordo dello Ship 
americano e fargli vedere come mangiava l'amico 
Gioacchino Massard. 

Scommettiamo che gli sarebbe ritornato l'appetito 
seppur non si sarebbe buttato a mare per la paura di 
essere divorato! 


". 
. 


L'altro giorno noi scrivemmo che Madamigella 
Honorine faceva desiderare la Desclèe, 
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Un dottorino ci ha fatto osservare che avevamo 
scritta una bestialità, perchè la Honorine è di un ge- 
nere tutto affatto diverso da quello della Desclde. 

Noi obbedienti sempre rettifichiamo il già scritto 
e diciamo che la Honorine ci fa desiderare la Seriva- 
neck. 

Sta bene adesso? 


La Monarchia Italiana dice che da qualche giorno 
si fanno sempre più frequenti le relazioni fra la corte 
del Papa e quella di Vienna. 

Non siamo forse in Carnevale? 


COSE CHE SI DOVREBBERO RICEVERE GRATIS 


1 biglietti..... di Banca. 


COSE CHE SI DOVREBBERO PAGARE 
A CHI LE RICEVE 


I abbonamento a S. Carlo. 

La rinfresco al Caffè d' Europa. 

Le Accademie dei pianisti. 

Le corrispondenze della Patria.... di carta. 

Le arie e i duetti cantati dai dilettanti nelle so- 
cietà! 


Una chiamata di guardia alla guardia Nazionale. 


COSE DANNOSE A RICEVERSI 

Un regalo dalla ragazza. 

1 cento di questi giorni dai garcons di caffè e par- 
rucchieri, nonchè dalle cameriere c guardaporti del- 
le altefate ragazze. 

Le ovazioni e gli applausi delle orchestre dei teatri 
prodigati al maestro nei concerti delle musiche 
nuove. 


Una promozione.... nella Guardia Nazionale. 


REALE ALBERGO DEI POVERI 


Sabato 30 Gennaio , gli alunni musicanti del sud- 
detto Pio Stabilimento rappresenteranno il Dramma 
Lirico in tre atti —Fa bene e scordati, poesia del Si- 


gnor Luciano Paulucci — Musica degli altefati A- 
lunni. 


Arlecchino non mancherà di assistere alla rappre- 
sentazione e di farne conoscere il risultato ai suoi 
appassionati. 

Nell'intramezzo dei tre atti, nei quali è diviso il 


Dramma, vi soranno dei concerti musicali. 


SCIARADA 


Dell'uom gli affetti e i palpiti 
Il mio primier rinserra; 
È l'altro un monosillabo 
Ch' ai verbi ognor s' afferra ; 
Il terzo in oggi portasi 
Coperto dai cascanti; 
Ed è l'intiero indizio 


Degli imbecilli amanti. 


Sciarada precedente — GIOVE-DI. 


Dispacei Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHIXO--Essere stati man- 
dati costà ordinativi guerreschi non poter 
dirti altro. 

LO STESSO ALLO STESSO -- Ministero essere 
frilto -- molti onorevoli assenti essere stati 
chiamati --Amicone essere stato invitato per 
formazione nuovi Eccellentissimi. 


Gerente responsabile—R. Pollice. 
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Arlecchino esce tuit'i giorni, meno le Domeniche. 


Le spedizioni nelle Provincie e all'Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato, —Lettere, 


Saranno ricevnti se n tichi dì posta coll'indirizzo al Signor CARLO 


Plichi, stampe » Denari nuo \ 


S. Francesco di Paola > 
venuto alia amichevole.—1 ricevi non saranno vali 


12-Le associazioni partono dal primo e sedici 
li se non quelli che escono firmati di 


BROUWER Ammin 
di ogni mese, 


re nell’ Uficio del Giornale l'orticato 
—Per le inserzioni ed avvisi il prezzo serà con- 
rettamente dali’Amministrazione del Giurnale. 


NAPOLI 30 GENNAIO 


Questa maltina avrei voluto,a simiglianza dei miei 
confratelli, farvi un articolo su i carri; ma siccome 
"6 saputo che Federico ne farà un articolo di fondo 
nella d'aria... di carta, così tiro la briglia e metto 
il mio ciuccio per altra strada, 

Oggi, Signori miei, non è cosa di scrivere con la 
solita penna d'oca, e col calamaio di creta. 

Oggi ci vuole la penna d'acci 
bronzo. 


aio ed il calamaio di 


Oggi la guerra trasparisce dappertuto. 
Corpo di una cartatuccia! l'allure incomincia a di- 
\entar maledettamente serio. 

A questo proposito faccio una osservazioncell. 
soltometto a tutti quelli che 


a che 
non hanno che pensare. 

Da qualche tempo gli onori della politic 
Voluti ai finmi. 


a sono de- 


Sissignore, ai fiumi. 

Sin' oggi era il Pò che faceva parlare, poscia il 
Mincio, poscia il Tevere, poscia la Vistola, poscia la 
Senna, poscia il Tamigi. 

Ora è l'Eider; 

Dall' Eider i ribassisti della Borsa attendono di far 
quattrini ; dall Eider la razza dei Mo-vene aspetta il 
ritorno di Ciccio nella stalla degli avi suoi; dall’ Ei- 
der il Parroco Mancino spera di riavere il suo posto 
fra le sue pecorelle smarrite; dali’ Eider Don Ubal- 
dino spera di non far la capriola, e dall' Eider Don 
Silvio toglie il pretesto per la sua 7777. 

Ma che cosa fa l' Eider? 


* Circolare. 


L' Eider fa quello che fa ogni sera il guappo a San 
Carlino; sempre dice di voler alzare il bastone 


,e poi 
lo alza come lo alzano i tamburi 


maggiori innanzi al- 
le bande della Guardia Nazionale. 

Il Morning-Post intanto dice che i Tedeschi fra 
breve si accorgeranno che gl'loglesi sono uomini 
serii. 
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Ho futto bene il Morning-Post a ricordarlo perchè 
eri un pezzetto che noi ce lo avevamo dimenticato. 

Specialmente dopo gli affari del Messico e della 
Polonia. 

Ma I ria questa volta puzza di polvere. 

Questa volta il nodo è venuto al pettine o per meglio 
dire è venuto all’ Eider. 

Questa volta non v è dubbio — la guerra è certa, 
più certa che l'attuale Ministero fra giorni se ne an- 
drà a Beverello. 

Attenti dunque ribassisti. 


Proocooonti? 


L'AVETE VISTO? 


Parlo de! nobile conte, preletto , ex ministro, fi 
glioccio del papa, coltivatore di canape, commenda- 
tore Pasolini... 

L'avete visto voi altri?.. No?.. Ed io neppure!.. E 
nessuno sa più dirmi dove diavolo sia!.. 

Agenzia Stefani, giornali nostrani ed esteri, in ca- 
pito la Discussione, più zelante di tutti, non facevano 
che ripetere da un mese: Pasolini! Pasolini! su tutti 
i tuoni della scala cromatica.. 

Ed oggi... pst /... Pasolini e la sua missione gli è 
come s° non avessero mai esistito!.. 

Un pesso indietro — L' Umidità Cattolica di Don 
Narzocco asseriva l’altra sera di saperlo reduce a To- 
rino—pe:chè un testimonio oculare—la serva proba- 
Lilmente—lo aveva visto a scendere dall' Anbarcadero 
di Porta Nu 

Ma chi crede a Don Marzocco, alla sua serva,e so- 
vretutto alla sua Umitita Caltolica?.. 

La De 


mente chiamare l'organo ufficiale della missione Pa- 


ne istessa — che si poteva ragionevol- 


solini — la Discussione istessa fece orecchio da mer- 
cante a!l: informazioni di Don Marzocco e della ser- 
va... 


sE 


Partito l'ultima volta da Londra per Parigi, la Di- 
scussione lo ha perduto a metà strada—il nobile viag- 
giatore in discorso—e bondì barba!.. oggi non sa più 
se sia vivo o morto.. 

Frattanto nelle alte sfere—nelle sfere ministeriali, 
intendo—è un' inquietudine da non dire... 

Le ultime notizie dell' illustre conte prefetto viag- 
giatore sullodato , portavano infatti ch’ egli ritornava 
a Torino dopo ottenuti i più splendidi risultati. 

E gli splendidi risultati erano anzi determinati o 
numerotizzati come infra ; 

1.° Una toeletta tascabile —gomma, caocuthoux e 
gutta-percha — per il suo amabile successore Cav. 
Emilio Visconti-Venosta, detto Narciso. 

2° Un parrucchino sui generis per S. E, Ubaldino 
Peruzzi —. regalo che conta presentargli la Signora 
Emilia sua consorte... 

3° Le opere complete di madama Di Stael—regalo 
che il marito Peruzzi conta fare alla moglie in con- 
traccambio del parrucchino. 

4° Dei semi di una nuova e sconosciuta qualità di 
rape — per S. E. Manna, che in fatto di rape dicc 
non saperne mai abbastanza. 

5° Uno scudiscio d'ultima moda presso lo sport 
inglese—destinato a S. E. Marco Minghetti—il qua- 
le perdeva il suo nel correre che fece la notte del fa- 
moso incendio... non si sa dove. 

6° Un corno.. di bufalo... per don Silvio Spaventa 
— che lo attende con impazienza onde servirsene 
contro la jettatura. 

7° Una pocsia sentimentale di Aroun el Raschid 
per S. E. l'arabo ministro Amari. 

8° Un pezzo di legno quazio — per S. E. Pisanelli 
il quale si è assuefotto a masticare amaro dopo ia yi- 
sita di monsignor Caccia. 

Hu 


Ma che importa l'andare innanzi?.... Basta quanto 
si è detto per dimostrare che la venuta dell'onorevole 
conte commendatore, ex ministro, coltivatore e pre- 
fetto Pasolini era aspettata colla più grande impa- 
zienza. 
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In vista dei suddetti sp/endidi risultati,s'intende... 

È nessuno sa più dire dove si trovi |° onorevole 
conte. prefetto, ex ministro, coltivatore sullodato!.,. 

Neppure la Discussione !.. organo ufficiale del per- 
sonaggio in discorso e della sua missione... 

Tentare non nocet... 

In tale stato di cose, il Fischietto ha pensato bene 
pubblicare il seguente— per l'uso e norma che di ra- 
gione. 

COMPETENTE MANCIA 

CA CHI SAPRA' DARE PRECISE NOTIZIE DELL @N0- 
“ REVOLE CONTE, COLTIVATORE + EX MINISTRO, FI- 
« GLIOCCIO DI PIO IX. ComsevpatoRE PASOLINI , IL 
“ QUALE INCARICATO D' UNA MISSIONE  DIPLOMATICA 

PER PARIGI E LONDRA, SEMBRA CHE ABBIA PERDU= 

TA LA STRADA TORNARE A CASA, 

« Diriyersi al Fischietto 0 sussidiariamente alla Di- 

scussione—monitore uMiciale di detta missione... 


DRS. 


AL TURCO GLI PRODE.... LA TESTA 


Precisamente. 

Quasi che le batoste che turbano i sonni a quella 
povera ragazza, chiamata Europa, fossero una ba- 
gittella,se ne viene il Turco ed incomincia anche lui 
4 metter pietre di punta. 

Gli è venuto in testa al gran Turco di occupare i 
Principati! 

Ma siccome tutti sanno--non escluso il mio bam- 
bino di cinque mesi ed il Sindaco di Napoli— che il 


gran Turco non muove un passo se prima il Nobile 
Lord non gli dica nell'orecchio: muovilo—così tutti 
abbiamo afferrato che i! Nobile Lord;in questo mo- 
mento ha bisogno di sfrocoliare non solo l'Occidente, 
ma anche l'Oriente! 


L'INTEPELLANZA CRISPI 


Questa benedetta interpellanza ha acceso un fuoco 
nella stampa ch'è una vera acqua di Maggio pel fred- 
do che fa oggi. 
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Noi che rispettiamo le susreltibiiltà dell'Amore, 
come l'Amore rispetta i voti dei cittadini, non vo- 
gliamo ingolfarei in questa quistione e riportiamo 
invece gli articoli dei nostri confratelli all'oggetto. 

L'OPINIONE 

L'Interpellanza Crispi sull’ affare di Greco è più 
che uno scandalo, è un delitto. 

Sua Eccellenza il Ministro dei Coppi, non essen- 
dosi degnato di rispondere ha dato pruova di essere 
un uomo di talento. 

Non sappiamo lodare abbastanza poi il contegno di 
Sua Eccelleuza il Ministro degl'Interni, il quale fece 
dire ch'era uscito... col violino. 


UNITÀ CATTOLICA 


Cittadini ! I° onorevole nostro amico Crispi ha <ol- 
levato un lembo delle nefandezze di quei nemici del- 
la Patria, che si addimandano Ministri. 

I Ministri, o cittadini , non hanno voluto rispon- 
dere all’ interpellanza del nostro amico ed i Ministri 
saranno messi in istato d' accusa. 

Il paese ha bisogno di essere illuminato e fa d' uo- 
po che la luce si faccia. 

L' affare di Greco, anzi l' affare greco, è un affare 
nozzoloso, e sarà la tomba del Ministero, 


È inutile che Arlecchino vi porga altri esempii . 
perchè tutti gli altri confratelli ne parlano 0 nel primo 
o nel secondo senso a seconda del colore! 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO --Russel essersi di- 
messo. 

GIANDUIA AD ARLECCHINO--Russel non essersi 
dimesso. 

GIANDUIA AD ARLECCHINO --Kussel essersi e 
non essersi dimesso. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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